Settimanale locale ROC 
Poste Italiane S.p.a. 
Spedizione in abb. post. 
Decreto Legge 353/2003 
(conv. in L. 22/2/2004 n. 46) 
Art. 1, comma 1, DCB Udine 
Contiene |.P. 


mercoledì 1 dicembre 2021 
anno XCVIII n.47 | euro 1.50 


Vita Cattolica 


SETTIMANALE DEL FRIULI 


www. lavitacattolica.it 


je, e a pag. 
Finalmente un primario 
in Pronto Soccorso 


CIVICA 
BIBLIOTECA 
GUARNERIANA 


a pag. 


Collina si i mobilita 
per una nuova strada 


© | 


(RSA: e _AITda gli 
LU 
I di i 


Perle di Avvento 


di Guido Genero 


ntrati ormai nel tempo 
liturgico dell'Avvento, ci 
troviamo immersi nel clima 
dell'attesa fervida del Signore 


incontrarlo come colui che ha 
promesso di essere con noi tutti i 
giorni sino alla fine del mondo. 
La liturgia di rito romano ci offre 
una serie di occasioni da 
utilizzare con saggezza nella vita 
individuale e comunitaria, come 
richiami densi di dinamismo 
spirituale e morale. 

Ne è sorprendente 
testimonianza, fra molti altri, il 


dopo la seconda lettura patristica 
che inizia, nella versione latina 
con la melodia gregoriana: 
“Aspiciens a longe”. Nella 
traduzione italiana si legge: 
“Guardo da lontano e vedo 
arrivare la potenza del Signore, 
come una nube che copre la 
terra”. È una visione mutuata dai 
vaticini profetici di Isaia ed 
Ezechiele e che continua con 


incontro e dite: Sei tu colui che 
aspettiamo, il Re della casa 
d'Israele?” Al Dio che si apre alle 
sue creature, queste reagiscono 
aprendosi a loro volta al dialogo 
con lui, in uno scambio mirabile 
che è ricerca e alleanza viva, 
come recita ancora il seguito del 
responsorio: “Voi tutti, abitanti 
della terra, figli dell'uomo, poveri 
e ricchi insieme, andategli 


ascolta: Tu che guidi il tuo 
popolo come un gregge, sei tu 
colui che aspettiamo?” Questo 
ritornello interrogativo mette in 
luce l'itinerario di aspettazione 
messianica attivato nell'antico 
Israele, come è in altro modo 
attivo nella Chiesa di ogni 
tempo, la quale canta: “Egli 
viene, non tarderà”. 


SEGUE A PAG. 


incontro e dite: Pastore d'Israele, 


che ci chiede di aspettarlo e 


testo splendido del responsorio l'esortazione: “Andategli 
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La battaglia contro la diminuzione delle nascite non la si vince 
con una mossa sola. Ci vuole una convergenza di iniziative sul 
piano culturale, sociale e finanziario. Ai provvedimenti di sostegno 
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Passa lo Statuto. 
Compromesso 
che salva 

la famiglia come 
società naturale 


sail 


Emeraenza Covid 3- 
Crescono ancora 

i contagi. 

Si accelera con la 
terza dose a tutti 


gli over 18 


Civica Biblioteca Guarneriani 
Viù Homo, 1 e 10 
| 30385 Daniele del Friuli 
ta +30 0432 046560 


CIVICA Civica Biblioteca Guarneriana 
BIBLIOTECA di San Daniele del Friuli 


GUARNERIANA Scopri la piu antica biblioteca pubblica 


della regione su: www | 
Ji 


info@guameriana.it 
www.guanneriana.it 
[DI Civica Biblioteca Guarreriana 


LA VITA CATTOLICA 


mercoledì 1 dicembre 2021 


VILLA MANIN PEZZI Dl: 
PASSARIANO 

SALA ESPOSIZIONI 
BARCHESSA DI LEVANTE 


9 OTTOBRE 2021 
9. GENNAIO 2022 


ORARI APERTURA 
10,30:/ 15.00 


13,20./1A:30 
MARTEDÌ / DOMENICA 


PERIODO KMATALIZX 

DAL E OICENDRE 

DL ASA IO 

HGO RM 

Su L3 ICENBIE 
HIUSLMA ORC 
HIUSS ES DICLAIHOE 

FENMAK 


ELITONO DHS2 821210 


VM NVILLANZANDIT 


NAPOLEONE 


un OMAGGIO 


LA VITA CATTOLICA 


mercoledì 1 dicembre 2021 


| SCENARIO COVID | 


ontagi che continuano a 
salire in Friuli-Venezia 
Giulia e posti letti Covid 
tutti occupati nel reparto 
Malattie infettive di Udine. 
Nel nosocomio friulano i 
ricoverati sono 55 e il primario, 
Carlo Tascini, ha il suo bel da 
fare. All'orizzonte le giornate 
fredde dell'inverno, la stagione più 
difficile, quella maggiormente 
favorevole alla diffusione del virus. 
«C'è da dire, però, che un anno fa i 
posti letto Covid erano 6-8 volte 
tanti». Sgombra subito il campo da 
dubbi, il direttore 
dell'Infettivologia: «Questo 
significa che l'efficacia del vaccino 
nel ridurre le forme gravi del virus è 
fuori dubbio». Secondo Tascini, 
inoltre, è possibile che il picco dei 
contagi in regione si esaurisca già 
prima di Natale. 
Dott. Tascini, chi sono oggi le 
persone ricoverate nei reparti 
Covid? 
«I pazienti con polmonite classica 
da Covid sono principalmente non 
vaccinati. Il rapporto è: 90% non 
vaccinati, 10% vaccinati. Poi ci 
sono i vaccinati positivi che 
arrivano in ospedale 
principalmente per altri motivi. 
Anche questi vengono ricoverati 
nei reparti Covid, ma non sono 
ricoverati “per” Covid». 
È ormai evidente che la 
vaccinazione ci protegge 
dunque dalle forme gravi del 
virus, ma quanto a lungo? 
Cinque mesi? Sei? Tre? 
«Quel che sappiamo è che intorno 
ai sei mesi si perde l'immunità. Ce 
lo dimostrano sia i dati sulle 
vaccinazioni sia quelli sulle 
infezioni naturali. Anche per 
quanto riguarda la coorte di 
pazienti udinesi della prima 
ondata abbiamo la stessa evidenza: 
già dopo 6 mesi il 40% aveva perso 
gli anticorpi». 
I casi di positività, intanto, 
continuano ad aumentare... 
«Sì, ma ripeto: l'efficacia del 
vaccino nel ridurre le forme gravi è 
fuor di dubbio. I vaccini che 
abbiamo oggi certo sono 
perfettibili e non riescono a 
bloccare l'infezione, ma la rendono 
più breve e con carica virale ridotta. 
Questo lo vediamo andando a 
misurare le cariche virali nei non 
vaccinati: sono molto più alte, e 
maggiore è la carica virale maggiore 
è l'infettività. Nei vaccinati 
l'infettività è ridotta ma non 
annullata, questo significa che la 
circolazione del virus continua. 


Intervista. Carlo Tascini, 
primario di Malattie infettive a Udine 
rassicura: ospedali sotto pressione, 

ma grazie al vaccino molto meno che 
in passato. Serve però ancora cautela 


Speriamo in futuro di arrivare ad 
un vaccino che ci protegga anche 
dall'infezione ma al momento è 
questo il vaccino che abbiamo a 
disposizione e questo l’unico 
strumento che possiamo usare. 
Peraltro non si tratta del primo 
vaccino che non blocca la malattia: 
il vaccino anti Polio ha le stesse 
caratteristiche e ha evitato molte 
morti e molti eventi avversi in 
pazienti che altrimenti avrebbero 
rischiato di dover convivere con 
handicap gravi per tutta la loro vita. 
Ben venga dunque questo vaccino 
se “alleggerisce” l'infezione 
rendendola una forma superficiale 
di Covid». 


Possibile calo 
prima di Natale 


La nuova variante Omicron 
cambierà le cose? Ha senso 
affrettare la terza dose? 

«AI momento non abbiamo ancora 
indicazioni riguardo al fatto che il 
vaccino non sia efficace contro 
questa variante, ma quello che 
posso dire è che ha senso fare la 
terza dose in base ai dati di Israele 
che ci dicono che l'immunità nei 
vaccinati si riduce intorno al 
quinto-sesto mese. Nei virus a Rna 
le varianti non sono una novità. 
Solo vaccinandoci potremo ridurre 
la circolazione del virus». 

A patto che la vaccinazione sia 
estesa anche ai Paesi del Terzo 
mondo... 


Carlo Tascini 


«Esatto. Nei Paesi africani, che 
hanno una demografia differente 
dalla nostra, la popolazione è 
molto più giovane quindi le forme 
gravi sono minori ma la 
circolazione del virus è purtroppo 
enorme e questo porterà delle 
varianti, è sicuro. Non a caso 
l'Organizzazione mondiale della 
sanità ha sollevato il tema. La 
vaccinazione dei Paesi meno 
sviluppati, però, non è un 
problema di oggi. Basti pensare ai 
farmaci contro l'Hiv che per molti 
decenni, nel Terzo mondo, non 
sono stati appannaggio dei pazienti 
con Aids». 

Che effetti avrà a suo avviso il 
Green pass rafforzato? 

«Io ritengo importante che la 
popolazione si vaccini, riguardo 
agli strumenti amministrativi che 
vengono adottati per rendere la 
vaccinazione più diffusa preferisco 
non esprimermi. Raccomando, 
invece, di stare ancora attenti al 
distanziamento sociale e di 
continuare con l'utilizzo della 
mascherina e del gel alcolico. 
Specialmente nei mesi invernali è 
necessaria un po' di cautela in più». 
L'arrivo dell'inverno la 
preoccupa? Cosa dobbiamo 
attenderci nelle prossime 
settimane? 

«In questi giorni per la prima volta 
abbiamo assistito ad un segno 
meno nel numero di nuovi contagi 
e questo fa ben sperare. Il Friuli- 
Venezia Giulia ha registrato un 
aumento di casi prima di altre 
regioni, dunque è possibile che il 
picco dei contagi venga raggiunto 
già prima di Natale. Se saremo 
attenti ad adottare le misure 
necessarie a limitare la trasmissione 
del virus, penso che la situazione 
possa incominciare a migliorare 
intorno all'8 dicembre ed è 
possibile che per Natale ci sia una 
riduzione della curva. Sappiamo 
però che è difficile fare previsioni 


LA PEDIATRA 


Contagi 

tra i bambini. 

Il virus corre 
sulle gambe dei 
non vaccinati 


umentano i contagi tra i 
bambini con diverse classi in 
quarantena negli asili, scuole 
primarie e secondarie e per 
alcuni ritorno alla didattica a 
distanza anche in Friuli-Venezia 
Giulia. E mentre si attende il via 
libera dell'Agenzia italiana del 
farmaco per il vaccino per la fascia 5- 
11 anni (dopo l'ok dell'Ema, 
l'Agenzia europea per i medicinali), 


«il virus continua a camminare 
soprattutto sulle gambe dei non 
vaccinati». A confermarlo, 
intervistata da Valentina Pagani su 
Radio Spazio, è la pediatra Sonia 
Zanor che per 17 anni ha esercitato 
nell'ospedale di Udine e oggi lavora 
come pediatra di base nella zona di 
Spilimbergo. 

«Nella maggior parte dei casi i 
bambini positivi al Covid non 


con questo virus, che tante volte ha 
smentito tutti. Grazie al vaccino 
abbiamo visto che è possibile 
vivere in un contesto di normalità, 
seppur condizionata, il messaggio 
che mi sento di dare è che in ogni 
caso sarà bene continuare a 
prestare attenzione alle misure 
anti-contagio per poter continuare 
a vivere semi-normalmente la 
nostra vita». 
Anche sul fronte delle cure 
oggi abbiamo più armi contro 
il Covid. C'è attesa per nuovi 
farmaci? 
«Diversamente dal passato oggi 
abbiamo fortunatamente a 
disposizione diversi strumenti: gli 
anticorpi monoclonali (per il 
momento appannaggio delle 
persone più a rischio, con diabete, 
insufficienza renale o malattie 
oncologiche, ematologiche, obesi e 
ipertesi) che se somministrati 
precocemente, entro i primi 5 
giorni dall'inizio dei sintomi, 
evitano spesso il ricovero; abbiamo 
poi un farmaco antivirale orale, il 
Molnupiravir, che ha dimostrato - 
anch'esso se dato entro i primi 5 
giorni — di ridurre la percentuale di 
ospedalizzazione e i decessi da 
Covid. E c'è attesa per un terzo 
farmaco, inibitore delle proteasi. 
Inoltre utilizziamo terapie 
antinfiammatorie, come cortisone 
e alcuni immunosoppressori. 
Insomma, il quadro si sta via via 
delineando meglio rispetto agli 
anni passati. Abbiamo verificato 
che è importante fare una diagnosi 
rapida e iniziare una terapia nei 
primi cinque giorni. Se in futuro le 
terapie diventeranno orali, 
probabilmente riusciremo a 
somministrarle a domicilio 
anziché in ospedale». 
La sanità regionale sarà in 
grado di far fronte al picco di 
contagi? 
«Direi di sì. Oggi siamo sotto 
pressione ma, grazie alla 
vaccinazione, non come in passato. 
E riusciamo a mantenere aperte 
molte delle strutture dell'ospedale, 
cosa che non si è potuto fare un 
anno fa, quando per avere a 
disposizione personale sanitario 
qualificato si sono dovuti chiudere 
altri reparti, a scapito di chi era 
affetto da altre patologie quali 
diabete, patologie cardiache, 
oncologiche ecc...Questa è una 
riflessione che va fatta: la 
vaccinazione ha evitato queste 
chiusure, a vantaggio dell'intera 
società». 

Valentina Zanella 


manifestano conseguenze importanti 
— rassicura la dottoressa -, ma sono 
veicolo di contagio per gli adulti. 
Inoltre non dobbiamo dimenticare 
che, seppur in casi rari, talvolta i 
bambini stessi possono avere 
manifestazioni severe di Covid». Per 
questo la pediatra auspica che 
«presto la vaccinazione possa essere 
estesa anche ai bambini più piccoli». 
VIZ. 
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Bpincremento esponenziale 
dei dati relativi ai conta- 
gi e ai decessi induce, in 
tutti i Paesi europei, al- 
l'adozione di misure vol- 
te a contenere la circolazione 
del virus Sars-CoV-2, cioè la c.d. 
quarta ondata della pandemia. 
Per tale ragione il Governo ha 
adottato il decreto legge n. 
172/2021 il quale prevede che, 
dal 6 dicembre e fino al 15 gen- 
naio, anche in zona bianca, per 
accedere a spettacoli, eventi spor- 
tivi, ristorazione al chiuso, feste e 
discoteche, cerimonie pubbliche, 
si dovrà avere il green pass “raf- 
forzato”, cioè una certificazione 
che attesti l'avvenuta vaccinazio- 
ne o la guarigione; una apposita 
applicazione ne riconoscerà la va- 
lidità, che non potrà superare i 
nove mesi. Il provvedimento, 
inoltre, estende l'obbligo vaccina- 
le ad alcune categorie di soggetti: 
il personale amministrativo della 
sanità, i docenti e il personale 
amministrativo della scuola, i mi- 
litari, le forze di polizia (compre- 
sa la polizia penitenziaria), il per- 
sonale del soccorso pubblico. Di- 
spone, infine, un rafforzamento 
dei controlli e delle campagne 
promozionali sulla vaccinazione. 
Le nuove prescrizioni hanno una 
componente restrittiva che, come 


peraltro già accaduto per le prece- 
denti misure, ha suscitato dibatti- 
ti e polemiche in cui, spesso, si 
sono utilizzate argomentazioni 
pro o contra fondate sul dettato 
costituzionale. La ragione è com- 
prensibile se si considera che le 
restrizioni impattano sui diritti di 
libertà, specialmente sulla libertà 
di circolazione e sulla libertà di 
riunione. 

Tuttavia è bene chiarire i termini 
del discorso. La nostra Costitu- 
zione non prescrive al legislatore 


cosa deve fare in situazioni di 
emergenza. Essa stabilisce un 
quadro di principi generali che 
sono la stella polare che deve gui- 
dare la condotta di ciascun indivi- 
duo, a cui la Costituzione ricono- 
sce determinati diritti prevedendo 
contestualmente la possibilità che 
il legislatore li limiti in presenza 
di determinate condizioni. 

La chiave di volta per comprende- 
re il complesso e drammatico sce- 
nario in cui ci troviamo, è l'art. 

32 della stessa Costituzione, il 


A SCUOLA non è ancora tornata l'antica normalità e ogni studente 


è accompagnato dalla propria paura 


In ogni classe mille 
sfumature di colore 


a prima campanella dopo la chiusura per la 
pandemia è stata un'emozione viva per tutti: 
insegnanti, studenti e personale della scuola. 
Tutti insieme dopo mesi, abbiamo respirato 
l'aria della scuola, sostenuti da tante aspettati- 
ve, da energia fresca e dalla voglia di ripartire, ma 
anche carichi di paure, accompagnati da nuovi fan- 
tasmi e incerti sulla direzione che questa strada, co- 
sì conosciuta e allo stesso tempo così nuova, avreb- 
be presto. 
Da quella campanella è passato qualche tempo e 
poco alla volta la scuola ha ripreso vita: prima più 
lentamente, poi pian piano verso una nuova nor- 
malità che ancora non siamo riusciti a conquistare 
del tutto. Da un lato c'è sempre il timore di nuove 
chiusure, e dall'altro il timore che queste chiusure 
non ci saranno mai più. Sembra quasi una contrad- 
dizione, ma nei corridoi e nelle aule questi pensieri 
circolano e sembrano non volersene andare: e co- 
me velieri in mezzo al mare i nostri studenti on- 
deggiano tra la voglia di ritornare alla normalità, 
alla scuola che sorprende e coinvolge, e il desiderio 
di ritornare a seguire la scuola al di là dello scher- 
mo di un computer, nella sicurezza degli ambienti 
casalinghi, così rassicuranti e fedeli. 
C'è chi nel tepore della propria cameretta aveva tro- 
vato una comfort zone ideale per vivere osservando 
il mondo da lontano: senza doversi immergere 
ogni giorno nel gruppo classe, senza doversi vestire, 
truccare e pettinare, senza dover dimostrare a se 
stesso ed al mondo di essere un combattente, ma- 
gari un vincitore, comunque una persona forte. Ste- 
si nel proprio letto, appena svegli, infilata una felpa 
e sistemati sul naso gli occhiali, pronti alla lezione 
con le gambe ancora sotto le coperte: c'è chi ancora 
oggi sente la mancanza di questa possibilità di vi- 
vere la scuola attraverso il pc. Tornare a scuola per 


questi studenti è stato faticoso e, potendo scegliere, 
tornerebbero adesso in Dad. 
E c'è chi a scuola avrebbe voluto andarci, comun- 
que, chiedendo che la scuola potesse rimanere 
aperta anche durante la pandemia, per mille diver- 
se ragioni: perché a scuola ci sono gli amici che ral- 
legrano la giornata, perché seguire le lezioni a 
scuola aiuta ad apprendere meglio i concetti, per- 
ché il caffè delle macchinette bevuto di nascosto in 
corridoio durante l'ora di latino è il più buono che 
c'è, perché uno dove se li fa gli amici se non può 
uscire di casa? E se non hai amici, che vita è? 
E c'è chi non avrebbe mai voluto rimanere a casa, 
perché non c'è mai un attimo di tranquillità in cer- 
te case, perché non c'è mai neanche un posto sul 
tavolo dove appoggiare il computer, perché il com- 
puter non sempre è libero, e talvolta un solo device 
— mica di proprietà, quello che c'è è in comodato 
d'uso dalla scuola, per fortuna che c'è — viene usato 
da tutti i fratelli, perché in casa già prima ci stavano 
poco, perché la voglia di vivere in casa è soffocata 
tra le pieghe di un cuscino. 
E c'è chi da casa, dopo la pandemia, non è riuscito 
a trovare la via per tornare a scuola e lentamente, in 
modo spesso invisibile e silenzioso, si è allontana- 
LOS 
Il presente in classe è un'istantanea in movimento 
in grado di attraversare tutte le sfumature di colore 
in un attimo: siedono uno accanto all'altra l'insicu- 
rezza legata alle possibili chiusure, l'interrogativo 
quotidiano sui contagi a scuola, le notizie che dalla 
cronaca entrano a scuola ed anche la voglia di fare 
progetti e di immaginare occasioni di incontro, il 
desiderio di imparare e di pensarsi in un mondo 
nuovo. Al suono della campanella ciascuno cerca il 
suo posto in classe. 

Alessandra Monasso 


quale riconosce e garantisce la tu- 
tela della salute come fondamen- 
tale diritto dell'individuo e inte- 
resse della collettività. La salute, 
quindi, ha una doppia dimensio- 
ne, individuale e collettiva, che fa 
sì che possano anche essere im- 
posti dei trattamenti sanitari ob- 
bligatori allorché il legislatore lo 
ritenga necessario e ciò non violi 
i limiti imposti dal rispetto della 
persona umana. In questo senso, 
per esempio, nel nostro Paese è 
già stato introdotto in passato 
l'obbligo vaccinale per fronteggia- 
re e debellare determinate malat- 
tie (vaiolo, poliomielite, tetano, 
ecc.). Per le stesse ragioni, anche 
la libertà di circolazione può es- 
sere limitata dal legislatore per 
motivi di sanità o di sicurezza 
(art. 16 Cost.), come la libertà di 
riunione può essere limitata per 
motivi di sicurezza o di incolumi- 
tà pubblica (art. 17 Cost.). Così, 
per contenere la pandemia, il le- 
gislatore ha legittimamente im- 
posto il lockdown generalizzato 
(graduato a seconda dell'anda- 
mento dei contagi e dei decessi) e 
ha disposto il divieto di assem- 
bramenti. 

In altri termini, il legislatore può 
scegliere tra una gamma di solu- 
zioni che dipendono esclusiva- 
mente da una scelta politica, ma 
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LA QUARTA ONDATA DI COVID impone nuove scelte che il Governo disciplina secondo gradualità e proporzionalità 


Passi e limiti dettati dalla Costituzione 


devono rispettare il quadro costi- 
tuzionale. Fino ad oggi il Gover- 
no ha scelto non soluzioni drasti- 
che ma un criterio di gradualità e 
di proporzionalità, che l’ultimo 
decreto pare confermare. In que- 
sto senso sono da leggersi l’esten- 
sione dell'obbligo della terza do- 
se del vaccino per le categorie più 
a rischio perché a contatto con il 
pubblico (professori, forze del- 
l'ordine, personale degli sportelli 
della Pubblica Amministrazione); 
in quel caso, il loro diritto indivi- 
duale impatta inevitabilmente 
con il benessere collettivo che in 
pandemia prevale. Lo stesso dica- 
si per il green pass “a due veloci- 
tà”, limitato però ad alcune attivi- 
tà: esso esclude i non vaccinati da 
una serie di attività collettive e so- 
ciali, che non determinano la le- 
sione di diritti essenziali della 
persona, ma limitano solo una 
parte della sua dimensione pub- 
blica. Viceversa, applicare questa 
distinzione all'accesso alla scuola 
o al lavoro, così come imporre un 
lockdown selettivo (cioè solo per 
i non vaccinati), porrebbe forti ri- 
schi di discriminazione, sempre 
sul presupposto che il tampone 
abbia un'efficacia non aleatoria 
nel rilevamento di un'infezione 
in corso. 

Elena D'Orlando 


DIVERSO PARERE. Due vincoli di legge restano 
finora probabilmente inevasi 


Se l'Università è in Friuli 
senza essere del Friuli 


a perfettamente ragione mons. 
Corgnali (su queste pagine il 
17/11): non basta dichiarare, 
come ha fatto il Rettore in cari- 
ca, che l'Università di Udine, 
pur determinata a distinguersi nel 
quadro nazionale, non vuol rinun- 
ciare allo stretto legame con il terri- 
torio che l'ha fortemente voluta af- 
finché tale legame si instauri, agisca 
e dia frutti. 
L'Università dà indubbiamente lu- 
stro a Udine e sostiene l'economia 
della Città, ma ben poco ha fatto e 
fa per dare concreta attuazione a 
due norme di legge che davvero la 
distinguono, senza bisogno di novi- 
tà, nel quadro nazionale. 
Si tratta di due testi di esemplare 
chiarezza, che andrebbero stampati 
su lapidi da apporre bene in vista - 
come già suggerii — nelle sedi prin- 
cipali dell'Università affinché nessu- 
no possa dire “non sapevo”: l'art. 
26 della Legge della Ricostruzione 
(n. 546/77) affida alla nostra Uni- 
versità il compito di essere “organi- 
co strumento di sviluppo e di rin- 
novamento dei filoni originali della 
cultura, della lingua, delle tradizio- 
ni e della storia del Friuli”; e il DPR 
102 del 6 marzo 1978 afferma che 
“ha il fine di contribuire al progres- 
so civile, sociale e alla rinascita eco- 
nomica del Friuli”. 
Orbene, dopo 45 anni di vita, ci 
piacerebbe sapere, in dettagliata de- 
scrizione, che cosa ha fatto la nostra 


Università per applicare le norme di 
legge che sono alla base della sua 
ragion d'essere. 
Noi, attenti osservatori, ben sappia- 
mo che cosa fecero in senso friula- 
no Amelio Tagliaferri e Paolo Cas- 
sola Guida, tanto per citare due no- 
mi, quando furono docenti del- 
l'Università di Udine, ma dobbia- 
mo osservare che molto diedero al 
Friuli docenti di altre Università, 
non vincolati, almeno moralmente, 
dalle citate norme di legge, come, 
ad esempio, i grandi storici Pio Pa- 
schini, Pier Silverio Leicht, Carlo 
Guido Mor e il grande linguista 
Giovan Battista Pellegrini. 
Siamo in grado di produrre una 
lunga bibliografia per elencare ope- 
re sul Friuli di docenti “lontani”, 
ma siamo in serio imbarazzo se do- 
vessimo produrre una bibliografia 
di contributi firmati da docenti “vi- 
cini”, anche di gran parte di quelli 
friulani per cognome e per nascita. 
Visto che già altre volte abbiamo 
chiesto senza ottenere risposta, con- 
cludiamo con una proposta: se il 
disposto delle norme citate è inap- 
plicabile, invitiamo il Rettore a pro- 
porre, tramite qualche parlamenta- 
re, l'abrogazione di una parte del- 
l'articolo 26, così tutti ci mettiamo 
il cuore in pace e la finiamo, una 
buona volta, con affermazioni che, 
come quella dello stretto legame 
con il Friuli, suonano false. 
Gianfranco Ellero 


LA VITA CATTOLICA 


Vaccini 


Dall'1 dicembre 
al via le 
prenotazioni 
della terza dose 
per gli over 18 


l vaccino a tutti, dai 5 anni in 
su, così come il booster sarà 
per ogni fascia di età: si parte 
con le prenotazioni della terza 
dose ai giovani dai diciotto, in 
vista delle inoculazioni dal 
primo dicembre, poi toccherà alla 
categoria 12-17. Per uscire 
rapidamente dalla quarta ondata si 
accelera sulle somministrazioni. 


Contagi ancora in aumento 


I numeri dei contagi sono in netto 


aumento in Italia già da qualche 
settimana: la percentuale di posti 
occupati nei reparti ospedalieri da 
parte di pazienti Covid è salita al 
9% - il livello di allerta è del 15% 
— e il Friuli-Venezia Giulia arriva al 
22%. I contagi, l'ultimo giorno di 
novembre, sono stati 457, 9 i 
decessi, tutti di persone anziane. I 
pazienti Covid ricoverati in terapia 
intensiva risultavano 24, quelli in 
altri reparti 290. 


Vaccinazioni potenziate 


«Già questa settimana la 
campagna subirà un ulteriore 
potenziamento, ma è chiaro che 
abbiamo dei limiti, ovvero il 
personale a disposizione», ha fatto 
sapere il presidente del Friuli-V.G., 
Massimiliano Fedriga. «Abbiamo 
una parte di personale che si è 
allontanata dall'attività sanitaria 
perché non si è vaccinata e 
abbiamo quelli che si sono 
contagiati, malgrado la doppia 
dose, e che stanno bene, però sono 
fuori uso per qualche settimana. 
Stiamo però potenziando molto la 
campagna in tutte le tre aziende 
sanitarie e da qui ai prossimi 
giorni verranno ampliate 
ulteriormente le agende vaccinali». 
Fedriga ha poi lanciato un appello 
a «non credere alle immense falsità 
che continuano ad essere diffuse 
sulle vaccinazioni» «e che sono 
lontane dalla realtà». «Io farò la 
terza dose questa settimana —- ha 
quindi annunciato - perché sono 
passati 5 mesi dalla seconda. 
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IL PUNTO COVID 


Nuovo Green pass 


i) LS o DS ® 
udibertà perg va 


La Regione aumenta le opportunità della vaccinazione, 
ripristinando anche gli hub. Per i bambini dai 5 agli 11 anni 
arriverà il 23 dicembre. Sotto osservazione la variante sudafricana 


Corro a farla perché mi sento più 
sicuro e sento più sicura la mia 
comunità». 


Richiamo booster obbligatorio 


sarà resa disponibile 
l'autocertificazione da presentare 
al momento della vaccinazione. 


Terza dose per gli over18 


In regione sono già prenotabili le 
somministrazioni del booster alla 
categoria «obbligata» di tutti gli 
operatori dell'ambito sanitario, 
socio-sanitario e socio- 
assistenziale, studenti, 
specializzandi e tirocinanti in area 
sanitaria, incluso il personale 
tecnico e amministrativo per i 
quali è in scadenza il green pass 
entro il 31 dicembre 2021. Per gli 
operatori delle Forze dell'ordine e 
della Polizia penitenziaria (incluso 
il personale civile), il personale 
scolastico e universitario e i Vigili 
del fuoco che dovranno 
obbligatoriamente vaccinarsi o per 
i quali è in scadenza il green pass 
entro il 31 dicembre 2021, 
l'apertura di agende sarà 
comunicata nei prossimi giorni e 


Zona Gialla. Anticipato il Green pass rafforzato 
Le misure da rispettare 


Dal 1 dicembre ha la possibilità di 
prenotare la dose di richiamo 
(booster) anche ogni cittadino di 
età compresa tra 18 e 39 anni, 
purché sia stato vaccinato almeno 
5 mesi prima (150 giorni) con il 
ciclo primario. «La priorità 
assoluta —- tiene a ribadire 
l'assessore regionale Riccardo 
Riccardi - rimane comunque la 
vaccinazione di coloro i quali non 
si sono ancora vaccinati. Per queste 
persone le Aziende del sistema 
sanitario regionale riservano in 
ogni caso con continuità la 
disponibilità al vaccino». 


Green pass di 9 mesi 


La nuova durata della 
certificazione verde (9 mesi invece 
di 12) entrerà in vigore dal 15 


dicembre; non vi è alcuna 
controindicazione - spiega ancora 
il vicegovernatore - a 
somministrare come “booster” 
uno dei due vaccini mRNA (Pfizer 
o Moderna) indipendentemente 
dal vaccino precedente. 


Vaccino ai bambini 


Dall'Agenzia Aifa arriverà in 
settimana il via libera 
all'immunizzazione in età 
pediatrica, per iniziare con le 
somministrazioni il 23 dicembre 
perché per quella data saranno 
disponibili le formulazioni 
pediatriche, in quanto la dose per 
la fascia di età 5-11 anni è pari ad 
un terzo, 10 microgrammi, rispetto 
alla dose per l'adulto. Si sta 
valutando la creazione di aree 
pediatriche negli hub vaccinali. Al 
momento non è previsto alcun 
obbligo vaccinale per questa fascia 
di età. 


SIIT 


Variante Omicron 


«Sappiamo - precisa Franco 
Locatelli, coordinatore del 
Comitato tecnico scientifico — che 
Omicron è una variante che ha 
avuto una diffusione importante 
in Sudafrica, il tempo che ci ha 
messo per diventare predominante 
è largamente ridotto rispetto alle 
altre varianti, c'è stato un 
incremento di quasi il 260% dei 
casi in quel Paese: il tutto supporta 
una maggior contagiosità. Ma non 
abbiamo nessuna evidenza che 
tale variante possa provocare 
malattia più grave o sfuggire 
all'effetto protettivo dei vaccini in 
maniera importante». 


Scuola, quarantena per ogni contagio 


L'aumento repentino dei contagi 
nella fascia di età scolare (e la 
paura per la variante Omicron) ha 
convinto il ministero della Salute a 
dire sì alla richiesta delle Regioni 
di irrigidire le regole sulla gestione 
delle quarantene. Se in classe viene 
trovato un solo alunno positivo, 
scatta immediatamente la 
quarantena per tutti i compagni 
con ricorso alla didattica a 
distanza. 

Francesco Dal Mas 


ARRIVA LO SCI 
In pista dal 4 dicembre 
anche in giallo ed arancione 


ona Gialla”, dunque, in Friuli- 
Venezia Giulia. La principale 
disposizione prevede 
l'obbligo di indossare la 
mascherina all'aperto e in 
presenza di altre persone, con 
l'evidenza che non serve durante le 
passeggiate in solitaria o in caso di attività 
fisica durante la quale dovrà comunque 
essere osservata la distanza di almeno 
due metri da altre persone. È già valido il 
nuovo certificato verde denominato 
“Green pass rafforzato” che è destinato a 
chi è vaccinato o guarito e il cui possesso, 
per motivi di adeguamento tecnologico, 
potrà essere dimostrato fino al 5 
dicembre 2021 solo esibendo il modello 
cartaceo (che quindi dovrà essere 
stampato. In alternativa si potrà avere la 


fotografia integrale dello stesso). Ai 
possessori del “Green pass rafforzato” è 
consentito l’accesso a spettacoli, eventi 
sportivi (ad esempio in stadi e palazzetti 
dello sport), bar e ristoranti anche per il 
consumo al tavolo e al chiuso. Inoltre, il 
“Green pass rafforzato” sarà necessario 
per accedere a feste e discoteche oppure 
alle cerimonie pubbliche. Il tampone che 
permette di avere il “Green pass base” è 
ancora valido per andare al lavoro e per 
gli spostamenti a lunga percorrenza 
oltreché per l'ingresso nelle piscine e 
nelle palestre. In questo caso il certificato 
verde base ha la stessa durata del 
tampone, ovvero 72 ore nel caso di test 
molecolare, 48 ore nel caso di test rapido 
effettuato nelle farmacie o nelle altre 
strutture attivate in queste settimane. Dal 


6 dicembre 2021 ci 


saranno ulteriori provvedimenti da 
osservare poiché il “Green pass 
base”servirà anche per utilizzare i mezzi 
di trasporto e, in particolare, i treni 
nazionali e regionali, aerei, traghetti e 
autobus urbani ed extraurbani con 
l'obbligo di possesso del certificato verde 
base anche da parte degli studenti d'età 
maggiore ai 12 anni e che usano 


a stagione dello sci si aprirà sabato 4 dicembre. «La 
scelta che abbiamo fatto di individuare le nuove 
zone legate al Green pass rafforzato — spiega il pre- 
sidente della Conferenza delle Regioni, Massimi- 
liano Fedriga - è stata indirizzata a dare garanzie 
alle imprese, alla ricezione, alla ristorazione, a tutto ciò 
che è legato al turismo invernale ma non solo, affinché 
possano avere una prospettiva che non sia un cambio di 
zona improvviso che avrebbe compromesso totalmente 
la stagione invernale». Grazie a queste zone, che il Governo 
ha recepito nell'ultimo decreto, non ci saranno limitazioni. 
Si potrà fare, in zona arancione, quello che si potrà fare in 
zona bianca e in zona gialla (sci compreso) per chi —- ha 
precisato Fedriga — ha il vaccino o ha superato la malattia. 
«Penso che si tratti di un cambio di passo importante. Le 
Regioni sono state protagoniste in questa proposta e quindi 
ribadisco che le nuove misure garantiscono maggiori aper- 
ture. L'alternativa era la chiusura e mettere in ginocchio 
un comparto che aveva già sofferto moltissimo». 
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Uscire dal lungo inverno demografico 
in cui il Friuli-Venezia Giulia è pre- 
cipitato dal 2011: dieci anni fa i nuovi 
nati furono poco meno di diecimila, 
poi sempre di meno, fino a scendere 
sotto i 7500 nel 2019. È questo l’obiet- 
tivo di fondo della nuova legge quadro 
sulla famiglia. 70 milioni di euro di 
dote e tanti interventi, con l'ambizione 


di traghettare le politiche familiari 
fuori dalla logica assistenziale. In Friu- 
li-Venezia Giulia si contano circa 114 
mila nuclei familiari, di cui 64 mila 
con figli: fra di essi oltre 57. 500 hanno 
almeno un minore a carico. Sono inol- 
tre quasi 28 mila le famiglie in cui vi 
è una persona con disabilità: e a 


quest'ultimo tema la norma attribuisce 


particolare attenzione. 


umerose e qualificanti le novità 
introdotte dalla Legge quadro 
(42 articoli) sulla famiglia, ap- 
provata dal Consiglio regionale 
a maggioranza (astenuti M5S 
e Cittadini). Il provvedimento avrà 
con una dotazione di 70 milioni e sarà 
in vigore dal prossimo 1 gennaio 2022. 
Carta famiglia. 
Questo strumento viene attribuito dal 
Comune di residenza al genitore con 
almeno un figlio a carico, residente per 
un periodo di almeno 24 mesi conti- 
nuativi nel territorio regionale e in pos- 
sesso di un Isee pari o inferiore a 30mila 
euro l’anno. 
«Quello dei 24 mesi di residenza — ha 
obiettato in consiglio regionale Furio 
Honsell di Open Sinistra — si traduce 
in una discriminazione sui minori». E 
secondo Massimo Moretuzzo, del Patto 
per l'autonomia, il vincolo «finirà per 
penalizzare le aree interne, quelle più 
soggette allo spopolamento e alla per- 
dita di servizi essenziali». «Questo cri- 
terio, già oggetto di una sentenza della 
Corte costituzionale, che ne ha sancito 
la legittimità, è stato sempre utilizzato 
a partire dalla giunta Illy — ha risposto 
l'assessore regionale Alessia Rosolen - 
in sua assenza si rischierebbero storture 
nell'erogazione dei fondi». 
Dote famiglia. 
Si tratta di un contributo annuale, le- 
gato al possesso della Carta famiglia, 
per le spese sostenute dalle famiglie 
per una serie di prestazioni: servizi edu- 
cativi, sostegno scolastico, servizi cul- 
turali, servizi turistici, percorsi didattici 
e di educazione artistica e musicale, at- 
tività sportive. Per questa misura è pre- 
vista una copertura finanziaria di 27 
milioni e 140mila euro (13,6 nel 2022 
e 13,5 nel 2023). 
Previdenza complementare. 
In seguito alla nascita o all'adozione 
di un bambino, il nucleo familiare in 
possesso della Carta Famiglia può be- 
neficiare di un contributo annuo, a 
fronte dell'apertura di una posizione 
di previdenza complementare intestata 
al minore presso un soggetto conven- 
zionato. Per questa misura sono stan- 
ziati 2 milioni e 360mila euro nei pros- 
simi due anni. 
Vivace il dibattito in Aula. 
Secondo Sergio Bolzonello, consigliere 
regionale del Pd, la norma non riuscirà 
«a risolvere il tema dei temi, cioè la de- 
natalità» anche perché, come rilevato 


dal collega di partito Cristiano Shaurli, 
i benefici ricadranno «su un numero 
limitato di famiglie, circa il 10 per cento 
del totale». «L'Istat — ha ricordato Bol- 
zonello — certifica che nel 2030 la platea 
che contribuirà a pagare le pensioni 
sarà al collasso, qualora non si adottino 
contromisure. E la denatalità è il pro- 
blema più grave. Servono misure shock. 
Arrivo a dire che in questo campo non 
dovrebbe valere neppure il criterio del- 
l'Isee: in Friuli-Venezia Giulia bisogna 
fare figli e basta, non esistono famiglie 
ricche o povere. E questo tema non si 
affronta con i servizi in più, né dando 
300 euro all'anno ai nuclei familiari 
per pagare un corso ai loro ragazzi». 
Quelle previste dalla legge, ha risposto 
l'assessore Rosolen, sono «risorse nuo- 
ve, che prima non erano a disposizio- 
ne». «E le misure poste in essere in pas- 


DI 


Una dote ed altre misure a sostegno 
delle famiglie con figli. Anche adottivi 


sato — ha precisato — erano di 4-5 volte 
inferiori rispetto alle attuali. Sono con- 
sapevole del fatto che la Dote famiglia, 
da sola, non potrà risolvere il grave pro- 
blema della natalità, ma ricordo che 
gli strumenti da noi introdotti sono 
complementari al Family Acte a quelli 
messi in campo da altri enti». 

Troppo pochi, secondo Chiara Da Giau 
del Pd, 150 euro l’anno per figlio per 
la Dote. Cento sono invece gli euro an- 
nui di contributo ipotizzati per incen- 
tivare la previdenza complementare 
precoce peri figli. «La previdenza com- 
plementare — ha replicato l'assessore 
— è un intervento limitato, con finalità 
educative, ma credo sia anche un'im- 
portante indicazione politica rispetto 
a un problema di copertura pensioni- 
stica che le nuove generazioni si trove- 
ranno ad affrontare». 


Agevolazioni fiscali. 

Sono previste agevolazioni, quali ri- 
duzione di aliquote o deduzione delle 
basi imponibili su tributi, riconoscendo 
un "fattore famiglia" sulla base del nu- 
mero dei figli e dei nuclei familiari con 
almeno un genitore di età inferiore a 
36 anni. 

Contrassegno famiglia. 

Il contrassegno Famiglia Fvg viene con- 
cesso a enti pubblici territoriali, enti 
del Terzo settore e soggetti privati che 
collaborano all'attuazione di interventi 
per la famiglia. 

Microcredito. 

Viene istituito un fondo di garanzia 
per supportare l’accesso al microcredito 
da parte dei nuclei familiari in possesso 
della Carta Famiglia. Attraverso il Fondo 
vengono garantite, fino a una percen- 
tuale massima dell’80 per cento, le ope- 
razioni di finanziamento non superiori 
a 1Omila euro. La copertura finanziaria 
prevista è di un milione di euro. 
Famiglie affidatarie. 

Nei casi di mancata corresponsione, 
da parte del genitore obbligato, delle 
somme destinate al mantenimento del 
minore nei termini e alle condizioni 


LA VITA CATTOLICA 


Approvata la nuova 
legge regionale 


stabilite dall'autorità giudiziaria, un ar- 
ticolo della legge prevede di dare so- 
stegno al genitore affidatario di figlio 
minore. 
Formazione. 
Viene prevista la realizzazione di in- 
terventi formativi volti ad aumentare 
il potenziale di occupabilità dei giovani 
che sono a rischio di esclusione dal 
mercato del lavoro e dalla formazio- 
ne. 
Informazione. 
È prevista la creazione di nuovi Infor- 
magiovani e la qualificazione di quelli 
esistenti. 
Parità di genere. 
È prevista la realizzazione di iniziative 
e il sostegno finanziario a progetti di 
sensibilizzazione della cultura di ge- 
nere. 
Politiche sociali. 
Il sostegno a maternità e paternità re- 
sponsabili potrà avvenire assicurando 
percorsi prenatali, informazione e con- 
sulenza. Vengono promosse anche 
azioni di contrasto alla povertà infantile 
edi sostegno alle famiglie in condizioni 
di vulnerabilità. 

Francesco Dal Mas 
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GRANDANGOLO 


Giovani. Nuove opportunità 


Vengono promossi percorsi di istruzione, educazione e formazione, così come 
interventi di contrasto alla povertà educativa. Nel corso del dibattito, Mauro 
Capozzella, M5S, ha chiesto e ottenuto di menzionare esplicitamente, tra i soggetti 
attuatori degli interventi per i giovani, «parrocchie ed enti religiosi». La Maggioranza ha 
condiviso, Honsell no, il Pd si è astenuto. «Vanno citate —- ha evidenziato Antonio 
Calligaris, Lega - anche la misura sull'autonomia abitativa dei giovani con la 
previsione di una riserva nei bandi per l'assegnazione di alloggi di edilizia residenziale 
pubblica, nonché il sostegno monetario al genitore affidatario di minore in caso di 


Riforma. Rivede 43 leggi 


Con la riforma «è stata sistematizzata una visione quadro regionale sulla famiglia, 
abrogando totalmente 10 leggi e parzialmente altre 33, rispondendo in questo modo 
alle logiche comunitarie di Better Regulation, ovvero di qualità legislativa, che, al fine 
di ridurre gli oneri amministrativi per cittadini e imprese, presta particolare attenzione 
alle implicazioni e ai costi di applicazione delle leggi». Lo afferma Mauro Zanin, 
presidente del Consiglio regionale. «La legge quadro, proposta dall'assessore Rosolen e 
approvata a maggioranza dall'aula, risponde alle esigenze della nostra comunità 
mettendo ordine a un intero macrosettore». Secondo Zanin il «provvedimento avrebbe 
meritato l'unanimità del voto». 


n importante sostegno alla famiglia 
che sulla natalità avrà un effetto, ma 
limitato, a causa delle limitate risorse 
economiche. Alessio Fornasin, do- 
cente di Demografia all'Università 
di Udine, valuta così la legge sulla famiglia 
appena approvata dal Consiglio regionale del 
Friuli-Venezia Giulia. 
Prof. Fornasin, il testo della legge cita i 
dati del calo demografico in regione, quasi 
9 mila nati nel 2011, 7.500 nel 2019. In 
questa situazione, senza correttivi, che 
futuro dobbiamo attenderci? 
«In questo momento in Friuli-V.G. siamo 1 
milione e 200 mila. Tra una ventina d'anni 
potremmo essere 1 milione o 1 milione e 100 
mila, a seconda degli scenari». 
L'Istat però ha fatto una previsione di soli 
26 mila residenti in meno in vent'anni. 
«È vero, ma in generale le previsioni Istat dan- 
no sempre una natalità un po' più alta rispetto 
a quella che poi si realizza storicamente. Inoltre 
questa previsione risale al 2018, ovvero prima 
del Covid». 
Cosa ci dicono i dati dopo la pandemia? 
«Il bilancio demografico mensile dell'Istat re- 
lativo alla nostra regione evidenzia che mentre 


CRISTINA BASSI (SIDEF FRIULI-V.G.) 


«Famiglia di nuovo al centro. 
Limite Isee a 30 mila euro? E troppo basso» 


ifficile dire se questa legge avrà 
effetti forti sulla ripresa della 
natalità nella nostra regione. Di 
certo aiuta a rimettere al centro la 
famiglia. Di conseguenza aiuta 
anche chi pensa di avere un figlio a sentirsi 
supportato dalle istituzioni, a sentire che l'avere 
un figlio è un valore non solo per sé, ma per 
l'intera società». È la valutazione sulla legge 
regionale sulla famiglia che esprime Cristina Bassi, 
presidente del Sindacato delle famiglie (Sidef) del 
Friuli-Venezia Giulia. 
«La legge — prosegue Bassi — ha innanzitutto il 
merito di aver fatto ordine negli aiuti che già 
c'erano, inserendo anche delle novità interessanti. 
Mi riferisco alla Dote famiglia e agli aiuti per le 
varie attività dei figli. Tra l’altro il sistema 
permetterà anche di avere un unico riferimento 


nel 2020 eravamo quasi sempre sopra le 600 
nascite, nel 2021 abbiamo mesi in cui siamo 
sotto. In conseguenza del Covid le coppie 
generano meno figli. Ed anche il saldo mi- 
gratorio è peggiorato». 

Alla luce di questa situazione come valuta 
la legge regionale? 

«Innanzitutto favorisce la semplificazione: 
armonizza i tanti provvedimenti che già c'era- 
no oltre ad aggiungerne di nuovi. È corretta 
l'impostazione di aver pensato ad una plu- 
ralità di interventi in diversi ambiti. Questo 
dal punto di vista demografico avrà sicura- 
mente degli aspetti positivi, che tuttavia credo 
saranno limitati. Ovviamente ciò andrà ve- 
rificato. Per questo è positivo il fatto che 
l'emendamento che prevede verifiche bien- 
nali sugli effetti della legge sia stato approvato 
all'unanimità». 

Perché lei prevede effetti limitati sulla 
natalità? 

«Le risorse destinate, seppure aumentate ri- 
spetto al passato, non sono tantissime. Pen- 
sare che con questa legge si possa nel breve 
periodo arrivare ad un aumento della natalità 
mi pare difficile. Probabilmente però potrà 
limitare il declino. In sostanza mi pare che 


per tutti i benefici senza dover perdere tempo in 
tante diverse domande di contributo». Altro 
aspetto positivo, «che va anch'esso nella direzione 
del sostegno alla natalità è l'impostazione non 
assistenzialista che c'è nella legge. Non ci si limita 
ad aiutare la famiglia povera, ma si cerca di 
valorizzare la famiglia nel suo complesso. In 
questo senso vanno i sostegni ai “care givers” 
ovvero a chi assiste le persone con handicap o 
anziane, così come i provvedimenti per i giovani: 
tirocini all'estero e acquisto della casa». 

Bassi però esprime anche delle perplessità, 
ovvero il livello di Isee di 30 mila euro: 
«Innanzitutto è un limite fermo da vent'anni. Nel 
frattempo però la vita è diventata più cara, per cui 
chi ha oggi un Isee di 30 mila euro è più povero di 
chi lo aveva 30 anni fa. Tant'è vero che l'assegno 
unico del Governo ha stabilito una soglia di 50 


mila euro. Inoltre, come ha fatto sapere la stessa 
Regione, le famiglie con un Isee inferiore a 30 mila 
euro in Friuli-Venezia Giulia sono un quinto di 
tutte quelle esistenti. E di queste quelle con figli 
minori sono ancora meno. Quindi il giudizio sulla 
legge è positivo. Purtroppo però la dote famiglia 
impatterà su un numero troppo basso di 
beneficiari». 

S.D. 


mancato versamento del mantenimento da parte del genitore obbligato». 


ria natalità 


IL DEMOGRAFO ALESSIO FORNASIN 


«Direzione giusta, 
ma contro la denatalità 
ancora troppa timidezza» 


l’idea sia più quella del sostegno alla famiglia 
piuttosto che di stimolo alla natalità». 
Troppo basso il limite Isee di 30 mila eu- 
ro? 
«Il problema della bassa fecondità non riguar- 
da solo le famiglie con i redditi più bassi, ma 
tutte. Anzi, dagli ultimi studi fatti — che tuttavia 
risalgono a qualche anno fa - risulta che le 
famiglie che mettono al mondo più figli sono 
proprio quelle con i redditi più bassi e quelle 
con i redditi più alti. Giustamente la legge re- 
gionale ha una particolare attenzione per le 
famiglie più fragili, ovvero con Isee sotto i 30 
mila euro. Però come interveniamo su quelle 
che arrivano a 50 mila euro e a 70 mila? Anche 
quelle non fanno figli» 
In questo senso servirebbe una misura 
universale? 
«Per un incremento della fecondità concentrare 
la misura solo sulle fasce meno abbienti non 
è sufficiente. Le misure devono riguardare 
tutte le famiglie. Certo, non si deve per forza 
trattare di trasferimenti finanziari, ma ci sono 
comunque dei costi». 
Può fare degli esempi? 
«Gli asili nido. Vanno bene i sostegni per il 
taglio delle rette. Tuttavia prima di tutto si de- 
vono creare i posti, che in Friuli mi pare non 
siano tanti o non tanti quanti ne servirebbero. 
I paesi europei a maggiore natalità sono quelli 
in cui l'accesso delle donne al lavoro è più 
alto. E per questo servono interventi che ar- 
monizzino la scelta della donna di lavorare 
con la genitorialità. Ancora: benissimo l'idea 
di dimensionare le case Ater rispetto alla nu- 
merosità del nucleo famigliare e favorire le 
famiglie sulla base del numero dei figli che 
hanno. Però poi quante sono le abitazioni ef- 
fettivamente a disposizione? Quindi ripeto: 
la legge va nella direzione corretta, però è ti- 
mida. Mi rendo conto, ovviamente, che ciò è 
facile da dirsi, mentre poi è necessario fare i 
conti con gli equilibri di bilancio. E sicura- 
mente in questo momento la situazione eco- 
nomica non aiuta. Vedremo se in futuro sarà 
possibile orientare anche le risorse del Pnrr 
in questa direzione. C'è infine un ultimo pro- 
blema». 
Quale? 
«Anche i modelli di vita sono cambiati, ci sono 
tante coppie che non vogliono proprio avere 
figli. Questo tema, però, non può essere af- 
frontato e risolto solo in termini di leve finan- 
ziarie, ma anche dal punto di vista culturale». 
Stefano Damiani 
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I dati 


Nel 2020 l'inflazione 
era allo 0,1%. 

In corsa petrolio 
(+55%) e gas 
naturale (+166%) 


entre il mondo chiede a 
gran voce un cambio di 
paradigma non più 
dilazionabile per arginare il 
cambiamento dimatico, la 
spesa per l'energia si fa sentire forte e 
chiara in bolletta con rincari 
significativi e un rialzo 
dell'inflazione. Rispetto a 
quest'ultimo dato il Friuli Venezia 
Giulia è posizionato al ben poco 
invidiabile secondo posto (a pari 
merito con il Trentino Alto Adige) 
della classifica delle regioni, l'ultimo 
dato disponibile di inizio mese 
attesta il rialzo dell'inflazione al 
3,4%. 


Friuli V.G. in cima alla classifica 


Il dato più elevato spetta a Trieste 
(+3,7%), mentre Udine si piazza 
nella fascia alta della graduatoria con 
il suo più 3,3%. In particolare nel 
capoluogo friulano la voce casa, con 
acqua, elettricità e combustibili, ha 
fatto segnare un ragguardevole più 
13,5%, mentre la voce trasporti un 
più 11,2%. Mobili e articoli per la 
casa sono aumentati del 2,8%, i 
servizi ricettivi e di ristorazione 
dell'1,6%, i servizi sanitari e le spese 
per la salute dell'1,3%. Va meglio se 
nel carrello dobbiamo mettere 
abbigliamento e calzature per i quali 
l'inflazione si è fermata all'0,8%. 

Ma com'era la situazione un anno fa? 
Restando a Udine, la differenza è 
molto evidente. Nell'ottobre 2020 si 
registrava infatti un indice di 
inflazione pari allo 0,1%. Il rush vero 


PERISCOPIO 


Il Friuli Venezia Giulia è al secondo posto in Italia nella classifica 
dell'inflazione (+3,4), determinante l'aumento del costo 
dell'energia. E le aziende scontano la fragilità del “sistema Italia” 


e proprio è cominciato da marzo 
2021 ma adesso ha raggiunto 
dimensioni consistenti. 

A determinare un tale balzo è la corsa 
delle materie prime: acciaio, legno, 
plastiche e dei combustibili, dal 
metano al petrolio. «Nei primi nove 
mesi del 2021 i prezzi delle materie 
prime industriali sono aumentati del 
43% , il petrolio del 55%, il gas 
naturale del 166%. Un'ondata di 
rialzi che si ripercuoterà anche su 
prezzi e consumi» ha confermato 
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sottolineato con preoccupazione 
come per molte commodity si stesse 
galoppando ben oltre «le normali 
fluttuazioni di mercato»: «Il rame, 
metallo indispensabile per 
l'elettrificazione e per la transizione 
verso un'economia più green, ha 
raggiunto i massimi dal 2011, 
l'alluminio dal 2018. Anche ferro e 
acciaio registrano prezzi senza 
precedenti». «La vicenda pandemica, 
infine — aveva osservato ancora -, ha 
fatto emergere la fragilità della catena 
di approvvigionamento delle materie 
prime in Italia, già delicata nel nostro 
Paese per la nota assenza di tali 
materie nel nostro sottosuolo. A 
questo si aggiunga anche l'aver 
smantellato la chimica di base e parte 
del ciclo siderurgico che ci rende più 
dipendenti dagli altri Paesi». 


Interdipendeza dei settori 


A risentirne sono davvero tutti i 
settori, per avere un'idea 
dell'interconnessione tra ambiti 


produttivi diversi basti pensare che lo 
storico marchio caseario Pezzetta 
nonostante l'incremento della 
domanda dei suoi prodotti si trova in 
difficoltà proprio sul fronte delle 
materie prime, «Se da un lato — spiega 
Marco Pezzetta, alla guida 
dell'azienda con il fratello Paolo — la 
domanda food è più che 
incoraggiante, a preoccuparci è la 
scarsità di materie prime, i rincari e i 
tempi lunghissimi per le consegne in 
molteplici settori, ma che incidono 
sulla nostra produzione. Se un 
macchinario si rompe o ha bisogno 
di manutenzione nei nostri 
stabilimenti, non si trovano i ricambi 
e se si riescono a reperire hanno 
tempi di consegna insostenibili e 
costi elevati. Questa situazione ha 
contrassegnato il 2021 e non meno 
allarmante è l'aumento della prezzo 
dell'energia, che inevitabilmente avrà 
ricadute sul costo della lavorazione 
dei prodotti». 

Anna Piuzzi 
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Carburanti alle stelle 


Con il +14,4%, il Friuli Venezia Giulia 
si classifica prima in Italia per 
aumento del costo del carburante. 
Lo rende noto l’ultimo rapporto 
pubblicato dall'Unione Nazionale 
Consumatori, che ha usato come 
base d'analisi i dati Istat relativi ai 
tassi d'inflazione del mese di 
ottobre. L'Unione Nazionale 
Consumatori ha infatti redatto una 
classifica dei capoluoghi dove i 
prezzi del carburante sono 
aumentati, tenendo conto anche 
dei costi degli pneumatici e della 
manutenzione ordinaria dei mezzi 
di trasporto. 

In regione al primo posto si piazza 
Gorizia, con il +15,3%, seguono poi 
Trieste con il +15,1% e Udine con il 
+14,1%. Ultima secondo classifica 
interna Pordenone, che registra un 
aumento del 13,5%. Anche secondo 
la classifica nazionale le province del 
Fvg non si posizionano bene. Infatti, 
Gorizia risulta la seconda in Italia, 
dopo Grosseto con 21,1%, seguita al 
terzo posto da Trieste e quarto da 
Udine. 
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EDITORIALE. Perle di Avvento 


el giro di pochi giorni si succedono 
altre preziose scadenze, come la 
novena dell'Immacolata Concezione 
di Maria e l'ottavario del Natale di 
Cristo dal 17 al 24 dicembre (ma 
nella tradizione aquileiese il canto 
evangelico del Missus est inizia dal giorno 
15), circostanze che esaltano la centralità 
degli eventi e dei protagonisti 
neotestamentari, in contrasto con 
l'inopportuna normativa europea che, per 
la mania di evitare discriminazioni del 
resto improbabili, propone di evitare 
ogni specificazione religiosa e di augurare 
genericamente “buone festività”. 
La terza domenica, dalle prime parole 
dell'introito, si intitola “Gaudete”, 
usando anche l’attenuazione del colore 
dal viola al rosaceo, con l'invito alla 
letizia paolinamente ben fondata sulla 
vicinanza del Signore, che ora sta con 


segue dalla prima 


certezza nel cuore del suo popolo. La 
domenica quarta poi viene chiamata con 
termine antico, “domenica aurea” perché 
i testi del lezionario presentano le 
annunciazioni rivolte a Giuseppe, a Maria 
e a Zaccaria, precedentemente situate nel 
mercoledì delle Tempora di Avvento, 
giorno che si riteneva di particolare 
efficacia per il corpo e per lo spirito, dato 
che si pregavano sette orazioni per diverse 
necessità. 

Le quattro settimane di Avvento sono poi 
il tempo più propizio per la conoscenza 
biblica dell'itinerario di fede della Vergine 
Maria, figura determinante per il percorso 
d'incarnazione del Figlio di Dio fra noi e 
per noi, come si ricava dai cosiddetti 
“Vangeli dell'infanzia” di Matteo e di 
Luca. Ciò offre il destro per sintonizzare 
la devozione ecclesiale su una mariologia 
corretta e vigorosa, che chiama per nome 


le persone e con precisione gli eventi che 
le riguardano, in uno dei nuclei palpitanti 
della storia della salvezza. In modo tale 
che la memoria del Nato è 
contemporaneamente memoria della sua 
Genitrice, cosa che ricolloca nel centro 
delle ricorrenze rituali la novità assoluta 
che la umanizzazione del Divino, il 
punto più esclusivo della proposta 
cristiana, eleva il natale di Gesù a fatto 
determinante della storia planetaria. 
Senza dimenticare i contesti in cui Dio 
stesso ha voluto stabilirsi, noi 
festeggiamo l'avvio della nostra 
liberazione e la promessa della vittoria 
sul peccato e sulla morte. 
In mezzo al frastuono pubblicitario che 
rischia di far annegare il Natale nella 
palude mercantile dei consumi, la 
provvidenziale spiritualità dell'Avvento 
può contribuire a disintossicare il mese di 
dicembre dalle illusioni materiali per 
accogliere di nuovo la chiamata 
amorevole dell’Altissimo. 

Guido Genero 
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CONFINDUSTRIA. 
La squadra di Benedetti 


MI A maggioranza (senza 
unanimità), il Consiglio generale 
di Confindustria Udine ha dato il 
via libera alla squadra che guiderà 
per i prossimi 4 anni 
l'associazione con il presidente 
Gianpietro Benedetti. Piero 
Petrucco sarà il vicepresidente 
vicario, Dino Feragotto e la 
presidente uscente Anna 
Mareschi Danieli saranno i due 
vicepresidenti. Spetta ora 
all'assemblea dei delegati 
eleggere il nuovo presidente, il 15 
dicembre. 


FEDRIGA. No allo stop 
del Tg Rai Fvg notte 


MI «L'annunciata soppressione del 
Tg regionale della notte 
rappresenta un segnale 
allarmante, in quanto spoglierebbe 
i territori di un servizio di 
informazione di primaria 
importanza e priverebbe cittadini 
e istituzioni di uno strumento 
essenziale di relazione». Lo dice il 
governatore del Fvg, Massimiliano 
Fedriga che aggiunge: «Ho avviato 
interlocuzioni affinché tale 
patrimonio collettivo non venga 
sacrificato sull'altare di decisioni 
aziendali». 


MI Nonappena la Società è venuta a conoscenza dell'invito «così 
come formulato da quell'Associazione e rivolto ad una platea diversa 
e, verosimilmente più vasta rispetto ai propri associati», «ha 
comunicato la propria indisponibilità ad ospitare il previsto incontro 
e ciò proprio perché non messa previamente a conoscenza delle 
attività collaterali previste». Così la Fondazione Efa chiarisce la 
propria posizione in seguito alle notizie apparse sui quotidiani locali 
e nazionali a riguardo della manifestazione promossa 
dall'Associazione “Liberi si nasce” a fine anno, al Villaggio Bella Italia 
& Efa Village di Lignano Sabbiadoro. Una vicenda, scrive la società in 
una nota, «che pare aver assunto dimensioni sproporzionate rispetto | 
a quelle reali con ciò costruendo una immagine distorta e forviante 
dell'attività e del ruolo, storicamente certificato, del Villaggio Efa quantomeno in ambito regionale». «Affermare, ad 
esempio, come traspare da autorevoli commenti apparsi pure sulla stampa locale che la gestione del Villaggio è 
anche in questo caso marcatamente connotata da scopi lucrativi — prosegue la nota — oltre che offensivo è anche 
oltremodo distorsivo delle modalità operative e gestionali della Società». 
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I SETTIMANA 


LIGNANO. Capodanno no vax. Le precisazioni della Fondazione Efa 


Banco alimentare, raccolte 422 tonnellate di cibo 


Risultato straordinario 
della Colletta alimentare Fvg. 
Solo nella provincia di Udine 
donate 137 tonnellate 


1 Banco alimentare del Friuli- 
Venezia Giulia non si 
attendevano un risultato così 
importante dalla 25 
edizione della Colletta, che 
sabato 27 novembre è tornata in 
presenza dopo la sospensione 
del 2020, dovuta alla pandemia. 
Infatti, sono 422 le tonnellate 
raccolte nelle 7 province che 
fanno capo al grande magazzino 
di Pasian di Prato, di cui 137 
donate in provincia di Udine. 
Perciò, il presidente Paolo Olivo 
ringrazia tutti i donatori e i 
volontari per «la grande 
positività del risultato raggiunto, 
che dimostra la straordinaria 
generosità delle persone per una 


proposta concreta di gratuità e 
condivisione, anche a fronte 
dell'attuale crisi economica e 
dell'emergenza sanitaria. Del 
resto — aggiunge —, non era per 
nulla scontato che, dopo un 
anno di sospensione, con la 
ripresa dei contagi in atto e i 
disagi dovuti al maltempo, in 
tutta Italia venissero raccolte 7 
mila tonnellate di cibo, cioè 
l'equivalente di 14 milioni di 
pasti, grazie a milioni di donatori 
e a 140 mila volontari che, nel 
rispetto delle norme di 
prevenzione del Covid, hanno 
operato in 11 mila supermercati 
di tutte le regioni». 

Ed è il comunicato della 


Fondazione nazionale del Banco 
ad indicare che «la Colletta è un 
gesto capace di unire in un 
momento in cui tutto sembra 
volerci dividere: dalla ripresa del 
virus, all'insicurezza economica. 
Perciò, la giornata della Colletta 
ci manifesta che sono i fatti, i 
gesti che innanzitutto educano 
noi, i nostri figli, tutti, e possono 
realizzare autentica solidarietà e 
coesione sociale». 

«Quanto raccolto — riprende 
Olivo - sarà distribuito nelle 
prossime settimane a circa 7.600 
strutture caritative che assistono 
oltre 1,7 milioni di persone in 
Italia, mentre in provincia di 
Udine si tratta di 138 strutture 


locali, che per tutto l’anno 
beneficiano delle donazioni 
gratuite del Banco, a favore di 16 
mila persone in difficoltà». 
Ora la colletta continua online 
fino al 10 dicembre su 
Amazon.it/bancoalimentare e sul 
sito 
https://www.colletta.bancoalime 
ntare.it, mentre sino al 5 
dicembre si può donare anche 
attraverso le Charity card di 
Epipoli, disponibili nei 
supermercati aderenti 
all'iniziativa, oppure online sul 
sito www.mygiftcard.it. Le 
donazioni saranno poi convertite 
in alimenti. 

Flavio Zeni 
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LA VITA CATTOLICA 


domenica, le 11 del mattino. 
Nella chiesa di San Mauro 
martire, a Teor, i fedeli arrivano 
alla spicciolata, chi dal paese, 
chi da Rivignano, distante poco 
più di un chilometro, o dalle 
parrocchie vicine. Qualche sorriso 
tra amici, altri con persone che lo 
diventeranno. Qualche saluto e si 
prende posto tra i banchi della 
chiesa. La S. Messa domenicale, nel 
piccolo paese, è stata di recente 
ripristinata, grazie ad una 
mobilitazione inusuale. Sono stati 
infatti alcuni operatori pastorali di 
Rivignano che hanno chiesto al 
parroco coordinatore, mons. Paolo 
Brida, di trasferire a Teor una delle 
celebrazioni che si svolgevano nella 
più grande chiesa di San Lorenzo 
martire. «A Rivignano c'erano 
quattro messe tra il sabato e la 
domenica. Alcuni collaboratori mi 
hanno proposto di rinunciare ad 
una di queste per assicurare 
l'Eucarestia a Teor - racconta mons. 


na trentina di chilometri da 
un capo all'altro della 
Collaborazione pastorale, in 
un territorio di confine 
attraversato da ben quattro 
lingue diverse. È la 
Collaborazione pastorale di Tarvisio, 
che sotto la prima neve sta 
muovendo i passi nella costruzione 
delle relazioni tra le sue varie 
comunità. E lo fa partendo dai più 
giovani. Anzi: dai ragazzi. È grazie 
alla MagicAvventura - il progetto 
formativo proposto dalla Pastorale 
giovanile diocesana per i gruppi di 
preadolescenti — che le sei parrocchie 
del Tarvisiano stanno iniziando a 
fare rete. «Stiamo cercando dei 
meccanismi pastorali e delle 
iniziative che possano aiutare i 
ragazzi a emozionarsi e costruire la 
vita tenendo conto anche della fede. 
Per i ragazzi delle medie un progetto 
è stato avviato di recente». Parole di 
don Alan Iacoponi, parroco 
coordinatore della Collaborazione 


Brida —. Certo, la chiesa è più 
piccola, ma questo ci permette di 
rafforzare quella comunità, che 
ogni domenica ha così modo di 
ritrovarsi e può contare su qualcuno 
che anima la celebrazione: c'è chi 
suona, chi prepara il servizio 
liturgico, ci sono i lettori...». Una 
decisione, quella di “rinunciare” ad 
una celebrazione di Rivignano in 
favore di una parrocchia più piccola 
«non imposta dall'alto, ma sorta 
spontaneamente - precisa il 
parroco coordinatore -. E frutto di 
una mentalità aperta alla 
collaborazione che nel territorio ha 
messo radici da tempo». Nella 
Collaborazione pastorale di 
Rivignano Teor, infatti, già da oltre 
vent'anni anni 6 delle 8 parrocchie 
erano guidate da un unico parroco. 
«Quando sono arrivato io — 
aggiunge mons. Brida -, ho trovato 
terreno fertile. Non ho fatto altro 
che proseguire un cammino già 
avviato. In concreto? Le parrocchie, 


pastorale che si snoda tra 
Malborghetto-Valbruna e Fusine, 
passando per Ugovizza, 
Camporosso, Tarvisio e includendo 
anche Cave del Predil. «Ciò che 
abbiamo pensato è proporre per la 
prima volta ai giovanissimi di tutta 
la Cp il percorso della 
MagicAvventura: lo scopo è aiutarli a 
vivere la parrocchia come un luogo 
significativo per la loro vita» afferma 
don Alan. 


Un “sano contagio” 


La scintilla è scoccata venerdì 19 
novembre, quando Matteo Naliato, 
animatore dell'équipe diocesana di 
Pastorale giovanile, ha incontrato i 
ragazzi della Cp tarvisiana e, in 
accordo con lo stesso don Iacoponi e 
alcune catechiste, ha proposto loro 
la prima delle attività previste dalla 
MagicAvventura (che, neanche a 
farlo apposta, consiste nella 
costruzione di una rete di fili e 
corde). «In queste parrocchie non 


innanzitutto, si parlano e si 
confrontano. E se c'è da darsi una 
mano cercano, dialogando, la 
soluzione migliore per unire le 
forze». Così, nella Collaborazione 
di Rivignano Teor, che comprende 
anche le parrocchie del comune di 
Pocenia, già si formano insieme i 
catechisti, i cresimandi e anche le 
coppie che desiderano celebrare il 
matrimonio cristiano. A zone, 
insieme si fa la catechesi (sono stati 
organizzati tre poli per 8 
parrocchie) e laddove le forze lo 
permettono le attività continuano 
anche nelle comunità più piccole. 
«Per quanto riguarda le 
celebrazioni, offrendo un ventaglio 
di orari vario, che favorisce la 
presenza di sacerdoti in tutte le 
comunità a rotazione, le persone si 
spostano per la S. Messa in base 
all'orario più comodo», spiega 
mons. Brida. E a chi osserva che in 
questo modo si rischia di perdere il 
legame con la propria parrocchia, il 


CP DI TARVISIO. MagicAvventura. Le attività e le“missioni” 
del percorso coinvolgono, insieme, i giovanissimi di tutto il territorio 


Una rete forte di ragazzi 
unisce la Collaborazione 


c'erano animatori per portare avanti 
un simile progetto, così prima di 
iniziare ho chiesto aiuto ad alcuni 
giovani della parrocchia di Gemona, 
dove ho svolto servizio fino al 2019. 
Per i ragazzi di qui è stato 
importante incontrare queste figure, 
per certi versi già “formate”, tant'è 
vero che molti ragazzi si sono 
emozionati e hanno espresso il 
desiderio di essere animatori a loro 
volta». L'entusiasmo della novità, 
insomma, pare abbia risvegliato in 
molti ragazzi un desiderio di 
servizio. 


Genitori che ci credono 


E i genitori? «Sono entusiasti a loro 
volta - ammette don lacoponi -. 
Personalmente sento di ringraziarli, 
perché nei vari incontri hanno 
accompagnato i loro figli in 
parrocchia percorrendo anche diversi 
chilometri. È significativo vedere che 
loro stessi, i genitori, credono in 
questo progetto e credono 
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NUOVO PASSO 


ESPERIENZE. 


Quando la comunità più 
piccola si valorizza aprendosi 
alla grande, e viceversa. 
Rivignano a supporto di Teor 


No, nessuna 
parrocchia resti 
senza la Messa 


sacerdote risponde senza esitazione: 
«In questo modo, invece, non si 
perde la Chiesa, che è la stessa in 
tutte le nostre otto parrocchie. 
Soprattutto — insiste mons. Brida — 
è importante che Gesù sia presente 
in ciascuna. Per questo ho cercato 
sempre di garantire che in tutte le 
parrocchie tra il sabato e la 
domenica ci possa essere la 
celebrazione della S. Messa: perché 
è dall'Eucarestia che tutto parte e 
nell'Eucarestia, Cristo presente in 
mezzo a noi, che tutto converge». 

Il parroco coordinatore non 
nasconde le difficoltà del “fare 
insieme”, ma «se alla base c'è la 
volontà di collaborazione per un 
intento comune - annunciare Gesù 
Cristo - ogni ostacolo è superabile», 
assicura. «Come ricorda il nostro 
Arcivescovo nel messaggio 
dell'Avvento, le difficoltà non 
devono indurci a dimenticare il 
Protagonista. Altrimenti anche le 
Collaborazioni rischiano di essere 


le | 


CP PALMANOVA 
Avvento, preghiera 
comune in tutte 

le parrocchie 


EMI Durante le domeniche di 
Avvento, in ogni parrocchia della 
Collaborazione pastorale di 
Palmanova, all'inizio della Santa 
Messa, mentre si accende la 
candela della corona 
dell'Avvento, si legge la stessa 
preghiera. «È il segno di unione 
fra le dieci chiese e comunità del 
territorio — si legge nel foglietto 
settimanale della Collaborazione 
-, segno che ci porta ad 
accogliere Gesù che viene, a cui 
chiediamo di sostenerci nel 
nostro comune cammino». 


una bella organizzazione e niente di 
più. Noi invece non dobbiamo 
dimenticare chi ci unisce: Cristo 
stesso, che è prima e sarà anche 
dopo di noi. Non dimentichiamo 
che noi siamo strumenti del suo 
amore e della sua comunione. Ciò 
che ci spinge ad andare avanti è 
l'entusiasmo di annunciare 
qualcuno per cui vale la pena 
buttarsi». 
«Le Collaborazioni pastorali 
avranno futuro - conclude mons. 
Brida — se alla loro base ci sarà una 
vita personale e comunitaria di 
rapporto col Signore. E anche un 
po' più di amore nei confronti della 
Chiesa, che non è una Chiesa 
ideale, ma reale, con i suoi limiti e 
difetti, salvata però da Gesù Cristo». 
«Il tempo dell'Avvento è tempo in 
cui dovremo fare tutti un esame di 
coscienza — esorta il sacerdote -, 
cominciando col domandarci: “Io 
mi sto convertendo al Signore?”». 
Valentina Zanella 


I ragazzi della Cp di Tarvisio al primo incontro per la MagicAvventura 


nell'importanza di un percorso di 
fede di questo tipo per i loro figli». 
Dal piccolo delle “missioni” della 
MagicAvventura, sotto la neve della 
Val Canale stanno dunque nascendo 
dei germogli di collaborazione che 
hanno bisogno di tutta la cura 
necessaria per affondare le loro 
radici. I presupposti, all'ombra del 
Lussari, ci sono tutti. 


Prospettive 


Guarda avanti, don Alan, con la voce 


colma di speranza e con lo sguardo 
proiettato al futuro. «A fine anno ho 
promesso a questi ragazzi di andare 
tutti insieme a Gardaland - confessa 
-. Questo vuole essere un pretesto 
per unirli ancora di più, anche se il 
sogno è un altro: dare ai ragazzi la 
possibilità di vivere esperienze forti, 
come un campeggio residenziale. 
Penso che sia l'opportunità giusta 
per aiutarli a fare gruppo e ad 
affezionarsi alla parrocchia». 
Giovanni Lesa 
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HAI MENO DI 36 ANNI DI ETÀ? 
COMPRARE CASA ORA È PIÙ FACILE 


Da sempre vicina al territorio e ai giovani, 
CrediFriuli ti propone il mutuo prima casa 

con tassi promozionali e tante altre agevolazioni 
per aiutarti a realizzare uno dei progetti più 
importanti della tua vita. 


MUTUO PRIMA CASA FINO AL 100% 
DEL VALORE DELL'IMMOBILE 


PAGAMENTO PRIMA RATA DOPO 12 MESI 


NESSUNA SPESA DI ISTRUTTORIA 


TASSI AGEVOLATI 


SCOPRI DI PIÙ 


Per conoscere il tasso 
promozionale passa a trovarci 
in filiale oppure visita la 

nostra pagina Internet al link 
credifriuliyes.it o direttamente 
con questo OR code. 


( T diFri li RECATI IN FILIALE PER UN PREVENTIVO PERSONALITZATO, 
€ U Candulani riservate ai giovani di età infariore al dé anni con ISEE mon seperiore a 40,000 cura, il iinanziamente dive caserme destinalio 
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dicembre 2021 


| CHIESA 


ivete le prossime 
settimane guardando 
verso Gesù, che nasce 
« per venirci incontro. 
Dalla culla di 
Betlemme Gesù ora vuole stare 
nella culla del nostro cuore». Con 
queste parole mons. Mazzocato ha 
voluto rendersi spiritualmente 
presente alle diverse centinaia di 


ragazzi che domenica scorsa, 28 
novembre, hanno partecipato alla 


irinnova a 
Pignano di 
Ragogna la 
tradizione 
della Novena 
dell'Immacolata. 
L'appuntamento è 
ogni sera in chiesa, |: 
alle 18 (esclusi 
sabato e 
domenica), da 
mercoledì 1 a 
martedì 7 
dicembre. 
Mercoledì 8, 
solennità 


IL TEOLOGO 
RISPONDE 


Veglia di Avvento in Cattedrale. «Vi 
dico sinceramente: avrei sperato e 
desiderato essere con voi, a 
dialogare e pregare insieme - ha 
affermato l'Arcivescovo, tradendo il 
suo rammarico per il protrarsi dei 
postumi del coronavirus —. Conto 
di tornare presto in mezzo a voi!». 
Le sue parole, diffuse in Cattedrale, 
hanno raggiunto tutti i ragazzi 
presenti a Udine. E non soltanto: da 
Latisana a Sappada, da Gonars a 


A Pignano la Novena dell'Immacolata 


dell'Immacolata, alle 10.30 si terrà la Santa Messa solenne, 
accompagnata dal Coro “Amici della montagna”. Alle 15 alla 
funzione in chiesa seguirà la processione per le vie del “Borc di Sot” 
con la statua dell'Immacolata, accompagnata dal Corpo Bandistico 
“I Cjastinars” di Muris di Ragogna. La festa si concluderà con un 
ritrovo alle 16 nel parco festeggiamenti, con degustazione di “musèt 
e polente, salam frit e vin brulè”. 


AVVENTO. Impossibilitato a presiedere la Veglia in Cattedrale, 
mons. Andrea Bruno Mazzocato ha inviato un messaggio 


L'Arcivescovo ai ragazzi: 
«Anche noi incontro a Gesù» 


Tarvisio passando da San Vito di 
Fagagna e altre parrocchie friulane, 
moltissimi gruppi hanno vissuto la 
celebrazione dalle rispettive 
comunità, impossibilitati a spostarsi 
in Cattedrale ma desiderosi di 
partecipare comunque alla veglia. 


Il messaggio dell'Arcivescovo 


Oltre alla sua vicinanza, mons. 
Mazzocato non ha fatto mancare un 
invito ai giovanissimi convenuti per 
l'inizio dell'Avvento. «Difendiamoci 
dal Covid, ma senza farci soffocare. 
Gesù ci aiuta perché a Natale ci 
viene incontro: se anche noi 
andiamo incontro a lui, lo 
sentiremo presente nel nostro 
cuore. Questo dà forza, dà serenità, 
dà il desiderio di impegnare la 
nostra vita per gli altri facendo del 
bene». 


«Pescatori di gioia» come i Santi 


È stato don Daniele Antonello, 
direttore dell'ufficio diocesano di 
Pastorale Giovanile, a guidare i 
ragazzi nella preghiera. «Conoscete 
il Beato Carlo Acutis? O San 
Francesco d'Assisi? Sono loro, i 
santi, a indicarci come essere 
“pescatori di gioia”» ha affermato 
don Antonello rispondendo alle 
domande di Pietro, Giulia e 
Miriam, tre dei ragazzi presenti in 
Cattedrale. Proprio “pescatori di 
gioia” era il titolo 
dell'appuntamento di preghiera. 
Reagendo ai quesiti dei ragazzi, don 
Antonello ha toccato anche i temi 


della solitudine, la sofferenza della 
malattia, la pandemia, la didattica a 
distanza, il bullismo. Tutte 
situazioni di vita in cui «è sempre 
possibile far salire Gesù a bordo 
della nostra vita, accogliendolo 
come si fa nel Natale». La 
celebrazione si è chiusa con un 
brano musicale inedito, intitolato 
«Pescatori di bene», che il sacerdote 
udinese don Beppe Marano ha 
voluto comporre e donare ai gruppi 
partecipanti alla MagicAvventura. 


MagicAvventura, missioni d'Avvento 


A proposito di MagicAvventura, 
sono tre le proposte che il percorso 
diocesano propone nel tempo di 


Avvento agli oltre quaranta gruppi 
di giovanissimi iscritti. Alla 
partecipazione attiva alle Messe del 
tempo di Avvento, le missioni 
aggiungono l'animazione delle 
rispettive comunità con un 
concorso di presepi tra le famiglie 
della parrocchia. La terza proposta 
consiste, invece, in piccole 
esperienze di fraternità da realizzare 
grazie al supporto della Caritas 
diocesana: i gruppi potranno 
scegliere di impacchettare qualche 
dono natalizio per i bambini e le 
famiglie accolti nei progetti Caritas 
o di sostenere i missionari friulani 
nel mondo. 

Giovanni Lesa 


Il domenica di Avvento. Dei sassi, per costruire una strada verso... il Prossimo 


ei sassi disposti a formare una strada, che 
porta simbolicamente alla corona di 
Avvento o ai piedi dell’altare. Ecco il 


secondo segno liturgico proposto 


nell’ambito dell'iniziativa “Avvento di 


solidarietà 2021” promossa da Caritas 


diocesana, Ufficio per l'iniziazione cristiana e la 
catechesi e Pastorale giovanile diocesana per 
accompagnare l’Avvento nelle parrocchie della 


Diocesi. «Nel Vangelo di domenica Giovanni 
Battista ci invita a preparare la via del Signore», 
si legge nella scheda multimediale relativa alla 
seconda domenica di Avvento: «È la via della 
fraternità, che ci fa guardare agli altri come a 
nostri fratelli e sorelle». Ecco, dunque il 
significato dei sassi posti sotto l’altare: 
«ricordano la nostra responsabilità nel rapporto 
con gli altri». I sassi, infatti, possono servire a 


possono.. 
Le schede 


comunità 
mondiale 


Il futuro della fede 


a cura di 
mons. Marino 
Qualizza 


gregio teologo, qualche setti- 

mana or sono il direttore di 

Vita Cattolica disegnava un 

quadro preoccupante della si- 

tuazione dei credenti, ridotti 
ad una percentuale misera del 
10%, quando fino a poco tempo 
fa potevamo contare su numeri 
soddisfacenti e rassicuranti anche 
nei riguardi di altre nazioni eu- 
ropee. Ma se questi sono i numeri 
mi sarei aspettato anche il sug- 
gerimento di qualche rimedio, al- 
meno in prospettiva. Vedo invece 
che l’attenzione è spostata su altri 
temi, quasi che sulla fede ci sia 
una assicurazione cattolica che 
la mette al riparo da ogni perico- 
lo. Ma se la fede cristiana è un 
contributo per il bene della so- 


cietà in termini di maturità uma- 
na e di solidarietà spirituale e ma- 
teriale, ci dovrebbe essere più pre- 
occupazione per un mancato ap- 
porto così importante. Che cosa 
si pensa in alto? 

Aristide Sana 
A dire il vero, caro Aristide, qualcosa 
si muove, anche se in ordine sparso. 
Hanno iniziato i cattolici tedeschi con 
un loro sinodo, già in atto da almeno 
un anno. Però le voci che giungono 
da lassù sono contradditorie, segno 
della difficoltà del momento. Non so 
se per questo, il Papa ha indetto un 
sinodo per tutta la Chiesa, in modo 
da coinvolgere tutti i credenti a par- 
tecipare in modo attivo. Distribuito 
in tre anni, dovrebbe offrire un pro- 
getto di ripartenza peri credenti, a co- 


minciare intanto da un anno di ascol- 
to dal basso. Coloro che sentono il 
valore di una appartenenza ecclesiale 
e ne hanno coscienza sono invitati ad 
esprimere ed esporre la loro visione 
della realtà, in modo da offrire, in un 
secondo tempo, la valutazione di 
quanto detto. Se realizzata, questa 
partecipazione attiva darà il senso di 
una Chiesa che è consapevole della 
sua missione, come comunità e non 
solo come vertice. 

Infatti, la sinodalità, cioè questo tro- 
varsi e camminare assieme, è il modo 
nuovo e antico di vivere la Chiesa. Il 
Concilio, nella costituzione Lumen 
Gentium la presenta come “sacramen- 
to dell’intima unione con Dio e del- 
l'unità del genere umano”. Una affer- 
mazione sbalorditiva che, purtroppo, 


costruire muri che separano e respingono, 
possono essere usati per ferire oppure 


. disegnare una strada, appunto, 


simbolo dell’andare verso gli altri. 


multimediali predisposte per 


accompagnare di domenica in domenica le 


lungo l'Avvento e fino alla Giornata 
della pace (1° gennaio 2022) si 


possono scaricare dal sito www.diocesiudine.it 


è rimasta negli archivi e poco presente 
nella vita. Qui si richiamano due verità 
fondamentali. La prima è l'unione 
con Dio, quindi la vita nello Spirito 
di Dio. La seconda, incredibile e uto- 
pica, è l'unità del genere umano. I Pa- 
dri conciliari l'hanno detto e procla- 
mato, è dunque fondamentale ripren- 
derlo, a partire dal primato dell'unione 
con Dio, cosa che era naturale nei no- 
stri anni giovanili e ispirazione di de- 
sideri altissimi che animavano il cuore. 
Dal mistico amore per Dio nasce an- 
che il nuovo mondo, quell’unità del 
genere umano che è l'aspirazione di 
tutti i profeti dell'Antico e del Nuovo 
Testamento, quindi anche nostra. Bi- 
sogna ripartire da qui, se vogliamo 
uscire dalla crisi. 
m.qualizza@libero.it 


i CHIESA n 


In festa con mons. Mazzocato, Vescovo da 21 anni 


arà una giornata di festa particolare per la Diocesi 
di Udine quella dell'8 dicembre. La Chiesa friulana 
si stringe infatti attorno al suo pastore, l'Arcivescovo 
mons. Andrea Bruno Mazzocato, da 12 anni alla 
guida della Diocesi, nel 21° anniversario della sua 
ordinazione episcopale. Un solenne pontificale, pre- 
sieduto dallo stesso Arcivescovo, si terrà in Cattedrale 
a Udine alle ore 19. 73 anni, nato a San Trovaso di Pre- 
ganziol, mons. Mazzocato è stato ordinato sacerdote il 


Comunicazioni 


BM DIARIO DELL’ARCIVESCOVO 

Mercoledì 1 dicembre: alle 18.30 nella 
chiesa di Orzano, S. Messa per l'Unione cri- 
stiana imprenditori dirigenti (Ucid). 
Giovedì 2: al Seminario di Castellerio, alle 
17.30, collegio docenti dello studio teologi- 
co; alle 19 S. Messa con il rito di ammissione 
di alcuni seminaristi. 

Venerdì 3: alle 9.30 video-incontro per la 
Scuola triveneta dei diaconi permanenti. Al- 
le 16 alla Fraternità, S. Messa con i sacerdoti 
residenti. Alle 18 presso la sede di Hypo 
Bank a Feletto, Congresso per il XXX anni- 
versario della Clinica neurologica di Udine. 
Sabato 4: alle 9 all'Istituto Bearzi a Udine, 
Ritiro spirituale di avvento con i religiosi e le 
religiose. Alle 16.45 al Santuario di Madonna 
Missionaria a Tricesimo, S. Messa per il Movi- 
mento sacerdotale mariano. 

Domenica 5: alle 11 a Buja-S. Stefano, S. 
Messa e Cresime. 

Lunedì 6: alle 9.30 nella Casa della gioventù 
a Porpetto, esercizi spirituali di Avvento per 
il clero della Forania della Bassa friulana. 
Martedì 7: alle 9.30 nella Sala Paolo Diaco- 
no in Curia, incontro con i direttori degli uffi- 
ci pastorali. 

Mercoledì 8: alle 11 ad Attimis, S. Messa e 
Cresime. Alle 19 in Cattedrale a Udine, S. 
Messa nel 21° di ordinazione episcopale. 
Giovedì 9: alle 9.30 nel Santuario delle Gra- 
zie a Udine, ritiro spirituale di Avvento peri 
preti giovani. Alle 20, in Sala S. Paolino, a 
Udine, incontro con i direttori degli uffici pa- 
storali e la commissione per il progetto delle 
Collaborazioni pastorali. 

Venerdì 10: alle 9.30 a Castellerio, incontro 
col Consiglio presbiterale. Alle 20 nella chie- 
sa della Madonna della Neve a Udine, Ado- 
razione eucaristica con i cattolici immigrati. 


MI DIARIO DEL VICARIO GENERALE 

Il vicario generale, mons. Guido Genero, ri- 
ceve negli uffici della Curia il lunedì, merco- 
ledì e venerdì, dalle ore 10.30 alle 12.30. 


Ml SPIRITUALITÀ VEDOVILE 

Il Movimento diocesano “Beata Elena Valen- 
tinis”informa che l'incontro d'Avvento pro- 
grammato per giovedì 16 dicembre nella 
chiesa di S. Spirito non potrà avere luogo. 


BM AVVISO AI PARROCI 

L'Ufficio amministrativo diocesano ricorda ai 
parroci che presso l'Economato è a disposi- 
zione il conteggio annuale delle competen- 
ze parrocchiali che si dovranno versare alla 
Curia. Si invitano i sacerdoti a passare con 
cortese urgenza onde evitare che la parroc- 
chia resti scoperta dalle garanzie assicurati- 
ve. Fra le competenze è infatti compresa an- 
che la quota parrocchiale di premio per l’As- 
sicurazione Rct, tutti i rischi e infortuni. 


PAROLA 
DI DIO 


ono loro che hanno sofferto più di 
tutti in tempo di pandemia e di 
lockdown, privati della possibilità 
di incontrarsi e di vivere relazioni 
vis-à-vis, forzatamente separati dai 
loro coetanei, limitati nelle attività e 
costretti a casa da scuola. Eppure, se 
davanti a questa esperienza tanti di loro 
hanno accusato il colpo, chiudendosi 
ancora di più a riccio, c'è anche chi — e 
non sono pochi - sta rispondendo con 
determinazione e creatività alla sofferta 
fase di azzeramento delle relazioni. 
Ragazzi decisi a reagire e rispondere alle 
sfide di questo tempo anche investendo il 
proprio talento affinché porti frutto. 
Giovedì 25 novembre oltre 200 ragazzi 
tutti provenienti dal Vicariato urbano di 
Udine hanno partecipato all'Istituto Bearzi 
al primo dei quattro incontri programmati 
nell'ambito della Scuola animatori 
cittadina. «Ragazzi che non si limitano a 
vivacchiare, ma che si mettono in gioco 
perché la loro vita porti frutto» commenta 
a margine dell'incontro don Christian 
Marchica. 26 anni, giovane sacerdote 
dell'Arcidiocesi don Christian è vicario 
parrocchiale nella comunità di San Marco 
a Udine e coordinatore della Pastorale 
giovanile del Vicariato urbano. «Una realtà 
molto vivace - spiega - che comprende al 
suo interno anche la Scuola animatori, 
rivolta a tutti gli animatori e ragazzi che 
nelle parrochie del vicariato urbano 
svolgono un servizio educativo, 
catechetico, formativo e di animazione 
con i ragazzi. Duecento, appunto, gli 
iscritti alla scuola. «Ragazzi che vogliono 
mettersi a disposizione per imparare 
qualcosa di più su come essere animatori e 
su come vivere il loro impegno. E ragazzi 


che grazie alla scuola hanno modo di 
incontrare loro coetanei che condividono 
la stessa esperienza e lo stesso desiderio di 
servizio, con i quali fare rete». 

«Dietro alla Scuola animatori cittadina c'è 
un grande lavoro non solo di 
organizzazione ma anche di raccolta di 
idee e tutto questo non sarebbe possibile — 
tiene a precisare don Marchica — senza il 
supporto di alcuni giovani laici che si 
impegnano anima e corpo in questa 
avventura: in primo luogo Francesca 
Pollicino e Matteo del Fabbro, che 
ringrazio di cuore, ma accanto a loro 
anche alcuni referenti del gruppo oratori 
di ogni singola parrocchia. Anche grazie 
alla scuola animatori, infatti, nel vicariato 
urbano si è attivata una bella rete di 
condivisione di esperienze, con l'intento 
di rispondere alle esigenze di tutti su un 
territorio molto eterogeneo che va dal 
centro città fino alle periferie e alle località 
della cintura di Udine, da Basaldella a 


LA VITA CATTOLICA 


3 settembre 1972 e consacrato vescovo nella Cattedrale 
di Treviso il 9 dicembre 2000. Mazzocato ha guidato 
la Chiesa rodigina per 3 anni, per passare poi a Treviso. 
Era, infine, il 23 agosto del 2009 quando le campane 
di tutta la Diocesi di Udine suonarono a festa per espri- 
mere la gioia nell'apprendere la notizia della nomina 
dell'allora nuovo Arcivescovo, che succedeva a mons. 
Pietro Brollo. Mazzocato ha iniziato il ministero pa- 
storale nell'Arcidiocesi di Udine il 18 ottobre 2009. 


SCUOLA ANIMATORI. Partenza con entusiasmo al Bearzi. 200 i partecipanti 


Giovani. Negli oratori di Udine 
fiorisce la voglia di riscatto 


Pagnacco, a Tavagnacco. 
A guidare l'incontro di giovedì 25 
novembre della Scuola animatori sono 
stati Michela Bertoni, capo reparto del 
gruppo Udine I degli Scout d'Europa, e 
don Pietro Pietrobelli, Salesiano del 
Bearzi, che hanno condotto i partecipanti 
in un viaggio alla scoperta di ciò che 
significa essere animatori. I prossimi 
incontri, in programma il 27 gennaio e il 
18 marzo, saranno invece di natura più 
pratica, con laboratori sull'animazione da 
palco, su come organizzare una gita, come 
gestire la segreteria di un oratorio e le 
attività per ragazzi, su come seguire chi ha 
qualche disabilità per rendere gli oratori 
più inclusivi possibile. Infine, in maggio 
gli iscritti alla scuola animatori 
parteciperanno insieme ad un 
pellegrinaggio (i cui dettagli saranno 
definiti nei prossimi mesi, anche in base 
all'evoluzione della pandemia). 

VIZ. 


Ogni uomo vedrà la salvezza di Dio 


5 dicembre 2021 
Il Domenica 

del Tempo 

di Avvento 


La liturgia 

della Parola di Dio 

presenta i seguenti 
brani della Bibbia: 

Bar 5, 1-9; 

Sal.125; 

Fil 1,4-6.8-11; 

Le 3, 1-6. 


u tutta la terra allora conosciuta regna 

Tiberio Cesare. Il suo potere è assoluto 

e non c'è chi osi opporsi a lui. I suoi 

rappresentanti vorrebbero riprodurne 

il modello, agendo come un piccolo 
principe nella porzione dell'impero a loro 
affidata. Ma chi non sa che il minimo ec- 
cesso di autonomia o di dissenso coste- 
rebbe la vita? Di conseguenza regnano il 
sospetto e la delazione: Pilato, Erode, Fi- 
lippo e Lisania si onorano l'un l’altro, ma 
si studiano a vicenda per non aver sorpre- 
se... Anche l'autorità religiosa è imbrigliata: 
Roma designa il sommo sacerdote che 
non dura in carica più di un anno. Il van- 
gelo coglie come il clero di ogni tempo si 
lasci invischiare dal sistema: c'è un sommo 
sacerdote ufficiale, ed è Caifa; ma c'è anche 
un occulto manovratore, suo suocero An- 
na. Così i potenti fanno scuola: chiunque 


deve obbedire si rivale sui propri sotto- 
posti; ognuno nel suo angolino vuole es- 
sere un piccolo imperatore. L'ultimo anello 
di questa catena è chi non può sfruttare 
nessuno ma solo subire: braccianti, pastori, 
piccoli artigiani, vedove, orfani, schiavi, 
prostitute... Costoro non contano niente, 
ma in Israele anche di meno, perché sono 
ignoranti e di loro i farisei dicono: «questa 
gente, che non conosce la Legge, è male- 
detta!» (Gv 7,49). Questo è il “popolo 
della terra”, in ebraico am ha'aretz. 

Proprio in questa terra risuona una Parola 
diversa, radicalmente altra da tutte queste 
logiche di potere. È la Parola che sta al- 
l'origine di tutto, che il mondo è incapace 
di ascoltare. Il potere assoluto tura gli orec- 
chi del cuore, è il virus più pericoloso per- 
ché genera il delirio di bastare a se stessi, 
idolo mai sazio di sangue umano. L'unico 


vaccino esistente, pur non sempre efficace, 
è quello di scoprirsi vittima designata al 
diabolico sacrificio: il terrore e l'angoscia 
dell'essere preda talvolta aprono le orec- 
chie del cuore. Perciò non meraviglia che 
la Parola di Dio scenda proprio su quelli 
tra cui più frequentemente si prendono 
le vittime da immolare: gli emarginati, 
quelli che papa Francesco chiama “gli scar- 
tati”. Essi conoscono non la Legge, ma la 
durezza della vita che li ha vaccinati dai 
deliri di onnipotenza. 

Com'è struggente la nostalgia di quella 
Parola, così diversa da ogni altra! Giovanni 
brucia per il desiderio di ascoltarla. E quan- 
do viene su di lui, la riconosce, si risveglia 
in lui la memoria di una danza con cui 
aveva saltellato di gioia prima ancora di 
nascere. Gioia profondissima, pacificatrice, 
piena di energia, onnipotente, davanti alla 


quale il potere assoluto si rivela un feticcio 
osceno e ridicolo. Ma nell’ascolto radicale 
emerge un ricordo misterioso: questa gioia 
è segno di una presenza che lo aveva già 
visitato, una Parola con un volto d'uomo 
che sta per rivelarsi. E come un astemio 
sente girare la testa dopo un bicchiere di 
vino, così Giovanni ondeggia leggero per 
il mosto dello Spirito Santo, che gli rivela 
che vedrà quel volto. 
Ora Giovanni non resiste, deve condivi- 
dere questa gioia annunciando che ogni 
uomo vedrà la Parola di Dio. È tormentato 
dal desiderio di vedere quel volto, ma lo 
Spirito gli ha rivelato che più ancora quel 
volto desidera lasciarsi guardare da lui 
mentre lo cerca, mentre lo annuncia. E 
anche noi non siamo chiamati a niente 
meno di questo. 

don Paolo Greatti 


LA VITA CATTOLICA 


UDINE&RDINIORNI 


le Notizie 


BI CONFERENZA. Quale 
lavoro per quale economia? 


Si intitola «Quale lavoro 
per quale economia?» 
la conferenza in 
programma mercoledì 
1 dicembre, alle ore 
; 18.15, nell'auditorium 

fe del Centro culturale 
delle Grazie, in via Pracchiuso 21 a 
Udine. Organizzato dal Centro culturale 
Enzo Piccinini, l'incontro vedrà quali 
relatori Marco Bentivogli (nella foto), 
coordinatore nazionale Base Italia, e 
Piero Petrucco, amministratore 
delegato di Icop spa di Basiliano. Farà 
da moderatore Maria Cavedon, del 
centro Piccinini. Introdurrà i lavori 
Guido Nassimbeni, vicepresidente della 
Fondazione Friuli. 


BI CONFERENZA. Don E. 
Blanchini prete e educatore 


Un incontro di studi nel centenario 
della morte di «Don Eugenio Blanchini: 
prete, educatore, promotore sociale». Si 
terrà mercoledì 15 dicembre, alle ore 17 
nella chiesa di San Giorgio Maggiore a 
Udine. Dopo i saluti di don Angelo 
Favretto, parroco di San Giorgio, 
interverranno mons. Sandro Piussi, 
direttore degli Archivi diocesani 
udinesei («La Chiesa udinese nel 
pasaggio da Otto a Novecento tra 
fermenti sociali e rinnovamento 
pastorale»), Igor Jelen, docente di 
Geografia all'Università di Trieste («Don 
Eugenio Blanchini/Evgen Blankin 
(1863-1921): un eroe dei nostri tempi»), 
Giorgio Banchig, giornalista e storico 
(«La Slavia/Benecija nel secondo 
Ottocento e nell'analisi di don Eugenio 
Blanchini»); Alessio Persic, docente di 
Letteratura cristiana antica all’Università 
Cattolica di Milano («Don Eugenio 
parroco in Borgo Grazzano insieme a 
Adolfo Dugaro Cappellano»). Alle 18.30 
conclusione con la Santa Messa. 


HI TAVAGNACCO. Voucher per 
chi acquista in paese 


Ritorna «Compro a Tavagnacco», 
l'iniziativa promossa 
dall'amministrazione comunale e dai 
commercianti per favorire le attività del 
territorio. Dal 12 dicembre al 6 gennaio 
chi farà acquisti per almeno 40 euro nei 
negozi di Tavagnacco e Feletto riceverà 
un voucher di 20 euro da spendere nei 
punti vendita che hanno aderito 
all'iniziativa. 


Udine 


Approvato grazie ad 
una mediazione lo 
Statuto del Comune. 
Ma restano le 
divisioni sul 
concetto di famiglia 


ur essendo molto 

caro ai democtistia- 

ni il concetto del 

vincolo sacramen- 

tale nella famiglia, 

questo non impedisce di raffi- 
gurare anche una famiglia, comun- 
que costituita, [...] dotata di una 
propria consistenza che trascende 
i vincoli che possono solo tempo- 
raneamente tenere unite due per- 
sone». Queste le parole pronunciate 
da Aldo Moro alla prima sottocom- 
missione per la Costituente, il 5 no- 
vembre 1946 nel corso della di- 
scussione dell'articolo 29 della Co- 
stituzione, quello che poi avrebbe 
definito — e definisce tuttora — la 
famiglia come «società naturale 
fondata sul matrimonio». È stata 
proprio quella definizione dello 
statista democristiano a consentire, 
lunedì 29 novembre, l'approvazio- 
ne da parte di maggioranza e op- 
posizione in consiglio comunale 
(38 favorevoli, contrario Carlo Gia- 
comello del Pd) dell'articolo 9 del 
nuovo Statuto del Comune di Udi- 
ne che così ora recita: «Il Comune 
riconosce e promuove i diritti della 
famiglia come società naturale co- 
munque costituita, garantendone 
nell’ambito delle proprie attribu- 
zioni strumenti idonei ad agevo- 
larne la tutela giuridica e sociale». 
Successivamente il Consiglio ha 
dato il via libera all'intero Statuto, 
con il voto favorevole oltre che della 
maggioranza, di Movimento 5 Stel- 
le e Prima Udine, mentre Pd e Pro- 
getto Innovare sono usciti dall'aula. 
Alla fine ha avuto quindi successo 
il tentativo del consigliere di mi- 
noranza Enrico Bertossi (Prima 
Udine) di trovare una mediazione 
su una vicenda di cui è arrivata ad 
occuparsi anche la stampa nazio- 
nale. Il motivo? La maggioranza di 
centrodestra aveva proposto di in- 
serire nell'articolo 9 il riferimento 
al testo della Costituzione: «Il Co- 
mune riconosce, tutela e promuove 
i diritti della famiglia come società 
naturale fondata sul matrimonio». 
Le opposizioni però - il cui voto 
era necessario per approvare lo Sta- 


mercoledì 1 dicembre 2021 


Un momento della discussione nella seduta del Consiglio comunale di Udine, in sala Ajace 


«Famiglia, 


società 


naturale» 


tuto, che richiede i 2/3 dell'assem- 
blea - non volevano l'inserimento 
della parola matrimonio, conside- 
rato escludente. Per questo motivo, 
lunedì 29, mentre era in corso il di- 
battito, in Largo Ospedale Vecchio 
c'è stato anche un sit-in di circa 200 
persone contro la proposta del Co- 
mune. 

«Nel suo definire la famiglia società 
naturale - ha spiegato Bertossi — 
Moro voleva intendere che la fa- 
miglia ha una sfera di ordinamento 
autonomo nei confronti dello Sta- 
to. E ciò è in piena linea con il ri- 
spetto che dev'essere dovuto alle 
scelte individuali delle persone». 
«Nello Statuto — ha aggiunto - tutta 
la città si deve riconoscere senza di- 
stinzioni e divisioni ideologiche». 
La definizione dunque ha consen- 
tito di trovare l'accordo poiché, to- 
gliendo il riferimento al matrimo- 
nio, lascia diverse possibilità di in- 
terpretazione del termine «natura- 
le». In mattinata il sindaco di Udine, 
Pietro Fontanini, su facebook —- 
non è invece intervenuto nel dibat- 
tito in aula — aveva spiegato l'inter- 


pretazione che ha consentito il voto 
favorevole del centrodestra: «Fami- 
glia “naturale” — ha scritto — signi- 
fica due esseri umani capaci di ge- 
nerare figli. Che poi ci siano per- 
sone che per vari motivi non rie- 
scono a realizzare questa loro po- 
tenzialità, rimarranno pur sempre 
una famiglia. La nostra — ha chiarito 
Fontanini - non è una battaglia 
contro alcuno, non è una battaglia 
di retroguardia, ma è il desiderio 
di rompere quello che molte fem- 
ministe definiscono “un silenzio 
conformista su qualcosa che ci ri- 
guarda da vicino”. È la battaglia 
contro l'utero in affitto». La formu- 
lazione dell'emendamento Bertos- 
si, ha aggiunto il sindaco, «non 
cambia l'essenzialità di quello che 
noi intendiamo tutelare. E cioè il 
diritto dei bambini e delle bambine 
ad avere una mamma e un papà e 
il diritto della donna a non essere 
sfruttata nel suo corpo e nella sua 
anima». 

Nonostante il voto favorevole sul- 
l'emendamento, è rimasta comun- 
que immutata la distanza delle op- 


posizioni. Di qui l'abbandono 
dell'aula da parte di Pd e Innovare 
al momento del voto sull'intero te- 
sto dello Statuto. Sara Rosso (Pd) 
ha letto una lettera delle associa- 
zioni che hanno organizzato il sit- 
in, le quali esprimevano «la con- 
creta preoccupazione che la pro- 
grammazione economico-sociale 
possa essere realizzata riconoscen- 
do, promuovendo e tutelando le 
famiglie fondate sul matrimonio 
e lasciando indietro le numerosis- 
sime altre famiglie residenti nel ter- 
ritorio udinese». Aspetto che era 
stato già per altro escluso dall’as- 
sessore Ciani nella precedente riu- 
nione del Consiglio comunale. Da 
parte sua Rosso ha votato a favore, 
«ma solo perché anche noi abbia- 
mo la nostra personale interpreta- 
zione del termine naturale». Perlo 
stesso motivo ha giustificato il voto 
favorevole anche Cinzia Del Torre, 
che però ha estremizzato la posi- 
zione di Fontanini arrivando ad- 
dirittura ad affermare che «in base 
alla capacità procreativa diventano 
famiglia anche un padre e una figlia 
che vivono insieme, il che è un in- 
cesto». Duro il commento di Gia- 
comello che ha definito le dichia- 
razioni del sindaco su facebook 
«un danno alla città». Di qui la scel- 
ta del voto contrario anche al- 
l'emendamento Bertossi perché, 
secondo Giacomello, comunque 
nella definizione di famiglia «ri- 
chiama un termine giuridico che 
toglie quello che è l'elemento fon- 
damentale: l'affettività». 

Stefano Damiani 


ieci azioni di intervento affin- 
ché la città di Udine e il siste- 
ma territoriale più ampio friu- 
lano possano sfruttare la po- 
sizione geografica strategica 
nel sistema europeo della mobilità. 
A presentarle è stata, nei giorni scorsi, 
la «cabina di regia» FriuliEuropa crea- 
ta da Comune e Università di Udi- 
ne. 
Guidato da Alberto De Toni, ordi- 
nario di Ingegneria economico-ge- 
stionale all'Ateneo friulano, il grup- 
po, composto da esperti indicati dai 
due enti partner ha realizzato una 
serie di audizioni con personalità di 
alto profilo tecnico del calibro di Ze- 


no D'Agostino, Elena D'Orlando, 
Maurizio Maresca, Maurizio Ionico, 
Sandro Fabbro, Magda Uliana e Lu- 
cio Penso per formulare alla fine una 
relazione finale che è stata conse- 
gnata nelle mani del sindaco Pietro 
Fontanini e del rettore Roberto Pin- 
ton. 

«Il nostro lavoro ha inteso mappare 
le opportunità che Udine e il conte- 
sto ampio in cui è inserito possono 
cogliere con azioni di carattere non 
solo infrastrutturale, ma anche fi- 
nanziario, fiscale, organizzativo dei 
servizi, energetico e urbanistico - ha 
spiegato De Toni - abbiamo voluto 
proporre appositamente una visione 


Dieci proposte per rendere Udine 
centrale nei traffici europei 


di insieme perché il futuro della città 
è legato allo sviluppo del territorio 
e il futuro del territorio è legato al 
ruolo che Udine riuscirà ad avere». 
Secondo il sindaco di Udine Pietro 
Fontanini «ci sono due livelli terri- 
toriali su cui intervenire, con la con- 
sapevolezza che il Pnrr avvicina 
l'orizzonte delle opere e impone la 
loro cantierabilità al 2026. I livelli 
sono Udine e il Friuli: ci sono progetti 
da sviluppare su scala cittadina — per 
esempio, recuperando l'area ex Safau 
e lavorando sulla rete ferroviaria in 
accordo con Rfi — e altri che presup- 
pongono che Udine interpreti il ruo- 
lo di leader del territorio friulano, 


De Toni, Fontanini, Pinton 


con una pianificazione che consenta 
al Friuli di creare un sistema logistico 
competitivo che funga da asset com- 
plementare al Porto di Trieste. Il si- 
stema Friuli deve dimostrare la ma- 
turità e la capacità di capitalizzare il 
Pnrr. Penso alla velocizzazione della 
linea ferroviaria Udine-Pordenone- 
Treviso-Mestre, al raddoppio della 
ferrovia Udine-Cervignano e alla rea- 
lizzazione del passante esterno alla 


Presentati gli esiti della cabina 
di regia FriuliEuropa costituita 
da Comune e Università per 
sfruttare il Pnrr 


stazione di Udine. Risulta del tutto 
evidente - chiude Fontanini —- che 
noi proponiamo modelli logistici 
funzionali, sarebbe drammatico gio- 
care derby territoriali piegando il 
Pnrr a logiche di piccineria campa- 
nilistica”. 

«Questo è un documento che non 
vuole alimentare altri esercizi teorici, 
ma mette a disposizione della poli- 
tica una lista di azioni che ora può 
scegliere di approfondire e tradurre 
in azioni concrete» ha commentato 
Pinton, confermando la disponibi- 
lità dell'ateneo friulano a supportare 
l'approfondimento tecnico e la pro- 
gettazione di singole azioni. 
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li abitanti di Collina con una 
petizione chiedono una 
seconda strada per arrivare in 
paese. L'anno scorso i cittadini 
della frazione di Forni Avoltri, 
dopo una frana, si sono ritrovati per 
più di un mese isolati, col lockdown 
e nella neve. Alcuni giorni anche 
senza corrente elettrica. È così che è 
nato un comitato, chiamato “Strada 
del Fulin”, che si sta battendo per il 
ripristino di un vecchio tracciato, il 
primo che portava al borgo montano. 
La raccolta firme, sottoscritta da 700 
persone, è stata indirizzata alla 
Regione, alle amministrazioni dei 
Comuni limitrofi, alla Comunità di 
montagna e alla Protezione civile. 
Sabato 27 novembre è stato anche 
organizzato un incontro, a cui erano 
presenti la sindaca di Forni Avoltri, 
Sandra Romanin, il sindaco di 
Rigolato, Fabio D'Andrea, e il 
vicepresidente del Consiglio 


Se In montagna 
non arrivano 
le strade 


La situazione a Collina di Forni Avoltri. È mobilitazione. 
I residenti della valle sottoscrivono una partecipata 
petizione popolare. L'impegno del Comune 


regionale, Stefano Mazzolini. 
«Veniamo da una situazione molto 
difficile - racconta il portavoce del 
comitato, Michele Toch -. Ancora 
adesso la strada che porta a Collina è 
a senso alternato; c'è un problema di 
sicurezza, devono essere completati 
dei lavori per evitare il pericolo di 
altre frane ma, probabilmente, ora 
non si potrà continuare ad andare 
avanti con 

l'intervento, visto l'avvicinarsi 
dell'inverno e della neve». L'anno 
scorso, per raggiungere il paese, 
veniva utilizzata una pista forestale, 
che però era percorribile solo da 
mezzi adeguati al fondo stradale 
dissestato. 

La via che il comitato vorrebbe 
ripristinare è la storica strada che 
collega Collinetta a Tors, passando 
per il ponte del Fulin; questo tracciato 
—- scrivono nella petizione gli abitanti 
della frazione — è stato attivo dal 1912 


alla fine del Novecento, senza che 
venissero riscontrati problemi di 
rilievo. 

«La popolazione - dice la sindaca di 
Forni Avoltri, Sandra Romanin - è 
molto legata al percorso del Fulin, 
abbandonato alcuni decenni fa 
perché non era più adeguato al 
passaggio delle automobili. Io sono 
favorevole al ripristino di una strada 
alternativa per Collina, i fatti dello 
scorso anno ne hanno dimostrato 
l'esigenza: a causa delle fragilità del 
territorio le frane sono dietro 
l'angolo». Secondo la prima cittadina, 
però, perché le nuove vie possano 
essere agibili c'è bisogno di un 
intervento importante e strutturato: 
per mettere in sicurezza il tracciato ci 
potrebbe essere bisogno di creare 
anche una galleria. Per questo motivo 


el 2022 il presepe di Sutrio 
sbarcherà a San Pietro. Dal 
2012, infatti, la Santa Sede or- 
ganizza nella piazza più im- 
portante di Roma l'esposizio- 
ne di una natalità e di un albero 
realizzati da due dei paesi disponibili 
a donarli al Vaticano. Tra i tanti can- 
didati dall'Italia come dal mondo - 
quest'anno, per esempio, è stato scel- 
to un presepe peruviano — è stato se- 
lezionato il borgo carnico famoso per 
i suoi artigiani. «Sarà un'occasione 
per tutto il Friuli, non solo per il no- 
stro comune — afferma l’assessora 
agli eventi di Sutrio, Sara Morocutti 
-. Siamo felicissimi, ma sentiamo an- 
che un grande senso di responsabi- 
lità: vogliamo che questo progetto 
sia un motivo d'orgoglio per tutta la 
regione». Venerdì 26 una delegazione 


DIRITTO ALLO STUDIO. 
Contributi alle famiglie 


MI | Comuni di Amaro, Cavazzo 
Carnico, Tolmezzo e Verzegnis 
hanno approvato la concessione 
di contributi per il “diritto allo 
studio” per l'anno 2021-22 alle 
famiglie degli studenti della 
secondaria di primo grado o le 
prime due classi della scuola 
secondaria di secondo grado. Le 
condizioni per riceverlo: un Isee 
non superiore a 25 mila euro e 
non essere destinatari di altri 
sussidi. Le domande dovranno 
essere presentate entro l'8 
dicembre. 


Il presepio di Sutrio 
in piazza S. Pietro nel 2022 


carnica si è recata in Vaticano per par- 
tecipare a un tavolo tecnico al Palazzo 
del Governatorato, sede della Ponti- 
ficia commissione per lo Stato della 
Città del Vaticano, del Governatore e 
delle Poste vaticane. Insieme all'am- 
ministratrice sutriese, c'erano il sin- 
daco, Manlio Mattia, l'assessore al tu- 
rismo, Daniele Straulino, il direttore 
Marketing di PromoturismoFVG, 
Bruno Bertero, il presidente della Pro 
loco di Sutrio, Adelchi Marsilio, il di- 
rettore artistico del Presepe, Stefano 
Comelli, e Nodale Modesto, collabo- 
ratore e guida turistica del paese. «Ab- 
biamo incontrato il direttore della 
Direzione delle Infrastrutture e dei 
Servizi, il reverendo Rafael Garcia de 
la Serrana Villalobos, assieme ai tec- 
nici, gli ingegneri e l'avvocato che si 
occupa della pratica - racconta Mo- 


TOLMEZZO. Primi sogni. 
Negozio e fascioteca 


MI Piccoli negozi crescono. Anche 
sulle terre alte. Annalisa Adami, 
consulente babywearing, ha 
aperto un nuovo negozio in Via 
Ermacora 10 a Tolmezzo. Si 
chiama “Primi sogni” ed è un 
punto vendita dedicato ai più 
piccoli, dagli 0 ai 6 anni. 
All’interno c'è anche la fascioteca. 
Ci sono articoli dedicati alla prima 
infanzia come abbigliamento e 
giochi. Nel punto vendita inoltre è 
possibile trovare prodotti bio per 
la cura dei bambini. Annalisa è 
madre di due figli, di 7 e 4 anni. 


| La 
delegazione 
friulana a 
Roma 


rocutti —. Abbia- 
mo discusso 
dell'allestimento, 
della comunica- 
zione, delle tem- 
pistiche. È un 
grande progetto, 
ci hanno fatto ca- 
pire che non è troppo presto iniziare 
a prepararlo ora. Da parte loro c'è 
massima disponibilità: potremo tor- 
nare a Roma altre volte per parlare 
dell'andamento dell'iniziativa, ci ac- 
compagneranno lungo tutto il per- 
corso». La delegazione ha potuto an- 
che vedere, in tempo reale, i lavori di 
allestimento di quest'anno, per ren- 
dersi conto dell'impegno per il 2022. 
Gli artisti sutriesi stanno lavorando 
a un'idea davvero grandiosa: per il 
presepe, che sarà lungo 18 metri e 


CAVE DEL P. Progetti 
al Parco geominerario 


MI Contributo di 65mila euro al 
Comune di Tarvisio per un 
progetto di valorizzazione del 
Parco geominerario di Raibl, 
articolato su diverse attività quali 
una mostra (legata a Santa 
Barbara), promozione geoturistica 
(geoeventi rivolti al pubblico), 
realizzazione di cartellonistica 
aggiornata (multilingue, alta 
visibilità e tattile), acquisto di 
attrezzatura (nuovi caschi e 
lampade a led ricaricabili per la 
gestione dei visitatori), 
pubblicazioni. 
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Il partecipato incontro organizzato a Collina dal comitato “Strada del Fulin” 


serve un progetto e una presa in 
carico da parte delle istituzioni, che 
dovrebbero investire sulla viabilità 
verso Collina, borgo che si trova nel 
comprensorio naturalistico del 
monte Coglians e che è meta di molti 
turisti provenienti sia dal Friuli che da 
fuori regione. «Non chiediamo di 
buttare via soldi - aggiunge Toch -, le 
nostre motivazioni sono serie e 
ragionate: si tratta di un intervento 
necessario». 
I collinotti sperano che le loro 
esigenze vengano accolte dai politici. 
«Questo è un momento positivo dal 
punto di vista dei lavori pubblici, ci 
sono molti fondi - conclude il 
portavoce —. Speriamo ne possano 
arrivare un po' anche a noi per la 
strada alternativa». 

Veronica Rossi 


profondo nove, verrà realizzata una 
grotta in lamellare autoportante a 
forma di cupola, un richiamo della 
cupola di San Pietro, davanti alla qua- 
le si troverà la natalità. «Siamo ancora 
increduli, stentiamo a renderci conto 
del grande onore che ci è stato attri- 
buito - conclude l’assessora —. Sarà 
una bella impresa, porteremo in Va- 
ticano il nostro legno, le nostre tra- 
dizioni, per un Natale che torna a ciò 
che conta: l'essenziale». 

V.R. 


VILLA SANTINA. Nuovo 
centro ricerche Eurolls 


MI Eurolls ha aperto il suo nuovo 
Centro ricerche a Villa Santina, fra 
le montagne, proprio per 
individuare soluzioni a beneficio 
dell'ambiente. «Il centro sta 
sviluppando nuovi mezzi in grado 
di laminare fili in acciaio alto 
resistenziali e leghe, senza l’uso di 
saponi e lubrificanti e dei relativi 
sistemi di aspirazione, così da 
ottenere un processo 
ecosostenibile e che non rilasci 
contaminanti nell'ambiente», 
spiega il presidente, Renato Railz. 
Nel centro lavorano 4 persone. 


dl 
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STOLVIZZA. \0MNa 
la Grande Stella 


III LAssociazione “ViviStolvizza” ha 
messo in campo il programma in 
preparazione del Natale. Dall'8 
dicembre al 6 gennaio sarà 
visitabile il “Presepe a grandeza 
d'uomo” allestito al Belvedere 
“Roberto Buttolo” con personaggi 
finemente disegnati su legno. Altre 
rappresentazioni animeranno i 
caratteristici vicoli del Borgo Kikey. 
Grandi Stelle saranno accese presso 
le case. Il giorno dell’Immacolata 
un concerto si terrà nel Santuario S. 
Maria Assunta di Prato con il 
Complesso d'Archi del Friuli e del 
Veneto diretto dal maestro Guido 
Freschi. Il 18 dicembre, l'aula 
muncipale di Resia accoglierà il 
premio “Stella d’argento della Val 
Resia”. Nell'occasione verrà accesa 
anche la “Grande Stella” simbolo 
del Natale in valle. 


TOLMEZZO. Accesso 
a internet gratuito 


HI internet più °° 
accessibile a n° 
Tolmezzo grazie è 

al progetto LIELAI 
europeo WiFi4Eu. 

Sul territorio | 
comunale sono Fal 
entrati in Li 
funzione 12 punti di accesso 
gratuito al web situati in edifici di 
proprietà comunale e in spazi 
pubblici all'aperto: tali 
apparecchiature consentiranno ai 
cittadini che utilizzano gli spazi 
comunali attrezzati con la nuova 
infrastruttura o che si trovano nelle 
vicinanze delle aree dotate di “hot 
spot”, di navigare gratuitamente 
sfruttando una connessione a 
banda larga ad alta velocità. | 
dispositivi sono stati dislocati nel 
capoluogo e nelle frazioni in cui c'è 
la copertura del segnale. Nello 
specifico: a Tolmezzo sono stati 
posizionati nella sala riunioni di via 
Marchi 12 (accanto al Judo Club) e 
nei locali di via Spalto 9 in cui 
hanno sede diverse associazioni, 
all’interno dell'auditorium Candoni 
(nell'atrio e in sala), nel parco 
giochi di via Janesi e nel campetto 
dell'oratorio di Betania. 

Per quanto riguarda le frazioni, 
invece, un punto d'accesso è stato 
installato in via Colombo 1 a Illegio, 
di fronte al palatenda annesso alla 
Casa delle Esposizioni, a Casanova 
in piazza della Pace e a Fusea in 
piazza Fontana; due i dispositivi 
collocati a Cazzaso (uno nell'ex 
latteria sociale e uno esterno in 
piazza Indipendenza) e a Terzo (nei 
locali della scuola dell'infanzia e nel 
piazzale antistante l'ufficio 
postale). 

La rete civica wi-fi è stata allestita e 
attivata grazie ad un finanziamento 
di 15 mila euro messo a 
disposizione dell’Unione europea 
per la realizzazione di punti di 
accesso gratuito ad internet in 
spazi pubblici con tecnologia wifî. 
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matissimo dalla sua 
comunità di Ara di 
Tricesimo - che ha guidato 
per 50 anni — , don Annilo 
Genero è spirato alle prime 
luci dell'alba di domenica 28 
novembre, prima di Avvento, 
all'Ospedale civile di Udine. Classe 
1936, il sacerdote — da tempo 
malato —, era originario di Rive 
D'Arcano, sebbene fosse nato a 
Milano. Ordinato sacerdote il 29 
giugno del 1961, don Annilo iniziò 
il proprio servizio pastorale come 
cappellano a San Giovanni al 
Natisone, fino al 1968, anno in cui 
giunse ad Ara di Tricesimo per 
restarvi fino al 2018. 
Ad Ara divenne da subito punto di 
riferimento per tutta la comunità, 
oltre al suo impegno pastorale, 
infatti, diede un contributo 
significativo per il rafforzamento 
dell'attività del gruppo folcloristico e 
bandistico Rosade Furlane. Non 
solo. Nell'anno del terremoto, decise 
di dare un segno di speranza agli 
sfollati realizzando nella baraccopoli 
quello che negli anni divenne poi il 
famoso presepe di Ara. Inizialmente 
una semplice natività che fosse 
luogo di preghiera la notte di Natale, 
tra le macerie dell'orcolat, che si 


Torna l'iniziativa che 
coinvolge 12 comuni 
promossa da «B*sogno 
d'esserci» 


opo la pausa forzata del 2020 
dovuta all'emergenza sanitaria 
ancora in atto che ha 
comportato la sospensione 0 
la rivisitazione delle attività 
della «Rete territoriale B*sogno 
d’esserci», ritorna in presenza la serata 
«Giovani per la Costituzione», 
iniziativa organizzata dalla Rete per 
promuovere nei giovani il senso di 
cittadinanza e la partecipazione attiva 
alla vita della comunità. 
L'appuntamento è per giovedì 2 
dicembre alle 20.30 all'Isis 
«D'Aronco» a Gemona del Friuli. 
Gli studenti degli istituti secondari di 
Gemona e dello Ial FVG 
presenteranno le loro riflessioni sugli 
articoli della Costituzione che hanno 
scelto di adottare. L'articolo 41 sarà al 


A Gemona gl 
riflettono sulla Costituzione 


ARA. Spirato domenica 28 novembre, 
il sacerdote guidò la comunità per 50 anni 


L'ultimo abbraccio 
a don Annilo Genero 


trasformò poi negli anni in uno dei 
presepi più grandi d'Europa, visitato 
da migliaia di persone. 

«Proprio il Vangelo - ha evidenziato 
l'arcivescovo di Udine, mons. 
Andrea Bruno Mazzoccato, 
nell'omelia pronunciata alla esequie 
celebrate martedì 30 novembre ad 
Ara - ci suggerisce il modo più bello 
per ricordare don Annilo e, 
specialmente, per presentarlo a Dio 
con la nostra preghiera. Nella scheda 
custodita in curia con il suo 
curriculum vitae ci sono poche 
annotazioni: cappellano per 7 anni 
a San Giovanni al Natisone e poi qui 
ad Ara per ben 50 anni, fino al 2018 
quando dovette accettare l'ospitalità 
della Casa della “Fraternità 
sacerdotale” per le sue condizioni di 
salute. Leggendo questa scheda mi è 
venuto in mente subito il brano del 
Vangelo di Luca che abbiamo 
ascoltato dove Gesù chiama servi 
fedeli coloro che spendono la vita 
per fare la sua volontà». 

«Credo che don Annilo - ha 
proseguito il presule — meriti di 
essere ricordato come uno dei servi 
di cui Gesù stesso fa l'elogio: “Beati 
quei servi fedeli”. Era stato lui a 
chiamarlo al sacerdozio e a 
dedicarsi, da buon amministratore, 


Don Annilo Genero insieme al sindaco di Tricesimo in occasione dei 50 anni di sacerdozio 


al bene dei fedeli e delle comunità a 
lui affidate. Don Annilo ha risposto 
prontamente e ha investito tutti i 
talenti di cui era stato dotato dalla 
Provvidenza nel servizio dei fratelli. 
Lo ha fatto con ammirevole fedeltà. 
Non ha mirato a cariche più 
prestigiose a cui avrebbe potuto 
aspirare viste le capacità che aveva e 
delle quali proprio voi, cristiani di 
Ara, potete essere i primi testimoni». 
Chiaro il riferimento allo 
straordinario presepe, ma non solo: 
«Tra voi, infatti, ha mostrato e ha 
speso i suoi talenti di intelligenza, di 
inventiva, di originalità e di 
passione. Ho sentito raccontare, 
oltre che del presepio già citato, 
della cura per il coro, per il corpo di 


danza folcloristica, della banda. 
Tutti modi per tenere unita la 
comunità e, specialmente, per 
animare e formare i giovani con 
esperienze belle e di qualità. E poi 
l'attenzione ai friulani nel mondo 
creando legami con i vari fogolàrs 
attraverso le molte tournée. L'elenco 
potrebbe continuare. Ma quello che 
adesso capiamo è che tutta questa 
attività don Annilo non l’ha 
compiuta da protagonista che 
cercava il suo successo. L'ha compita 
invece da sacerdote; cioè, da servo 
fedele di Gesù Cristo e della 
comunità a lui affidata cercando di 
condurre tutti non a se stesso ma al 
Signore». 

Anna Piuzzi 
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VENZONE. Formazione 
di Pronto soccorso 


E LAmministrazione comunale di 
Venzone ha organizzato un incontro 
riguardante la diffusione della 
conoscenza delle manovre di 
disostruzione delle vie aeree nel 
bambino, un progetto di educazione 
sanitaria che si rivolge in primis ai 
genitori che quotidianamente si 
rapportano con i propri figli. Il corso 
sarà a titolo gratuito e avrà luogo nel 
salone comunale del Municipio di 
Venzone, la durata sarà di circa un 
ora e mezza e sarà suddiviso in 2 fasi, 
una di formazione e una pratica. Nel 
rispetto delle norme igienico- 
sanitarie anti Covid-19 e per una 
migliore interazione le date a 
disposizione saranno due (lunedì 6 e 
lunedì 13 dicembre, in entrambi i 
casi alle ore 18) e il numero dei posti 
a disposizione limitato. Iscrizioni a 
comune.venzone@comunedivenzone.it 
(all'attenzione di David Martinoia). 


REANA. Incontro 
con Novella Del Fabbro 


E Novella Del Fabbro, conduttrice 
radiofonica di Radio Spazio, 
scrittrice ed esperta di tradizioni 
popolari carniche, sarà 
protagonista - giovedì 2 dicembre 
alle 17 nella Biblioteca di Reana del 
Rojale — di un incontro dal titolo 
«Cidulos in Cjargno». Tema 
dell'appuntamento la consuetudine 
carnica del lancio delle “cidulis”’ 
rotelle di legno infuocate, rito 


benaugurante per l'anno nuovo. 


L'apprezzato Centro vaccinale di Gemona raddoppia i numeri 


boom di prenotazioni al centro vaccini di Gemona, 
eil servizio raddoppia. Sono le nuove direttive del- 
l'Azienda sanitaria-universitaria del Friuli centrale 
relativamente al centro vaccini avviato a maggio a 
«Le Manifatture» in via Burgi, dove il via libera alla 
terza dose anche per gli over 40 sta generando sempre 
più prenotazioni. Per venire incontro a tutte queste ri- 
chieste i sanitari ora aumenteranno il servizio. Già con 
la prossima settimana - hanno evidenziato dal Dipar- 


i studenti 


centro dell'intervento ideato dagli 
studenti dello IAL che porteranno la 
loro esperienza in merito alle norme 
sulla sicurezza applicate all'attività 
lavorativa. Il comma 1 dell'articolo 
52 sarà oggetto delle riflessioni sul 
tema della difesa — dalla difesa dei 
confini alla salvaguardia dei valori 
costituzionali e dei beni 
costituzionalmente protetti — della 
classe V Sss dell'Isis «D'Aronco». Due 
classi dell'Isis «Magrini Marchetti» 
porteranno i propri contributi 
sull'articolo 9, in tema di giustizia tra 
generazioni e dello spreco 
alimentare. Chiuderanno altre due 
classi del medesimo Istituto con un 
ulteriore contributo sul tema del 
lavoro. 

Introdurrà i lavori il giornalista e 
docente, Walter Tomada. L'incontro 
terminerà con il rito della consegna 
di una copia della Costituzione a tutti 
i diciottenni da parte degli 
amministratori dei Comuni aderenti 
alla Rete, giunti a dodici con il recente 


ingresso di Resia e Chiusaforte. 
«Giovani per la Costituzione» rientra 
in un più ampio progetto di 
promozione della cittadinanza e 
della partecipazione ideato dalla Rete 
B*sogno d’esserci. Numerosi gli 
interventi attuati negli anni: tra questi 
il progetto «Inclusione» che coinvolge 
gli alunni delle Scuole dell'infanzia 
del Gemonese, il Blog «Fuori dal 
comune», l'iniziativa «Officina di 
cittadinanza». 


timento di prevenzione — si dovrebbe passare dalle 400 
alle 800 dosi giornaliere per far fronte alle prenotazioni. 
Successivamente, con il 6 dicembre si dovrebbe addi- 
rittura toccare quota 1.200 dosi giornaliere. Per questo 
motivo il centro sarà aperto per dieci ore al giorno, dalle 
9 alle 19 e non fino alle 16 come in questo momento. 
Il centro vaccini di Gemona è a servizio, in particolare 
di tutta l’area dell'alto Friuli e del collinare, ma il buon 
funzionamento del servizio e la rapidità con cui vengono 


Pro loco. 


somministrate le vaccinazioni stanno attirando utenti 
anche dalla zona di Udine. Nodo ora da sciogliere è 
quello del personale per aumentare le ore del servizio, 
al momento, infatti, ci sono 4 medici e 4 infermieri. A 
rendere così apprezzato il servizio, il consistente numero 
di volontari mobilitati per la logistica dalla Protezione 
civile a danno man forte anche associazioni come la 


A.P. 


L'intervento sulla strada 
che collega Nimis 

a Savorgnano del Torre 
è il primo di una serie 


Povoletto sono in corso gli 
attesi lavori di asfaltatura 
su via della Motta, una 
delle più caratteristiche 
strade della cittadina 
pedemonatana, importante 
collegamento fra Nimis e la 
borgata di Savorgnano del Torre. 
L'intervento, come altri già 
programmati 
dall'amministrazione - che 
saranno avviati a seguire, in 
maniera scaglionata —, è stato reso 
possibile grazie ai contributi della 
Regione (100 mila euro, destinati 
alla viabilità della zona montana), 
e dell'ex Uti del Torre ( 207 mila). 
260 mila euro invece sono stati 
stanziati dal Comune prelevati 


Asfaltature a Povoletto 
su via della Motta 


dall’avanzo di bilancio. I tre 
diversi permetteranno di 
intervenire, seppur parzialmente, 
sull'intero territorio comunale, 
risolvendo i casi di maggiore 
criticità, a garanzia di una viabilità 
più sicura e agevole. 

Nutrita la lista delle arterie che 
rientrano nel programma 
manutentivo: saranno interessate 
dai cantieri le vie Attimis e Rio 
Falcon, del Torre, del Cristo, 
Arrivada, Reclusana, Monte 
Grappa, Drigani, Prabas e 
Beltramini. 

Nei prossimi mesi, inoltre, Fvg 
Strade asfalterà la tangenziale est, 
nella porzione compresa fra la 
rotonda di Salt e la zona 
industriale di Grions. Nelle 
intenzioni dell'Amministrazione 
comunali c'è la volonta, anche nei 
prossimi anni, di dare il via a 
diversi lavori in tema di viabilità 
che consentano un riassetto della 
rete stradale. 


BAM O COLLINARE 


ttesissima è arrivata la nomina 
del nuovo direttore della 
struttura operativa complessa 
di Pronto soccorso e Medicina 
d'urgenza dell'ospedale di San 
Daniele, a ricoprire tale ruolo dai 
primi giorni del 2022 sarà Alfredo 
Barillari. L'incarico, di durata 
quinquennale, è stato formalizzato 
con decreto firmato dal direttore 
generale dell'Azienda sanitaria 
universitaria Friuli centrale, Denis 
Caporale. 
La procedura di selezione era iniziata 
con l'avviso pubblicato il 15 marzo 
scorso, quando il ruolo di primario, 
lungamente ricoperto da Franco 
Pertoldi, era rimasto scoperto. Pertoldi 
era approdato al Sant'Antonio nel 
1988, dopo un'esperienza da aiuto 
primario in Anestesia Rianimazione e 
Terapia intensiva a Pordenone e un 
biennio al Beijing emergency medical 
center di Pechino. Il suo Pronto 
soccorso fu il primo in Friuli Venezia 
Giulia ad abbandonare la carta, 
digitalizzando tutti i dati dal 1992. 
Sessant'anni, residente a Lestizza, da 
marzo del 2016 Barillari dirige il 
Dipartimento di emergenza del 
presidio ospedaliero Monfalcone- 
Gorizia, si è laureato in Medicina e 
Chirurgia all'università di Padova e ha 


All'Ospedale di San Daniele si scioglie il nodo 
del direttore di Medicina d'urgenza 


conseguito la specializzazione in 
Medicina interna a Bologna. Dal 1993 
al 1996 è stato assistente medico di 
Medicina generale all'ospedale di 
Maniago, quindi dirigente medico di 
area di Emergenza e Pronto soccorso a 
Palmanova e specialista 
sull'automedica per il servizio di 
emergenza territoriale al Santa Maria 
della Misericordia di Udine, di seguito 
responsabile del Pronto soccorso a San 
Vito al Tagliamento. Nel 2009 per un 
semestre ha lavorato in Nuova Zelanza 
poi in Pronto soccorso a Spilimbergo e 
a Portogruaro prima di approdare 
all'ex Ass2 Isontina. Una nuova sfida 
dunque per Barillari che approderà in 
un reparto dove c'è una squadra 
affiatata e che lo scorso anno ha gestito 
oltre 20 mila pazienti. 
La nomina arriva dopo mesi di 
confronto sul futuro del nosocomio 
sandanielese, proprio la vacanza di 
diversi ruoli chiave aveva alimentato il 
timore di un progetto mirante a un suo 
progressivo depotenziamento. Una 
possibilità che ha visto una massiccia 
mobilitazione del territorio culminata 
nell’approvazione all'unanimità di un 
ordine del giorno a sostegno 
dell'Ospedale da parte dell'Assemblea 
dei Sindaci della Comunità collinare. 
Anna Piuzzi 


Barillari nuovo primario 
del Pronto Soccorso em a. 


n 
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La 


Alfredo Barillari 


de 


BUJA 
Incontro su Leo Zanier 


Bi «Leo su Leo: un poeta 
racconta» è il titolo della serata 
organizzata per venerdì 3 
dicembre alle 20.30, al Centro 
Meneute di Avilla di Buja, 
dall’associazione culturale El 
Tomat. Si tratta della proiezione 
del docufilm e della 
presentazione del libro (Kappa 
Vu) sulla vita di Leonardo 
Zannier. È lo stesso grande poeta 
carnico e sindacalista, vissuto tra 
Marocco e Svizzera, tra Roma e 
Maranzanis, a parlare di sé e del 
mondo, dell'emigrazione e della 
poesia, riflettendo sull'identità e 
la vita, intervistato da Stefano 
Lizier. Prenotazioni a 
el.tomat@libero.it o al 
339/4630836. 


Prenota una visita 


Viale Cadore, 59 Udine 
0432-408100 

segreteriastudentiebertoni-udine.it 
www.bertoni-udine,it 


Rive d'Arcano 
contributi 
per tablet e pc 


Amministrazione 

Comunale di Rive d'Arcano 

ha stanziato un fondo di 

30mila euro finalizzato alla 

concessione di un 
contributo straordinario una 
tantum per l'abbattimento dell'80% 
delle spese sostenute per l'acquisto di 
un computer o di un tablet nel 
periodo compreso tra il 23 febbraio 
2020 e il 30 dicembre 2021. Il 
contributo è previsto per nuclei 
familiari residenti nel Comune, con 
ISEE non superiore a 30 mila euro e 
in cui siano presenti studenti della 
scuola media o superiore o studenti 
universitari fino a 26 anni. Il 
modulo per la domanda è 
scaricabile dal sito del Comune e 
dovrà pervenire in municipio entro 
le 12 del 31 dicembre via pec 
all'indirizzo 
comune.rivedarcano@certgov.fvg.it o 
con consegna a mano presso l'ufficio 
protocollo. Le domande saranno 
finanziate fino ad esaurimento della 
dotazione finanziaria. 


Istituto Gaspare Bertoni 


Primavera-Infanzia 
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flash 


MAJANO. Fiabe 
in stoffa per bimbi 


HI Due gli appuntamenti di 
«Fiabe in stoffa - Sarti per un 
giorno» promossi dal Comune di 
Majano e dedicati a bambini e 
bambine con la cantastorie 
Angelica Pellarini e la sarta 
Rebecca Persello. | due incontri si 
terranno in Biblioteca giovedì 2 e 9 
dicembre alle 16.30. Si tratta di 
un'attività gratuita per cui è però 
obbligatoria la prenotazione allo 
0432/959078. 


RAGOGNA. |n arrivo 
i mercatini di Natale 


Mi tomaa Ragogna il tradizionale 
appuntamento con i mercatini di 
Natale che si terranno sabato 4 
(dalle 14 alle 19) e domenica 5 
dicembre (dalle 9.30 alle 18.30) nel 
parco comunale cittadino. 
Esporranno i propri lavori artigiani 
e hobbisti da tutto il Friuli. Sarà 
naturalmente possibile bere una 
calda cioccolata o un vin brulé, 
aspettando il Natale. 


S. DANIELE. |n scena 
«Prima le donne» 


[ei È in programma per sabato 4 
dicembre alle 20.30 a San Daniele 
all'auditorium «alla Fratta» lo 
spettacolo di teatro-canzone 
«Prima le donne» con Pablo 
Peressinotto ed Enrico Galliano. 
Prenotazioni allo 0432/940765. 


Scuola Primaria 


Scuola sec. di | grado 


Liceo Scientifico 


Liceo Classico 


Liceo Linguistico 


LA VITA CATTOLICA 


ono le micro-imprese, 
anima dei territori, ad aver 
subito contraccolpi 
significativi a causa della 
crisi economica 
conseguente alla pandemia. 
Ecco allora che l'Amministrazione 
comunale di Cividale del Friuli, al 
fine di contrastare tali effetti — 
che per altro rischiano di farsi 
nuovamente sentire con 
l'aumento del numero dei nuovi 
contagi e la possibilità di nuove 
chiusure -, ha adottato 
importanti misure a sostegno 
delle attività economiche attive 
nella propria comunità e 
maggiormente colpite dagli effetti 
dell'emergenza da Covid-19. 
«L'obiettivo - ha osservato 
l’assessora comunale alle Finanze, 
Bilancio e Programmazione, 
Catia Brinis - è tutelare la 
vitalità del tessuto produttivo e 
commerciale all’interno del 
territorio di Cividale. Con 


MADA 
\Veekend speciali 


specifico atto la Giunta ha 
disposto, infatti, di riconoscere 
un contributo a fondo perduto 
“una tantum” nell'ambito di un 
fondo costituito per complessivi 
60 mila euro e finanziato in parte 
con fondi statali e in parte con 
fondi propri comunali. Il singolo 
contributo, per l'importo di 1.500 
euro verrà erogato alle prime 
quaranta microimprese, in ordine 
di perdita di volume d'affari e 
corrispettivi o reddito, in 
possesso dei requisiti richiesti in 
relazione alla tipologia e sede di 
attività». 

«Potranno presentare domanda le 
aziende che - tra il 2019 e il 2020 
- hanno subito una perdita di 
volume d'affari (e corrispettivi o 
redditi, nel caso di imprese 
assoggettate a regime forfettario) 
pari almeno al 25%» precisa 
Brinis. «L'intervento si pone in 
continuità con gli aiuti previsti 
per le utenze domestiche 


EI Lofferta del Mada — il temporary shop di Cividale, in largo 
Boiani, dedicato al design e all’artiginato locale — si arricchisce in 
vista del Natale con «A very handmade Christmas». Ogni weekend 
l'atelier ospiterà le creazioni di piccoli gruppi di artigiani e creativi 
del territorio che proporranno qui, temporaneamente e in via 
straordinaria, le loro collezioni. Il finesettimana dell’11 e 12 
dicembre sarà la volta di «Cycle up», «Corteccia di Rame» e «I Sogni 
del Riccio». Invece il 18 e 19 dicembre riflettori accesi su «Fixe» e 
«Picjios». L'ingresso è libero e il Mada è aperto dalle 10 alle 17, 
confermandosi vetrina del territorio. 


deliberati in precedenza - 
conclude l’assessora — 
l'Amministrazione, infatti, è 
voluta intervenire garantendo una 
risposta concreta sia alle famiglie 
che alle aziende maggiormente 
danneggiate dall'emergenza 
epidemiologica in corso e favorire 
così la ripresa dell'intero tessuto 
economico e sociale del 
territorio». 

La domanda dovrà essere 


mr Li 


SAN PIETRO 
Mostra mercato 


mercoledì 1 dicembre 2021 


ORIENTALE 


CIVIDALE. Obiettivo della misura: 


sostenere il tessuto produttivo nella crisi 


Fondo da 60 mila euro 
per le microimprese 


presentata esclusivamente tramite 
posta certificata entro venerdì 3 
dicembre su apposito modulo 
pubblicato sul sito internet 
comunale www.comune.cividale- 
del-friuli.ud.it, sezione Tributi: 
avrà la forma di 
un'autocertificazione e potrà 
essere oggetto di verifiche e 
controlli in merito alla veridicità 
dei dati dichiarati. 

Anna Piuzzi 


Colloqui 


dell'Abbazia: 
incontro 
con De Filippo 


Si viaggerà nel futuro nell'ultimo 
appuntamento della rassegna 
invernale de «I colloqui dell'Abbazia. 
Il viaggio della carta geografica di 
Livio Felluga», curata da Margherita 
Reguitti (moderatrice degli incontri) 
e da Elda Felluga in collaborazione 
con la Fondazione Abbazia di 
Rosazzo. Il romanzo «Prima 
sterminammo gli uccelli...» di 
Francesco De Filippo — direttore 
dell’Ansa del Friuli VG —, edito da 
Castelvecchi, che verrà presentato 
venerdì 3 dicembre alle 18 in 
Abbazia di Rosazzo, racchiude infatti 
in sé un viaggio e al contempo una 
doppia metafora sull'ambiente e 
sulle nostre inclinazioni più 
distruttive. L'ambientazione 
distopica, di segno ambientalista, è 
quella di un 2035 in cui i volatili di 
tutto il mondo sono presi da un 
impulso sconosciuto che li porta ad 
attaccare gli esseri umani. 
L'appuntamento si svolgerà nel 
rispetto delle disposizioni di 
sicurezza anti Covid 19. Obbligatoria 
la prenotazione all'indirizzo 
fondazione@abbaziadirosazzo.it, 
fino a esaurimento dei posti 
disponibili. 


| La Pro Loco Nediske Doline — Valli del Natisone in 


collaborazione col Comune di San Pietro al Natisone, organizza la 
172 edizione della Mostra mercato «Gesti Antichi per un nuovo 
Natale». Il centro studi di San Pietro ospiterà così in ampi locali 


riscaldati più di 70 artisti artigiani e produttori agricoli in gran 
parte del luogo, ma anche dalla vicina Slovenia, e da tutto il Friuli. 
Occasione unica per gli acquisti di Natale, data l'ampia scelta di 
opere creative e manufatti utili e suggestivi che non si trovano 
ovunque, in quanto pezzi unici e realizzati rigorosamente a mano. 
Saranno attivi punti di ristoro con bevande calde e spuntini. 


Ospedale di Cividale, ancora un flash mob dei cittadini per chiedere servizi sanitari adeguati 


ioggia e vento non hanno fermato sabato 
27 novembre la manifestazione organiz- 
zata dai Comitati perla riapertura dei prin- 
cipali servizi sanitari nell'ospedale di Ci- 
vidale. Ora si punta a portare la questione 
nei consigli comunali per un'azione di territorio 
il più coesa possibile. Non solo. In programma 
anche due incontri pubblici sul tema della sanità. 
«Noi non molliamo» ha scandito il presidente 


del Comitato per la tutela della salute, Renato 
Osgnach, rilanciando alla Regione l'ormai nota 
lista delle richieste della popolazione locale, a par- 
tire dall'impossibilità di attendere la nascita del- 
l'annunciata Casa della salute, nel 2026. 

All'incontro ha partecipato anche la consigliera 
regionale dei Cittadini, Simona Liguori: «Le infelici 
condizioni atmosferiche odierne — ha osservato 
Liguori — ben rappresentano la situazione che c'è 


nell'ospedale di Cividale, sempre più ridimen- 
sionato e privato di importanti servizi per volere 
dell’attuale Amministrazione regionale. Chi abita 
in quest'area, specialmente nelle Valli del Natisone, 
è costretto a superare molteplici difficoltà per poter 
usufruire di servizi sanitari adeguati. Nel migliore 
dei casi deve recarsi all'ospedale di Udine che non 
è proprio dietro l'angolo e che si sta saturando». 
Difficoltà ribadite anche dalla consigliera regionale 


Maria Grazia Santoro: «Prima le promesse su Ci- 
vidale e le Valli tradite dalla “riforma” sanitaria 
del centrodestra, poi i servizi ulteriormente soffocati 
da un'emergenza per la quale non si vede una ri- 
sposta che garantisca anche le cure extra covid. Si 
stanno trascurando da tempo intere fette di ter- 
ritorio, facendo mancare un adeguato livello di 
servizi soprattutto nelle zone più svantaggiate». 
A.P. 


underWood - 
Perduti nelle 
meraviglie del 
legno» è il progetto 
biennale di 


collaborazione Università - 
Impresa, organizzato da Fabbro 
Arredi con l'Accademia di Brera 
Milano, la facoltà di Architettura di 
Lubiana e l'Accademia di Belle Arti 
di Udine G.B.Tiepolo. Il contest è 
stato lanciato a febbraio e ha 
coinvolto i ragazzi iscritti alle 
Università partner. I 90 studenti 
coinvolti hanno progettato un 
complemento d'arredo in legno 
ispirato al tema «Incògnito Mobile», 
inno al celato e al nascosto e che 
viene ben rappresentato dalla 


maschera come oggetto che 
nasconde un'identità diversa e 
separata. 

Nei giorni scorsi giorni all'interno 
del laboratorio Fabbro Arredi di 
Bueris si è svolta la premiazione e 
sono stati esposti i progetti in 
concorso. A salire sul podio Karolina 
Pavlic e Katja Novak (nella foto), 
entrambe ventenni e studenti a 
Lubiana che hanno vinto con Magic 
Box, selezionato come miglior 
progetto da una giuria d'eccezione, 
tra i cui nomi spiccano Alfred de 
Locatelli, coordinatore per 
l'Accademia di Belle Arti di Brera e 
Alessio Princic, coordinatore per 
l'Università di Architettura di 
Lubiana. A motivare la loro scelta — 


come spiega la giurata e designer 
Maria Christina Hamel — «è la 
capacità di Magic Box di tenere 
conto dei tempi di restrizione che 
stiamo vivendo e degli spazi mai 
abbastanza grandi delle nostre case. 
Avere uno spazio personale per la 
creatività è fondamentale, uno 
spazio dove concentrarsi e avere la 
mente attiva». Magic Box ha infatti 
molteplici funzionalità. Se 
esternamente sembra un grande 
specchio, una volta aperto il mobile 
scopre la sua altra identità 
diventando un innovativo e raffinato 
spazio di lavoro. Il mobile, realizzato 
da Fabbro Arredi, verrà promosso ed 
esposto in occasione di alcune 
mostre, in Italia e all'estero. 


A due giovani slovene il «WunderWood 2021» 


fr N "4 N mercoledì 1 dicembre 2021 


da 


alorizzare l'albero che dà il 
nome all'area e allo stesso 
tempo riqualificare l’intera 
zona posta tra le vie 
Robbiani e Tagliamento, 
nota come piazzetta del Tiglio. 
Da qualche giorno a Varmo sono 
stati avviati i lavori che daranno un 
nuovo volto a quella che risulta 
una delle parti più vecchie della 
cittadina. «L'intento è anche 
realizzare una diversa 
configurazione alla viabilità 
esistente con una piccola rotatoria 
al posto dell'incrocio e con la 
trasformazione a senso unico di 
via Robbiani - illustra il sindaco 
Fausto Prampero -; l’opera 
consentirà di raddoppiare i 
parcheggi e migliorare il flusso 
veicolare». 
Nell'ambito dello stesso progetto — 
per il quale è previsto un 
investimento complessivo di 110 
mila euro, di cui 80 mila finanziati 
da un contributo regionale - è 
prevista la trasformazione a senso 
unico pure di parte di via Borgo 
Vecchio. Secondo il 
cronoprogramma, salvo imprevisti, 
evidenzia Prampero, «la prima fase 
di lavori dovrebbe essere 


A breve la demolizione dell'ex latteria 
di Belgrado dove sarà ricavato un parcheggio 


Piazzetta del Tiglio, 
a nuovo con rotonda 
e due sensi unici 


completata entro Natale, mentre la 
seconda porzione, relativa agli 
asfalti, è programmata per la 
primavera». 

La progettazione dell'intervento è 
firmata dall'architetto Massimo De 
Marchi di Codroipo, e la ditta che 
si occupa della realizzazione è la 
Bellomo Costruzioni Srl di 
Cordovado. 

È ai nastri di partenza, invece, 
dopo una lunga procedura 
espropriativa e la rimozione della 
linea elettrica (per questo 
intervento sono stati necessari 10 
mesi di attesa, precisa Prampero), 
il cantiere per la demolizione 
dell'ex latteria turnaria della 
frazione di Belgrado. «Un 
intervento — spiega il sindaco -, 
che pone finalmente soluzione al 
problema della pubblica 
incolumità rappresentato dal 
cattivo stato di conservazione 
dell'edificio». L'area ricavata 
consentirà la realizzazione di un 
parcheggio con 6 posti auto, 
mentre nella porzione dove oggi 
sorge la pesa — da anni inutilizzata, 
sarà presto smantellata — troverà 
spazio la fermata del trasporto 
pubblico locale e una piccola area 


verde. Il progetto, redatto 
dall'ingegnere Fabio Urban, è stato 
di recente presentato alla 
cittadinanza e prevede una spesa di 
50 mila euro (si tratta di risorse 
regionali destinate al Comune 
tramite l'Uti nel corso della 
precedente Amministrazione, 
guidata dal sindaco Sergio 
Michelin). La fine dei lavori, 
appaltati alla Costruzioni Bravin di 
Camino al Tagliamento, è prevista 
entro febbraio. 

Monika Pascolo 


Codroipo. Truffe, 
se ne“parla” a teatro 


Nell'ambito del 
Progetto 
Sicurezza del 
Corpo associato 
di Polizia locale 
che comprende i 
comuni di Codroipo, Bertiolo, Camino 
al Tagliamento e Castions di Strada, 
venerdì 3 dicembre, alle 20.45, 
all'auditorium di via 4 Novembre, va 
in scena la commedia dal titolo 
“Tr...UFFA!!!" con protagonisti “l 
Trigeminus” Per partecipare è 
necessaria la prenotazione, 
compilando l'apposito documento 
presente sul sito del comune 
(ww.comune.codroipo.ud.it). Per 
assistenza o prenotazioni telefoniche: 
0432 824678-627. L'iniziativa è 
sostenuta dalla Regione. 
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Motizie flash 


BERTIOLO/BASILIANO 
Tre panchine rosse 


Sabato 4 dicembre, alle 11, in 
piazza della Chiesa a Villaorba di 
Basiliano, e alle 15, a Bertiolo in via 
Trieste e nella piazza dell'asilo, ci 
sarà l'inaugurazione di tre 
panchine rosse, realizzate dai 
bambini e dai ragazzi delle scuole 
e dei centri estivi del territorio del 
Medio Friuli. L'iniziativa rientra nel 
progetto “Per non dimenticare”, 
promossa dall'Ambito Donna di 11 
Comuni. 


CODROIPO. ‘Un anno 
da fiaba” presentazione 


Domenica 5 dicembre, alle 17, 
in sala Abaco a Codroipo, 
presentazione del libro “Un anno 
da fiaba” di Pierina Gallina (per 
prenotazioni 335 7736968). 


CAMINO ALT. In scena 
“Teatro Incerto”con Feste 


Per la Rassegna teatrale 
d'autunno, sabato 4 dicembre, alle 
20.45, al Teatro comunale di 
Camino al Tagliamento, va in scena 
lo spettacolo “Fieste” con “Teatro 
Incerto”. L'iniziativa è promossa 
dalla Compagnia teatrale “Sot la 
Nape Aps”. Ingresso a offerta 
libera, prenotazione obbligatoria 
(333 3331026-Sandra). 
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Sabato 4 Dicembre 
dalle ore 17:00 


Teatro della Casa della Gioventù 
Santo Stefano di Buja 


Bank 


NOVELLA DEL FABBRO 


BRUNO TELLIA 


Ja serdla sarà allidala 
degli iridermverili 

conali del quuppe gespel 
Spiritual Ensamble 


l'accesso al teatro sarà consentito all'esibizione della Certificazione Verde 
Prenotazioni tramite mail a: circololaureziano(@®gmail.com 
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Latteria di Trivignano, SUO il miglior 
formaggio fresco I A 


La Turnaria nata nel 1924 ha vinto 


il premio dell'Associazione allevatori Fvg 


1 suo è il miglior formaggio fresco 

di due mesi. La Latteria turnaria 

di Trivignano Udinese si è ag- 
giudicata, infatti, il primo pre- 

mio al Concorso regionale del 
formaggio Latteria a latte crudo, 
promosso dall'Associazione Allevatori 
del Fvg, nell'ambito di “AgriFieste 
2021”, la manifestazione gemonese 
dedicata al mondo contadino e rea- 
lizzata per celebrare la “Festa del rin- 
graziamento”. Alla rassegna, unica 
possibilità di confronto fra i diversi 
prodotti dei caseifici regionali, hanno 
partecipato 25 latterie del Friuli-Ve- 
nezia Giulia. Tra queste, anche quella 
di Trivignano, realtà che sta per com- 


piere un secolo di ininterrotta attività. 
I cui attuali sei soci, come conferma 
il presidente Stefano Azzano, 37en- 
ne che porta avanti in paese l'azienda 
agricola di famiglia, hanno accolto 
con grande soddisfazione il risultato 
del concorso. «Questo premio è per 
noi motivo di orgoglio — dice — e rende 
merito al lavoro che quotidianamente 
ci impegna nelle stalle, nel caseificio 
e nel punto vendita della latteria». Con 
uno sguardo di gratitudine alla tradi- 
zione. «La storia della Turnaria prende 
il via nel 1924 - racconta Azzano -; 
allora i soci erano oltre un centinaio 
perché al tempo quasi ogni famiglia 
aveva una 0 due vacche e la produzio- 


TALMASSONS 
Educazione alla lettura 


DI Venerdì 10 dicembre, alle 17, nella 
biblioteca di Talmassons è previsto un 
incontro di educazione alla lettura, 
nell'ambito del progetto “Libri, librini, 
libretti, librucci”, a cura dell’Associazione 
culturale 0432. L'iniziativa è dedicata a 
bambine e bambini da 1 a 3 anni, 
accompagnati dai genitori. L'ingresso è su 
prenotazione e con green pass (per 
informazioni: 0432 765560). 


_—_ 


Una fase della lavorazione del formaggio con il casaro Attilio Del Bianco 


ne del formaggio era per lo più per 
uso familiare». 

Nel 1951 c'è stato il trasferimento dalla 
sede originaria - non più idonea per- 
ché troppo piccola — a quella attuale, 
in via Udine, a due passi dal centro 
del paese. Nel tempo i soci sono di- 
minuiti, ma la latteria turnaria è riu- 
scita a rimanere in attività. «Certo, oggi 
siamo decisamente pochi, solo sei soci 
conferitori, ma abbiamo grandi stalle 
con tanti animali, tutte vacche pezzate 
rosse che nutriamo esclusivamente 
con erba e fieno, senza far uso di 
un'alimentazione a base di insilati». 
Il latte viene giornalmente lavorato 
dai due casari della latteria, Attilio 
Del Bianco e Matteo Manzini, con 
la collaborazione dell'aiuto casara 
Clara Battaglia che, oltre a parteci- 
pare alla lavorazione, si occupa anche 
della vendita nello spaccio annesso 


all'area di lavorazione del formaggio, 
dove si possono trovare in vendita, 
dal lunedì al sabato, dalle 8 alle 12, 
tutti i prodotti caseari realizzati in loco. 
«La clientela - spiega Azzano -, oltre 
che dal paese e dalle zone limitrofe, 
arriva un po' da tutta la Bassa Friulana 
e ciò non può che farci piacere». E c'è 
da immaginarsi che adesso tra i pro- 
dotti maggiormente richiesti ci sia pro- 
prio il formaggio fresco con cui la Lat- 
teria di Trivignano si è imposta nella 
gara, superando quello proposto dalla 
Latteria di Fagagna Borgo Centro e 
dalla Turnaria di Campolessi di Ge- 
mona. Quest'ultima è arrivata prima 
nell'altra categoria del concorso, de- 
dicata al miglior semistagionato (4-6 
mesi), seguita dalla Latteria di Fagagna 
Borgo Paludo e dalla Turnaria di Braz- 
zacco di Moruzzo. 

Monika Pascolo 
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Miotizie flash 


MORTEGLIANO. 
Mercatino missionario 


Min programma da sabato 4 a 
mercoledì 8 dicembre a 
Mortegliano il Mercatino 
missionario. Allestito nella sala 
Eisenhower di piazza Verdi, resterà 
aperto sabato 4 dalle 9 alle 12 e 
dalle 15 alle 18; domenica 5 e 
mercoledì 8 dalle 9 alle 19, lunedì 
6 e martedì 7 dalle 9 alle 12. 
Chiunque, acquistando un oggetto 
fatto a mano, potrà sostenere 
progetti umanitari di 
scolarizzazione, di sanità, di 
promozione alla pace, 
all'uguaglianza e alla convivenza 
tra i popoli nelle missioni con cui 
collabora il Gruppo parrocchiale 
missionario di Mortegliano. 


PAVIA DI U. Contributi 
per chi pratica sport 


_| L'Amministrazione comunale di 
Pavia di Udine aiuta le famiglie a 
sostenere i costi dell'attività 
sportiva dei propri figli di età 
compresa tra i 5 e 18 anni non 


compiuti (o dai 5 ai 26 anni non 
compiuti in caso di disabilità). Il 
contributo economico può essere 
richiesto entro le 8.30 del 31 
dicembre da nuclei familiari con 
Isee uguale o inferiore a 25 mila 
euro. L'importo erogato va da un 
massimo di 100 euro a figlio a 250 
euro a famiglia (per info: 
www.comune.paviadiudine.ud.it). 
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GRADO. L'imbarcazione del Ill secolo a.C, carica di anfore e scoperta 
al largo dell'isola, sarà visitabile in sicurezza. Iniziativa unica in Italia 


Un museo sommerso 
per il relitto romano 


on era mai accaduto prima in 
Italia. Vivere l'emozione di 
trovarsi a tu per tu con il relitto 
di un'imbarcazione risalente 
al INI secolo avanti Cristo — po- 
sto a 19 metri di profondità davanti 
a Grado, a sei miglia dalla costa - che 
conserva ancora l'enorme carico di 
anfore che trasportava. Tutto ciò sarà 
possibile grazie alla creazione di un 
museo sommerso - raggiungibile in 
completa sicurezza con guide subac- 
quee -, a cui si accosterà anche 
un'esposizione digitale. L'intervento 
rientra nel progetto Interreg Italia- 
Croazia 2014-2020 denominato “Un- 
derwaterMuse” — che ha l'obiettivo di 
promuovere il patrimonio archeolo- 
gico subacqueo di alcune aree del- 
l'Adriatico -, nell'ambito del quale si 
sono da poco concluse le operazioni 
di ricerca, tutela e valorizzazione della 
nave romana, denominata Grado2. 
I risultati degli studi sono stati presen- 
tati giovedì 25 novembre, ad Aquileia, 
nell'ambito della due giorni dedicata 
al progetto, occasione per fare il punto 
su quanto scoperto fino a oggi e sulle 


iniziative previste per il futuro, ovvero 
i due musei. 

Un «grande lavoro di squadra», come 
lo ha definito Anna Del Bianco, di- 
rettrice generale di Erpac-Ente regio- 
nale per il patrimonio culturale del 
Fvg, capofila del progetto di coopera- 
zione transfrontaliera tra Italia e Croa- 
zia, che opera in collaborazione con 
l'Università di Venezia Ca' Foscari, la 
Regione Puglia, l'Agenzia Rera-Spalato 
eil Comune di Kastela (Castelli), città 
della Dalmazia centrale nei pressi di 
Spalato, Trogir e Solin, nata dall'unio- 
ne di sette piccoli castelli e alcuni bor- 
ghi fortificati in riva al mare. 

«Il complesso intervento di sistema- 
zione del sito e la realizzazione di in- 
novativi strumenti di fruizione virtuale 
- ha detto Del Bianco -, sono un 
esempio di come la valorizzazione in 
chiave culturale e turistica di un sito 
archeologico possa contribuire alla 
crescita intelligente, sostenibile e in- 
clusiva di un territorio». 

L'auspicio, ha rimarcato Simonetta 
Bonomi, Soprintendente Archeolo- 
gica, Belle arti e Paesaggio del Fvg, è 


HM CP DI PALAZZOLO 


dunque consentire ai visitatori di “en- 
trare” in un museo in profondità. Ac- 
canto a guide esperte in immersioni, 
appositamente formate, tra le acque 
di Grado si potrà vivere l'emozione 
di avere davanti agli occhi l’antichis- 
sima nave mercantile — naufragata al 
largo dell'isola e scoperta casualmente 
da un pescatore nel 1999 —, ancora 
oggi così “carica” di storia. Con i suoi 
resti lignei appartenenti allo scafo, stu- 
diati in questi mesi per metterne in 
luce le peculiarità, e con le diverse an- 
fore (si presume siano migliaia), co- 
perte da pochi centimetri di fondale 
sabbioso, che risultano essere i tipici 
contenitori adibiti alla conservazione 
eal trasporto di vino, noti anche come 
“anfore greco italiche antiche”. Un gia- 
cimento la cui cronologia, collocata 
nella seconda metà del III secolo a.C., 
è piuttosto interessante in quanto si 
tratterebbe del carico più antico del- 
l'Adriatico centrosettentrionale, ante- 
cedente la fondazione della colonia 
di Aquileia (181 a.C.). Ora il sito è 
stato messo in sicurezza, grazie alla 
collocazione di reti modulari metal- 


Casarsa. “Eppure studiamo felici”, a teatro 


Sabato 11 dicembre, alle 21, al Teatro Pasolini di Casarsa della Delizia, va in scena “Eppure studiamo 
felici”, spettacolo teatrale musicale con Enrico Galiano e Pablo Perissinotto. L'appuntamento, a ingresso 
gratuito, è inserito nel ricco programma che celebra l'anniversario della Dichiarazione dei diritti di 
infanzia e adolescenza, promosso dagli Assessorati alle Politiche giovanili e Sociali insieme al Progetto 
giovani, alla Commissione Minori e Giovani, al Patto educativo e all'Istituto comprensivo Pasolini 
(prenotazione consigliata: prenotazioni.12dicembre.casarsa@gmail.com). 


liche. Anche perché, ad oggi, non si 
conosce il numero esatto di conteni- 
tori che venivano immagazzinati nelle 
stive delle navi, impilati e incastrati 
uno all'altro secondo regole precise, 
affinché rimanessero ben saldi durante 
il tragitto. Operazioni che venivano 
effettuate per mano di lavoratori por- 
tuali addetti a questa specifica funzio- 
ne. 

Sulle prossime fasi del progetto, è in- 
tervenuta l’archeologa Rita Auriem- 
ma, coordinatrice scientifica dell'intera 
operazione, che ha esternato tutta la 
sua soddisfazione peri risultati fin qui 
raggiunti, aggiungendo che, da adesso 
in avanti, «si lavorerà sulla messa a 
punto di buone prassi di gestione par- 
tecipata, per far sì che centri di istru- 
zione subacquea, circoli subacquei e 


In alto: una delle anfore del relitto. Sotto, la presentazione delle nuove iniziative 
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altre realtà regionali possano coadiu- 
vare gli enti di tutela, come già accade 
nella vicina Croazia, nella valorizza- 
zione del sito». 
Infine, Massimo Capulli, docente 
del Dipartimento di Studi umanistici 
e del Patrimonio culturale dell’Uni- 
versità di Udine, ha messo in evidenza 
come Grado2 sia stata un'occasione 
entusiasmante di studio sul campo 
per molti studenti dell'Ateneo udinese 
che «hanno potuto vivere un'esperien- 
za unica, immergendosi ed entrando 
a far parte di un gruppo di ricerca nel 
campo dell'archeologia subacquea al- 
tamente formativo». 
Immersioni in un capitolo di storia 
che ora in molti sperano di poter pre- 
sto sperimentare. 

Monika Pascolo 


San Giorgio di Nogaro, il progetto “Biblioteche a cielo aperto” primo in Italia 


rimo posto - e tanta soddisfazione — per il 
progetto presentato dal Comune di San 
Giorgio di Nogaro nell’ambito del bando 
nazionale “Città che legge”, ideato dal 
“Centro per il libro e la lettura”, Istituto 
autonomo del Ministero della Cultura. Nella 
sezione reti di Comuni da 15 mila a 50 mila 
abitanti, quello friulano si è dunque distinto con 
il progetto “Biblioteche a cielo aperto”, di cui San 
Giorgio è capofila e che coinvolge Bagnaria Arsa, 


E RIVIGNANO 


Festa dei lustri 
e accensione Presepe 


i celebrerà domenica 26 
dicembre, nella 
Collaborazione pastorale (Cp) 
di Palazzolo dello Stella — che 
comprende anche le 
Parrocchie di Muzzana, 
Piancada, Precenicco e Rivarotta -, 
la Festa dei Lustri di matrimonio. 
Le coppie di sposi possono dare la 
loro adesione all'evento, 
comunicandola direttamente in 
sacrestia alle persone incaricate 
della propria Parrocchia, prima o 
dopo le Sante Messe feriali e 
festive. La comunicazione va fatta 
entro domenica 19 dicembre. A 
Piancada, domenica 12 dicembre, 
alle 16, sarà celebrata la Santa 
Messa a cui farà seguito 
l'accensione del “Presepe di luce”. 


In Duomo la mostra 
sul beato Carlo Acutis 


ino al 10 gennaio, nel Duomo 

di Rivignano, si può visitare la 

mostra sul beato Carlo Acutis. 

Sarà l'occasione per 

“conoscere” da vicino il 

giovane studente milanese, 
morto nel 2006 all’età di 15 anni, a 
causa di una leucemia fulminante 
che lo aveva colpito appena 72 ore 
prima. Proclamato beato il 10 
ottobre 2020 ad Assisi, da molti è 
considerato “il patrono di internet” 
per la sua passione per il computer 
che padroneggiava già a 6 anni. 
Seppur giovane, dotato di una 
straordinaria fede, desiderava 
utilizzare proprio il pc e il web per 
diffondere il Vangelo. La mostra 
resta aperta ogni giorno dalle ore 8 
alle 19 (ingresso libero). 


Cervignano del Friuli, Latisana, numerose 
associazioni del territorio con il coordinamento 
di Damatrà. Il bando riguardava la realizzazione 
di attività integrate per la promozione del libro e 
della lettura. “Biblioteche a cielo aperto” intende 
proprio esplorare il termine “leggere” in tutte le 
sue sfumature e declinazioni: dal tour in 
bicicletta alla scoperta delle parole nelle città, ma 
anche voli in mongolfiera per leggere il 
paesaggio dall'alto, e poi accampamenti con 


tende nei giardini pubblici e pure incontri con 
animali. Insomma, una serie di iniziative che 
hanno fatto entrare quello made in Friuli tra i 27 
progetti definiti “esemplari” a livello nazionale, 
proprio perché in grado di coinvolgere scuole, 
biblioteche, istituzioni e associazioni, creando 
un ecosistema favorevole alla lettura. Per il 
progetto, della durata di un anno, è previsto un 
finanziamento di 30 mila euro (nella foto: Villa 
Dora, sede della biblioteca di San Giorgio). 


Lignano, Gruppo strumentale e Banda insieme 


Sempre presente a ogni celebrazione estiva, il 
Gruppo strumentale della Parrocchia di Lignano 
Sabbiadoro prosegue la sua attività anche in 
questi mesi, animando con musica e canti 
almeno una celebrazione a settimana. Da 
qualche tempo ha pure avviato una proficua 
collaborazione con la Banda “Garzoni” della 
cittadina balneare. «In questo tempo difficile in 
cui ci si divide con tanta facilità, un'esperienza 
vissuta con gioia ed entusiasmo è un segno di 
grande speranza per l'intera comunità», afferma 
il parroco, don Angelo Fabris. «Un seme che fa 
ben sperare - prosegue -, nato e reso possibile 


grazie alle capacità e alla caparbietà del maestro del gruppo strumentale Daniele Parussini e alla grande 
apertura e disponibilità del maestro della Banda, David Facini». In particolare, la Banda, dopo due anni di 
“pausa”, ha ripreso l’attività pubblica sabato 23 ottobre in occasione della Santa Messa in onore della Festa 
della Madonna. Generalmente il gruppo accompagnava la processione, ma quest'anno ha partecipato con 
alcuni brani alla celebrazione in Duomo proprio insieme al Gruppo strumentale. E proprio per il Gruppo 
parrocchiale, di recente, è stato pubblicato da Aldebaran Edition, il brano “Seven in march” composto da 
Parussini e da Roberto Brandolisio, settimino per tre trombe, due sax, trombone e organo. 


M.P. 
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a sua racchetta a mo' di 

bacchetta: lancia 

incantesimi, scaglia fatture. 

Vince set, partite, trofei. 

Ama Harry Potter, 

d'altronde, colei che la 

impugna: Sofia Ferraris, tennista 
classe 2010 di Ruda. Lettrice, nel 
tempo libero, e già autrice, sul 
piano sportivo, di prestazioni 
sensazionali. Anzi, magiche. 
Come quelle che hanno condotto 
la giocatrice, già campionessa 
regionale, a vincere, il 4 novembre, 
i “Master international” del 
circuito giovanile Kinder in 
Spagna, a Palma de Maiorca. Lei, 
che a Palma-nova si allena, al 
successo sui campi della 


in programma nel 2022. 


Tennis. Classe 2010, di Ruda, in forza al Club Nova 
Palma, ha vinto i“Master International”in Spagna 


Sofia, baby tennista 
talentuosa che sogna 
il Grande Slam 


prestigiosa Rafa Nadal Academy 
nella categoria under 11. «Ho 
creduto in me stessa e ce l'ho fatta. 
Ma, ad esser sincera, non me 
l'aspettavo, vista la difficoltà del 
torneo». Ricco di insidie, l'evento 
spagnolo ha riservato all’atleta i 
maggiori ostacoli nel primo turno, 
contro la rumena Ana Chindris: 
«Si giocava sotto un vento 
fortissimo. E altrettanto forte si è 
dimostrata la mia avversaria, 
soprattutto dal punto di vista 
mentale. Senza contare che 
gareggiavo su un campo veloce, in 
cemento». Abituata alla terra, 
Sofia dapprima ha sofferto (5-7), 
quindi impattato (7-6), vincendo 
il terzo, decisivo set 10-6. Poi la 


Ritmica. Dragas argento agli Italiani 


Tara Dragas (nella foto), “farfalla” della ginnastica ritmica targata 
Asu-Associazione sportiva udinese, è salita sul secondo gradino del 
podio ai Campionati Italiani Gold junior e senior di Chieti, 
totalizzando 80.400 punti. Quarta con 72.250 punti si è classificata 
Isabelle Tavano. Si tratta di risultati importanti che consentono ora 
alle due atlete bianconere di riconfermarsi nella rosa di candidate 
individualiste che potranno rappresentare l'Italia agli Europei junior 
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Sofia nella “scuola” di Nadal 


marcia, inesorabile, sino in finale 
e il trionfo, definitivo, di fronte 
alla connazionale Sofia Cadar. 
«Sono molto felice, anche per 
l'accoglienza riservatami al 
rientro. Una volta a casa, 
comunque, ho subito ripreso ad 
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allenarmi». 
Dopotutto, è col duro lavoro che 
la friulana in forza al Tennis club 
Nova Palma era riuscita a 
strappare il pass per 
l'appuntamento iberico. Salendo, 
in particolare, sul gradino più alto 
del podio nella fase nazionale a 
Roma, nel 2020. Il rinvio 
dell'impegno in Spagna causa 
Covid-19, in seguito, ha potuto 
soltanto rimandare l’exploit della 
tennista sul suolo internazionale. 
Il più importante, forse, finora. 
Non certo l'unico. 
Nell'anno in corso, infatti, Sofia si 
è laureata campionessa regionale, 
garantendosi dunque il diritto di 
prendere parte ai successivi 
Italiani di scena a Todi, in 
Umbria. Lì, a settembre, la 
giocatrice ha raggiunto il secondo 
posto nel doppio con la 
compagnia, nonché padrona di 
casa, Emma Sereni, arrivando 
persino in semifinale nel singolo. 
Traguardo, questo, che è valso a 
Sofia un premio speciale in 
occasione del Gran galà del tennis 
Fvg, avvenuto il 21 novembre al 
Teatro comunale di Cormons. 
Un piccolo grande passo, 
insomma, verso la realizzazione di 
un sogno: «Vorrei, un giorno, fare 
mio il Grande slam». Ovvero 
ottenere, in un solo anno, 
Australian Open, Roland Garros, 
Wimbledon e Us Open. I quattro 
tornei più importanti al mondo. 
Robe da grandi, grandissimi. Ma il 
tempo, in quest'ottica, gioca senza 
dubbio in suo favore. La costante 
applicazione potrà fare il resto: e, 
a tal proposito, appare chiaro 
come Sofia non sia un tipetto a 
cui piaccia risparmiarsi. 

Simone Narduzzi 


o 


UDINESE 
Lazio ed Empoli 
prossimi impegni 


n Udinese, se ci sei, batti un 
colpo. Non pervenuta nel match 
col Genoa del 28 novembre — 0- 
0 nel giorno dei festeggiamenti 
per i 125 anni di storia del club — 
ora la squadra bianconera è 
attesa da un paio di ostici 
incontri di fila in trasferta. Prima, 
giovedì 2 dicembre (ore 20.45), 
Nuytinck & co. saranno di scena 
all'“Olimpico” di Roma per fare 
visita a una Lazio reduce 
dall'imbarcata subita a Napoli 
nell'ultimo turno; poi, lunedì 6, il 
calendario riserva alle zebrette 
la sfida a domicilio dell'Empoli. 
Intanto, la classifica va 
assottigliandosi verso il basso: 
quattordicesime, le zebrette si 
vedono inevitabilmente 
costrette a guardarsi alle spalle 
per evitare sgraditi agganci da 
parte delle formazioni sul fondo. 
Cinque, in particolare, i punti 
che separano il Genoa, 
terzultimo, dai ragazzi di Luca 
Gotti. Il tecnico di Contarina, 
allora, diventa il primo elemento 
sotto esame in questa 
complessa parentesi per i suoi in 
principio di Avvento. Sotto la sua 
guida, negli impegni più recenti, 
i friulani sono apparsi slegati, 
compassati, in affanno, 
soprattutto al centro del campo. 
Manca dunque un filtro 
adeguato in mediana, dove il 
solo Walace, da solo, può poco. 
s.N. 
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DITELO VOI 


EM Cè un ringraziamento 


DAS 


più grande di altri 


Caro Direttore, 

la Chiesa, come la Società 
civile, celebra in vari modi la 
giornata del ringraziamento. 
Saggio è ringraziare poiché è 
un indice di nobiltà d'animo, 
di attenzione agli altri, di 
disponibilità, di 
consapevolezza del dare e del 
ricevere... Generalmente nel 
ringraziare ci riferiamo a 
realtà umane, a doni, aiuti, 
suggerimenti, collaborazioni, 
perdono...C'è un grazie 
particolare sul quale vorrei 
soffermare la mia e la vostra 
attenzione, un grazie non per 
quello che si ha, ma per 
quello che si è! Grazie, 
Signore, perché mi hai 
pensato ed è proprio per 
questo che esisto! Grazie 
perché mi hai progettato 
come persona e non soltanto 
come un animale, un 
vegetale, un minerale. Questi 
ultimi elementi spesso sono 
più affascinanti, meravigliosi, 
duraturi nel tempo, immersi 
nello spazio, più forti, 
resistenti, che agiscono in 
favore o contro la vita e la 
serenità dell'uomo. Ciò 
nonostante, essi non 
rappresentano neppure una 
pallida idea della grandezza e 
della dignità della persona. 
La persona pensa, ragiona, 
decide, gode. È conscia della 
bellezza o della cattiveria di 
un atto, di un gesto. È 
responsabile, in quanto 
libera, delle decisioni che 
assume, è capace di amare, 
collaborare, perdonare... Pur 
nella sua fragilità, supera di 
gran lunga gli aspetti positivi 
di tutto ciò che la circonda. 
La sua caratteristica, la sua 
forza, la sua unicità sta 
nell'aspetto spirituale che la 
contraddistingue e la rende 
partecipe di alcune 
prerogative che trascendono 
ogni aspetto umanamente 
conosciuto... “Che cosa è 
l'uomo perché te ne curi... 
Eppure l'hai fatto poco meno 
degli angeli” (Salmo 8, 5-6). 
La persona è in grado di 
supporre l’esistenza di un 
Dio, un creatore e, nella 


rivelazione avendolo 
incontrato, di mettersi in 
dialogo con Lui e di godere 
della sua paternità. Grazie 
Signore, perché nell'attuale 
turbinio di riflessioni 
sull'uomo, la sua dignità, la 
sua libertà, nel moltiplicarsi 
di predicatori e profeti che 
sorgono in ogni dove, dai 
pulpiti, i più disparati, dove 
si pronunciano sentenze 
solenni, affermazioni 
indiscusse, Tu sei per me una 
piccola luce che mi aiuta a 
districarmi tra proposte, 
suggestioni, ammiccamenti, 
all'apparenza affascinanti, 
seducenti, ma che 
nascondono una probabile 
delusione, Tu mi guidi verso 
il porto sicuro. Grazie, 
Signore! 

Don Renato Zuliani 

Passons 


MM Jacum Bisot 

i P 
Caro Direttore, 
"Bota e rispuesta" è uno 
spettacolo teatrale che 
celebra le doti di un grande 
poeta popolare di Orsaria 
Jacum Bisot (Giacomo 
Confin). Grazie alla capacità 
artistica di Leo Virgili, Nicole 
Cocencig, Jack Iacuzzo, 
Mirco Tondon e la 
straordinaria interpretazione 
di Federico Scridel questo 
personaggio è ritornato tra 
noi, con uno spettacolo 
teatrale cha offre emozioni e 
ti fa riscoprire le formidabili 
attitudini di questo grande 
poeta popolare che grazie ai 
citati artisti è tornato a farsi 
sentire nei teatri della nostra 
regione. 

Giovanni Paoloni Jenco 

Orsaria 


la classe operaia 


Caro Direttore, 

la marcia della Sinistra verso 
il vuoto ideologico e 
programmatico cominciò 
agli inizi degli anni 

'80. Anziché perseguire una 


crescita basata sul potere 
contrattuale dei lavoratori e 
sulla redistribuzione della 
ricchezza, essa appoggiò le 
politiche di stabilità dei 
prezzi e flessibilità dei 
mercati, predicò la virtù 
della parsimonia e del 
risparmio. Grazie al 
consenso e al prestigio del 
Pci (il più grande partito 
comunista d'Occidente) la 
rete di garanzie, protezione e 
solidarietà conquistata nel 
decennio precedente 
avrebbe potuto essere 
rafforzata e consolidata. 
Invece esso scelse di non 
usare la propria forza e con 
la “solidarietà nazionale” e 
tutte le conseguenti 
controriforme aumentarono 
disoccupazione e 
disuguaglianze, e si 
incrinarono la coesione 
sociale e perfino quella 
nazionale. Accettare la 
moderazione salariale e la 
deflazione (sacrifici e 
austerità) come 
contropartita del 
compromesso storico 
equivaleva in pratica a 
giustificare le forti 
disuguaglianze nella 
distribuzione del reddito: il 
Pci e il movimento sindacale 
non si sarebbero mai più 
ripresi da tale distacco dalla 
loro base sociale e dai suoi 
bisogni. 

Accettando la tesi 
dell'impossibilità della 
crescita, e conseguente 
impossibilità di influenzarla 
con 

la politica, la Sinistra 
abbandonò le questioni 
economiche e di classe 
spostandosi dalla sfera dei 
diritti sociali (plurali) a 
quella dei diritti civili 
(singolari): anti-nucleare, 
ecologismo, diritti di 
omosessuali e minoranze 
etniche e ogni altra istanza 
individuale. Così 
l'immigrazione divenne una 
“opportunità”, ma intanto 
peggioravano le condizioni 
dei quartieri popolari e della 
scuola pubblica, e 
soprattutto faceva il gioco 
delle imprese (manodopera 
a basso costo e 


indebolimento dei 
lavoratori locali). Si 
ignorava il conflitto di classe 
e si fantasticava di un 
destino comune tanto per la 
donna operaia o domestica 
della periferia più sordida 
quanto per la donna ricca 
borghese dei quartieri 
residenziali. Mai lotte 
furono più funzionali alla 
tutela dei privilegi e degli 
interessi dominanti (che 
infatti discretamente le 
sostenevano e tuttora le 
mantengono vive), perfetto 
diversivo rispetto 
all'arretramento dei ceti 
popolari sul terreno 
sindacale-economico- 
politico, nonché fattore di 
loro divisione. Questa 
presunta sinistra antagonista 
godeva anche di tutta la 
benevolenza dei governi 
(diritti civili praticamente a 
costo zero per lo Stato), a 
condizione che non si 
interrompessero lo 
smantellamento di quelli 
sociali, le controriforme del 
lavoro e le privatizzazioni 
degli apparati pubblici e dei 
beni comuni. 
Abbandonati i programmi 
di progresso economico e 
sociale, l’opportunismo 
politico e individuale 
della Sinistra, lungi 
dall’aumentare il suo 
consenso, ne ha decretato il 
suicidio. Pur all'apice della 
sua forza, l'intera sinistra 
europea ne rinunciò all'uso 
e non si oppose 
all'involuzione di rotta 
liberista. Si fece artefice del 
circolo vizioso degli ultimi 
decenni, e così della propria 
dissoluzione. Ma l'ostilità 
verso banche e finanza non 
è mai stata così forte, i 
giovani chiedono politiche 
di piena occupazione e 
benessere collettivo e cresce 
ovunque l'aspirazione al 
recupero della sovranità 
nazionale in campo 
economico. Nulla da 
inventare, ma superare con 
l'azione l’attuale inerzia 
culturale e ripartire dalla 
propria storia migliore. 
Delio Strazzaboschi 
Pesariis 


Io sindaco, in prima linea contro il Covid 


i sono sottoposto alla terza 
vaccinazione contro il covid 
19 e l'ho fatto 
convintamente, con senso 
del dovere e allo stesso con 
la serenità che mi deriva dalla 
professione che svolgo da tanti 
anni, quella di infermiere. 
Ricoprendo, contestualmente, il 
ruolo di primo cittadino della 
piccola comunità di Carlino, che è 
stata protagonista, suo malgrado, 
di una parentesi molto dura in 
seno alla pandemia, mi sono 
sentito di voler dare l'esempio. 
Sono fedele ai dettami della 
scienza, credo fermamente nel 
progresso che deriva dalla scienza 
stessa e, se non fosse stato 
sufficiente, mi sono fidato del mio 
medico di base, Gianni Jacuzzo, 
che, come molti altri, ha 
provveduto ad estendere ed 


espandere la campagna vaccinale. 
Proprio in questo momento che 
vede il Friuli Venezia Giulia 
retrocedere in zona gialla, chi, 
come me, ricopre una carica 
istituzionale è tenuto a fare la 
propria parte perché solo così 
facendo potremo uscire da questo 
momento duro per tutti noi. 

Lo dobbiamo alle persone più 
fragili, ai bambini e agli anziani, ai 
giovani che hanno vissuto sulla 
propria pelle l'esperienza della 
didattica a distanza. Lo dobbiamo 
ai molti sanitari che fin dal primo 
giorno, con abnegazione, hanno 
lottato in prima linea, a volte con 
strumenti approssimativi e norme 
deficitarie, per garantire alla 
collettività di poter risalire la china. 
Personalmente, ho sentito e ho 
compiuto questo gesto come 
obbligo morale, per la salute 


coscienza. 


personale, dei miei cari, dei 
concittadini e di tutta la 
collettività. 

Credere fermamente nella scienza, 
tralasciando volutamente i dibattiti 
dei tuttologi da tastiera, non è 
un'opzione esercitabile, bensì un 
tratto di civiltà, altruismo e 


Loris Bazzo 
sindaco di Carlino 


LA VITA CATTOLICA 


L'agàr 
Ultime matetàt 
de Ue 


di Duili Cuargnàl 


o si à di dî o 
scrivi “Bon 
Nadàl” ma 
“Buinis Fiestis”. 
No si à di scrivi 
“periodi natalizi” ma 
“periodi des vacancis”. 
No si à di doprà nons 
cristians tanche “Marie 
e Zuan”, ma “Malika e 
Julius”. E ancjemò: no 
doprà “Siòr e Sioris” 
ma “Cjàrs coleghis”; 
no “anzians” ma 
“popolazion adulte”; 
no “om e femine” ni “pari e mari”, ma “partner” e 
“gjenitòrs”; no “lui” o “jè”, ma un gjeneric “lòr”; 
no “siore” o “signorine” (Miss, Mrs) ma un 
gjeneric “Ms”, di no confondi cun MS (sclerosi 
multiple). E ancjemò no dî “disabil” ma persone 
“cun disabilitàt”. Mai dî “un gay” ma pluitost “une 
persone gay”, no dî “une cubie lesbiche” ma “dòs 
lesbichis”; e nol è l’“om” che al è làt su la lune, 
ma l’’umanitàt” e no si à di dî “la colonizazion di 
Marte”, par no ufindi i marzians ma di 
“instalazion umane su Marte”; no “la plui grande 
invenzion dal om” ma “la plui grande invenzion 
de umanitàt” e no si à di doprà il non di “citadin” 
parcè che “no ducj te Ue a son citadins”... e vie. 

A son chestis lis gnovis che nus rivin de Union 
FEuropeane che à inmaneàt des «Guidelines for 
Inclusive Communications» pai funzionariis Ue, 
32 pagjnis, une sorte di gnove lenghe inclusive e 
no discriminatorie, che à par titul “Union of 
Equality”, par vie che “ognidun al à dirit di jessi 
tratàt in maniere uguale cence riferiments di 
gjenar, etnie, raze, religjon, disabilitàt e 
orientament sessuàl”, e sclaris te introduzion la 
comisssarie Ue pe Paritàt, la maltese H. Dalli. 
Forsit nancje G. Orwell, ch'al à scrit «1984» e al 
veve inventàt il «Grant Fradi», nol vares inmagjnàt 
une tàl. 

Insumis, al ven di pensà, no si à di discriminà 
nissun fale i cristians. 

Zuan Pauli Il al viodeve lontan cuant che al 
domandave a la Europe di no dismenteà lis lidrîs 
cristianis de sò civiltàt. Ma la Ue lis à scanceladis 
dal sò statùt e cumò e va indenant grapant la 
lenghe e cun jè lis tradizions e la identitàt dai 
europeans. Doprant la cristianofobie e la 
“politically correct”. Su la cristianofobie nond'è 
dubis e sun ce che al sedi politicamentri coret al 
ven di ridi se nol fos di vaî. 

Seont cheste lenghe purgade nuje al è ce che si 
cròt, dut al à di jessi tamesàt cul passin de 
neutralizazion, dulà che nissun nol po sedi chel 
che al è, ma ducj cu la mascare sblancjade dal 
vademecum dal politicamentri coret. Cualchidun 
al à scrit: un àtri pas viars il nuje. 

Une cerce di chest ajar ch'al tire in Europe, ma 
ancje chenti, si po véle tal gnùf statàt dal comun 
di Udin dulà che al art. 9 si lei che il Comun di 
Udin “al ricognos e al prudele i dirits de famee 
tanche societàt naturàl tantetant dade dongje”. Vie 
la peraule matrimoni. Baste volési ben. Magari, un 
doman, ancje un om o une femine cun tun cjan 0 
un canarin... 

Cemdt salvàsi in cheste derive de societàt nol è 
facil. E no tant par chei che an imparàt za timp a 
doprà la lenghe e il vocabulari, cuant che il lessic 
al vignive insegnàt a scuele, ma soredut pes gnovis 
gjenerazions che no cjatin plui a scuele cui che lis 
drece a cognossi il vocabulari e il sens des peraulis 
e cun chés la veretàt de realtàt. Ce avignì par lòr 
cun chest sturniment dal politicamentri coret? 

No je dome une matetàt cheste gnovitàt de Ue ma 
un dissen precîs par tentà di scancelà e sapulî 
miàrs di secui e milante identitàts personàls e di 
popui. Par cui che al cognos la storie dal om o, s'o 
volès de umanitàt, si sa che chestis derivis di 
disumanitàt a laran in slac come che a son lats in 
slac ducj i speriments di totalitarisim o ditature. 


LA VITA CATTOLICA 


DANZA 


a Udine 


a quarant'anni è uno dei momenti 
più attesi dagli appassionati di dan- 
za a Udine. Stiamo parlando del 
Gala internazionale organizzato 
dall'Associazione Danza e Balletto 
a favore delle iniziative rivolte all'infanzia 
dal Comitato di Udine della Croce Rossa. 
Dopo la sosta dell'anno scorso, causa 
pandemia, lo spettacolo andrà in scena 
sabato 11 dicembre, al Teatro Nuovo 
Giovanni da Udine, alle 20.45. In scena 
ci saranno 18 étoile e primi ballerini dei 
più importanti teatri europei, tra cui Da- 
vide Dato, «principal» del Wiener Sta- 
atsballett. Nel corso della serata la diret- 
trice di Danza&Danza, Maria Luisa Buzzi 
consegnerà il premio nazionale «Giu- 
liana Penzi» a Paola Cantalupo, étoile 
internazionale - tra l’altro è stata la dan- 
zatrice italiana che con il Balletto di Mon- 
tecarlo ha danzato al Giovanni da Udine 
nell'anno della sua inaugurazione — e 
oggi rinomata pedagoga del Pole Na- 
tional Supériur de Danse di Cannes. 
Direttrice artistica della manifestazione 
è Elisabetta Ceron, per la quale quest'edi- 


Sabato 11 dicembre 
al Teatro Nuovo il 40° Gala 
per la Croce Rossa 


Parata di stelle 
dall'Europa 


per solidarietà 


zione è molto importante. «Sono tra- 
scorsi dieci anni — racconta — dalla scom- 
parsa di mio padre, il prof. Bruno Ceron, 
che è stato il fondatore di questa mani- 
festazione. A lui va il nostro pensiero e 
un ricordo pieno di gratitudine per quel- 
lo che è riuscito a trasmettere e per quello 
che questa manifestazione rappresenta 
perla città e la regione. Questi grandi ar- 
tisti che ogni anno tornano a Udine con 
la loro presenza consentono di creare 
un ponte tra la nostra città e i grandi 
teatri internazionali». 

Com'è iniziata quest'avventura? 
«Con la volontà di legare, in un vero e 
proprio patto, l'arte alla solidarietà. Que- 
sto legame ha voluto indirizzarsi verso 
l'operato della Croce Rossa, comitato di 
Udine, a favore dei bambini disagiati e 
disabili del nostro territorio. Secondo 
mio padre questo era un comitato che 
si metteva al servizio del prossimo e a 
40 anni di distanza l’opera di questi vo- 
lontari si è manifestata ancora di più in 
tempi segnati dal Covid. Tutto ciò è pos- 
sibile grazie alla generosità di questi 


PANORAMA 


a mostra di Rosanna Lodolo 
Gasparini, una delle non 
numerose artiste che 
praticano la scultura, è 
allestita nel vano antistante la 
sala Madrassi, in via Gemona 
66 a Udine (sotto la chiesa di San 
Quirino) attrezzato con una serie di 
eleganti vetrine, ottimamente 
illuminate, in cui sono disposti i 
bronzi e le ceramiche dell'artista. 
Intitolata «Voci di terra», resterà 
aperta fino al al 19 dicembre (orari: 
sabato 16/19; domenica 10/12.30). 
Rosanna Lodolo, artista schiva, ma 
capace e perseverante, espone una 
ventina di pezzi molto diversi tra 
loro e che compongono 
un'antologica della sua attività. 
Un'intera vetrina e alcuni disegni 
disposti accanto alle sculture 
mostrano come la scultrice sia solita 
partire da schizzi in cui fissa la prima 
ispirazione. 
Colpisce subito un ritratto 
dell'artista Darmo Brusini in 


artisti che si mettono a disposizione per 
i valori che il Gala rappresenta, grazie 
ad un lunguaggio universale, la danza, 
che diventa quasi uno strumento di tu- 
tela dei più fragili». 

Tra gli ospiti ci sarà anche il pluri- 
premiato Davide Dato. Che cosa pre- 
senterà a Udine? 

«Danzerà un assolo di Maurice Bejart, 
di matrice classico-moderna. Davide è 
un artista eccezionale, ma nello stesso 
tempo molto umile. È diventato il primo 
“principal” italiano nella storia del Wie- 
ner Statsballet. Lo possiamo infatti ap- 
prezzare ogni anno nel concerto di Ca- 
podanno trasmesso in Furovisione da 
Vienna». 

Stilisticamente cosa proporrà il Ga- 
la? 

«È un programma chesi avvale di brani 
del repertorio classico, come “Le Corsa- 
rie”, “Il Cigno Nero”, “Pachita”, “Grand 
pas Classique”, tutti pezzi molto noti e 
che propongono difficoltà tecniche no- 
tevoli. Poi ci sono anche delle proposte 
legate all'avanguardia, brani contempo- 


In sala Madrassi a Udine l'esposizione 


terracotta patinata in cui ritrae 
realisticamente il volto dell'anziano 
maestro, con una modellazione 
sensibilissima alla luce, caratteristica 
dei suoi ritratti, come dimostra 
quello in bronzo della nipote 
Emma. Un genere in cui la Lodolo 
eccelle e che esprime l'empatia con 
la persona ritratta. 

Una «Fuga in Egitto» e un 
«Compianto di Cristo» 
rappresentano soggetti a tema 
religioso in cui si nota il progressivo 
superamento della fase figurativa per 
forme più essenziali. Gran parte 
delle opere esposte si riferisce però 
alla produzione più recente in cui 
Lodolo tende all'astrazione e alla 
semplificazione nelle forme dalle 
superfici tondeggianti, seguendo la 
sua personale ispirazione al di fuori 
di ogni scuola stilistica. 

La sperimentazione riguarda non 
solo le forme, ma anche le tecniche 
per cui in mostra c'è anche una 
ceramica raku dalla manifattura 


DELLE MOSTRE dell'artista friulana che spazia dal ritratto 
figurativo all'astrazione 


Rosanna Lodolo, scultura 
nel segno della sperimentazione 


molto complessa, mentre un 
bombato vaso-scultura in terracotta 
patinata anticipa le ultime sculture. 
Elementi ceramici tondeggianti ed 
essenziali compongono un presepio, 
uno dei temi preferiti dall'artista, 
con forme antropomorfe in cui però 
si comprende con immediatezza la 
funzione delle figure. Alcune 
sculture come «Guerriero» sembrano 
svilupparsi dai vasi e guardare a una 
reinterpretazione della ceramica 
etrusca e primitiva nei volumi torniti 
realizzati a colombino o scavati 
all'interno, spesso decorati con 
piccoli segni o incisioni. Altre volte 
invece fonte d'ispirazione è la 
natura, come nelle forme annodate 
in ceramica e bronzo che 
rimandano ai germogli, in un 
viluppo armonioso di pieni e di 
vuoti. Una ricerca innovativa, quella 
di Lodolo, basata su una conoscenza 
tecnica che le permette di dominare 
la materia. 

Gabriella Bucco 
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EVENTI 


ranei e stilistamente molto diversi che 
incarnano l'uomo contemporaneo, le 
sue paure, le sue incertezze. Ricordo in- 
fine “ABC”, di Eric Gauthier, che prende 
in giro il danzatore e le sue fissazioni 
pre-spettacolo». 

Quali altri artisti saranno presenti a 
Udine? 

«Con Davide si esibiranno Liudmila Ko- 
novalova, che si è formata al Bolshoi di 
Mosca, e Alexey Popov, formatosi al Ma- 
rinskij: danzeranno “Il Cigno nero” nella 
versione di Nureyev. Poi due giovanis- 
simi italiani: Rebecca Storani (Dutch 
National Ballet) e Simone Agrò (Teatro 
dell'Opera di Roma) che proporranno 
“Le Corsaire”. E ancora ricordo altri ita- 
liani: Chiara Pareo, Rosario Guerra, Luca 
Pannacci, Francesco Pio Ricci, Gaetano 
Signorelli: rientrano dall'estero apposta 
per danzare nel proprio paese e a Udi- 


ne». 

Anche quest'anno il pezzo d'apertura 
sarà dedicato al Friuli? 

«Sì, apriamo le serate sempre con un 
progetto che metta in scena gli archetipi 


Walter Bortolossi. Un corridoio e le 


sue stanze 

Complesso di Santa Maria in Valle, 
via Monastero maggiore n. 34 

Fino al 30 gennaio 2022; da lunedì a venerdì 10/13 
e 15/17, sabato, domenica e festivi 10/19 


GEMONA 


Friulani nel mondo dello sport 
Palazzo Elti, via Bini n.9 

Fino al 31 gennaio 2022; tutti i giorni 10/19 chiuso 
lunedì 


Z( 


A sinistra, Davide 
Dato; sotto, 
Liudmila 
Konovalova 


della cultura friulana. Quest'anno ab- 
biamo “Storie di terra” firmato da un 
coreografo pordenonese Massimo Ge- 
rardi, in questo momento general ma- 
nager al Balletto di Giessen. Si tratta di 
un lavoro dedicato al 600° anniversario 
della caduta del Patriarcato di Aquileia. 
Gerardi ha voluto basare la creazione 
sull'idea del corpo che cade e poi si ri- 
prende. La coreografia è assai faticosa 
perché il corpo è continuamente sotto- 
posto ad un linguaggio molto acroba- 
tico». 
Che importanza ha portare a Udine 
uno spettacolo come il Gala? 
«La nostra è una città attivissima sul fron- 
te della danza con molte scuole e molti 
giovani. Per questo ci si aspetterebbe che 
il pubblico dei giovani fosse altrettanto 
nutrito. Invece è molto difficile portarlo 
a teatro, soprattutto oggi in cui su internet 
si può vedere tutto. In realtà lo spettacolo 
dal vivo è uno scambio di emozioni in- 
sostituibile, che andrebbe incentivato. 
Il Gala è un'occasione per farlo». 
Stefano Damiani 


Fotografia come testimonianza. 
Friuli 1960-80 

Chiesa di San Francesco, Largo 
ospedale vecchio 

Fino al 9 gennaio; da martedì a venerdì 16/19, 
sabato e domenica 11/19, lunedì chiuso 


Walter Criscuoli 100x1 2021 

Lo Studiolo, Riva Bartolini n. 8 

Fino al 23 dicembre; venerdì 17/19 e sabato 11/13 
e 17/20 


TRIESTE 


Fabio Colussi. La poesia del mare 

Sala Comunale d’arte, piazza Unità 

n.4 

Fino al 15 dicembre; tutti i giorni 10/13 e 17/20 
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TEATRO. «Paradiso» 
di Rita Maffei 


| Dopo «Inferno» e «Purgatorio» 
debutta «Paradiso», il terzo 
spettacolo del trittico dantesco di 
Teatro partecipato, ideato e curato 
dalla regista Rita Maffei. 
L'appuntamento è sabato 4 
dicembre, nel Teatro San Giorgio di 
Udine, alle ore 21, nell'ambito 
della stagione Teatro Contatto 
39x365. Il progetto coinvolge un 
nutrito gruppo di cittadini e 
cittadine in un'esplorazione 
sull'attualità della Divina 
Commedia, sollecitando i mondi 
interiori, il vissuto e gli immaginari 
dei partecipanti, stimolati a 
mettere a fuoco esperienze e 
riflessioni sugli «inferni, purgatori e 
paradisi personali, sociali e 
globali». Il trittico è inserito 
nell'ambito di «D'Ante Litteram — 
Dante nostro contemporaneo», 
ideato dal Css e riconosciuto nel 
palinsesto dei 100 migliori progetti 
italiani patrocinati dal Comitato 
nazionale per le celebrazioni dei 
700 anni dalla morte di Dante 
Alighieri. 


TOLMEZZO. Bahrami 
e Rimonda 


| Domenica 5 dicembre, nel 
Duomo di Tolmezzo, alle ore 16, 
per la rassegna «Grandi allievi & 
grandi maestri», nell'ambito dei 
Concerti di San Martino, si 
esibiranno il violinista Guido 
Rimonda, genio indiscusso del 
violino, sul suo Stradivari nero in 
duo con l'eccellente pianista Ramin 
Bahrami, nell'esecuzione di un 
ciclo di Sonate di Bach, proposto 
anche in un recentissimo cd. 
Rimonda è stato in gioventù 
allievo del musicista carnico 
Giovanni Canciani nei suoi anni 
torinesi. Proprio a Canciani, 
fondatore del museo La Mozartina 
di Paularo e deceduto nel 2018, è 
dedicata l'edizione 2021 dei 
Concerti di San Martino. 


UDINE. Pastorali con gli 


D Sabato 4 dicembre, alle ore 
16.30, nella chiesa di San Paolino a 
Udine, si terrà un concerto dal 
titolo «Pastorali e carols» del 
complesso «Gli Archi del Friuli e del 
Veneto, diretto dal violino 
principale Guido Freschi, con la 
partecipazione di Carlo Rizzi 
all'organo. Organizza il circolo 
culturale P. Valussi. Verranno 
eseguiti la sinfonia «Il Messia» e il 
concerto op. 4 per organo e archi 
di Haendel; le pastorali tratte dal 
concerto «per la notte di Natale» di 
Corelli; il capriccio n.20 
(«Pastorale») di Paganini; il quinto 
tempo della sesta sinfonia 
«Pastorale» di Beethoven; la 
«Fantasia sull'inno alla gioia» di 
Carlo Rizzi dalla Nona Sinfonia di 
Beethoven (una prima assoluta) e a 
conclusione 3 carols («Joy to the 
world»; «We wish you a merry 
Christmas»; Jingle bells»). Il 
concerto verrà replicato mercoledì 
8 dicembre, alle 17.30, nella chiesa 
di Prato di Resia. 


Faust e Akamus al 
Giovanni da Udine 


Grande musica al Teatro Giovanni da 
Udine. Domenica 5 dicembre, alle 
ore 18, arriva l'’Akamus - Akademie 
fùr Alte Musik Berlin — assieme alla 
violinista Isabelle Faust. Fondata nel 
1982, l'Akamus è tra le principali 
orchestre al mondo specializzate nel 
repertorio barocco su strumenti 
d'epoca. Isabelle Faust, vincitrice del 
concorso Paganini nel 1993, è ospite 
delle massime istituzioni sinfoniche. 
In programma c'è una scelta di 
celebri partiture di Johann 
Sebastian Bach e del figlio, Carl 
Philipp Emanuel. Ingresso con 
Green Pass rilasciato esclusivamente 
per vaccinazione o guarigione da 
esibirsi in versione cartacea 
completa 


Isabelle Faust 


ettimana ricca di appuntamenti 
con la musica organistica in 
Friuli, con cinque concerti or- 
ganizzati a cura dell'Accademia 
organistica udinese. 
Si comincia venerdì 3 dicembre, nel- 
la chiesa di San Quirino a Udine, 
alle ore 20.45, con il concerto del- 
l'organista tedesco Ludger Loh- 
mann. La serata fa parte della ras- 
segna «Note d'organo in città» e del 
Festival di musica sacra di Pordeno- 
ne. 
Vincitore dei più importanti con- 
corsi internazionali, tra gli altri l’ARD 
Monaco di Baviera del 1979 e il 
Grand Prix di Chartres del 1982, 
Lohmann è dottore in musicologia 
e docente a Colonia e Stoccarda, 
concertista attivo in tutto il mondo. 


‘angelo dei muri» di Lo- 
renzo Bianchini, inter- 


pretato dal grande Pierre 
Richard e prodotto dalla 
Tucker Film con Rai Ci- 


nema e MYmovies, sarà presentato 

in prima mondiale al Torino Film 
Festival (26 novembre-4 dicembre) 
chiudendo la sezione Le stanze di 
Rol. 
Questa intensa favola nera, che segna 
il passaggio dell'udinese Bianchini 
dalla scena horror indipendente al 
circuito mainstream, porta con sé il 
respiro dell'Europa: un protagonista 
francese, nome storico del cinema, 
del teatro e della tivù, una co-prota- 
gonista slovena, Iva Krajnc Bagola, e 
un direttore della fotografia austriaco, 
Peter Zeitlinger, vera e propria icona 
legata a filo doppio con Werner Her- 
Zog. 
Trieste. Un vecchio palazzo, un vec- 
chio appartamento. Pietro vive là, 
stancamente, finché la sua quotidia- 
nità regolare e solitaria non viene de- 
vastata da un'ordinanza di sfratto. 


MI ORGANO |5 concerti in Friuli 
Lohmann a San Quirino 


Da alcuni anni dedica i suoi interessi 
di ricercatore ai problemi di esecu- 
zione della musica romantica. Il pro- 
gramma del concerto udinese com- 
prende brani attinenti al repertorio 
legato al culto mariano. Lohmann 
replicherà il concerto sabato 4 di- 
cembre nel Seminario vescovile di 
Pordenone e domenica 5 nella chie- 
sa dei Santi Giuseppe e Pantaleone 
a Spilimbergo (ore 20.45). 

Gli appuntamenti con la musica or- 
ganistica proseguiranno domenica 
5 dicembre, nella chiesa parrocchiale 
di Rizzolo di Reana del Rojale con 
il concerto post-Missam di Martina 
Ramotti, allieva del Conservatorio 
Tomadini di Udine (ore 11.15). 
Sempre domenica, ma alle ore 
16.30, nella chiesa di San Valeriano 


Bianchini al Torino 
Film Festival 


Il regista udinese presenterà «L'Angelo dei muri». 
Il direttore del Festival: «Lavoro raffinatissimo» 


L'anziano non vuole andarsene e met- 
te a punto una strategia per continua- 
re a vivere segretamente dentro casa: 
costruisce un muro in fondo al lungo 
corridoio dell'appartamento, un vero 
e proprio nascondiglio verticale dietro 
cui sparire. Una grata per respirare, 
una fessura per simulare un lucernaio, 
qualche buco per studiare le mosse 
del nemico (il proprietario, i poten- 
ziali nuovi inquilini). Il timore di ve- 
nire scoperto diventa un'ossessione 
e ogni cosa lo fa sentire minacciato: 
il sibilo del vento, un'ombra, uno 
scricchiolio. Poi, un giorno, “il ne- 
mico” arriva davvero: è una madre 
disperata che vuole garantire un tetto 
alla figlia. Come reagirà Pietro? Che 
forma prenderà la sua guerra? 

«L'angelo dei muri” - commenta 
Stefano Francia di Celle, Direttore del 
Torino Film Festival - è un vortice che 
porta lo spettatore a fluttuare tra la 
realtà fenomenica e la realtà psichica, 
descrivendo e superando le soglie 
dell'abituale grazie a un lavoro raffi- 
natissimo di regia, di scenografia e di 


CERVIGNANO. B0550 
& Giuliani Connection 


IN] grande jazz 
arriva al Teatro 
Pasolini di 
Cervignano. 
Venerdì 3 
dicembre, alle ore 
20.45, è in programma 
«Connection», un percorso che 
nasce dall'incontro umano e 
musicale, che dura ormai da più di 
un ventennio, di due grandi 
interpreti del jazz italiano e 
internazionale, Fabrizio Bosso alla 
tromba (nella foto) e Rosario 
Giuliani al sax, magistralmente 
sostenuti da Alberto Gurrisi 
all'organo hammond e Marco 
Valeri alla batteria. 


Ludger Lohmann 


di Codroipo ci sarà il concerto di Elli- 
sabetta Tonizzo. Lunedì 6 dicembre 
alle ore 20, nella chiesa di San Nicolò 
Vescovo di Amaro toccherà a Beppi- 
no Delle Vedove, organista della 
Cattedrale di Udine, tenere il tradi- 
zionale concerto per la festa del Pa- 
trono. Lo stesso Delle Vedove sarà il 
protagonista del Concerto d'Avvento 
di maredì 7 dicembre, alle ore 20.45, 
nella chiesa di S. Giacomo Apostolo 
a Pasian di Prato. 


L'ANGELO 


Il poster del film di Bianchini 


montaggio che porta dritto al cuore 
fantomatico del cinema. Solitudine, 
memorie e echi dolenti animano i 
muri e le stanze della casa al limite 
della vita che geme come un fuscello 
scosso dai venti imprevedibili delle 
emozioni. Una voce unica, potente 
e melanconica nella polifonia del To- 
rino Film Festival». «Il film - sono 
parole di Bianchini - è il risultato di 
una riflessione sulla solitudine, sulle 
solitudini, già iniziata con “Occhi” 
(2010) e poi sviluppata con “Oltre il 
guado” (2013). In questi due film la 
paura è evocata da ciò che risiede al 
di là del confine tra la vita e la morte. 
“L'angelo dei muri” descrive una pau- 
ra ancora più profonda, generata da 
un vecchio trauma irrisolto». 


2) 


UDINE. Ceghedaccio 
Symphony Orchestra 


d sh] Torna dal 

| vivola 
Ceghedaccio 
Symphony 
Orchestra FVG, 
l'ensemble di 
una trentina di elementi che 
ripropone in versione sinfonica i più 
famosi brani pop degli anni‘80. 
Venerdì 3 dicembre, alle ore 20.45, 
si esibirà al Teatro Nuovo Giovanni 
da Udine. Il titolo dello spettacolo è 
«Let the music play» (lascia che la 
musica suoni). L'ensemble, diretto 
da Denis Feletto, proporrà brani 
degli Abba, Donna Summer, John 
Paul Young, Gloria Gaynor, i Queen. 
Nelle vesti di «front vocalist» ci 
saranno Ginga e Gianluca Amore. 


LATISANA. \anessa 
‘Odeon 


| «Scusa 


sono in 
riunione...ti 
posso 
richiamare?» è 
il titolo della 
piéce con 
Vanessa 
Incontrada e Gabriele Pignotta che 
andrà in scena giovedì 2 dicembre 
nel Teatro Odeon di Latisana (ore 
20.45) con repliche il 3 e il 4 al Verdi 
di Maniago, il 5 a Muggia e il 6 a 
Tolmezzo. L'autore, lo stesso 
Pignotta, dipinge il ritratto della sua 
generazione, quella dei 
quarantenni di oggi, abbastanza 
cresciuta da poter vivere 
inseguendo il successo e la carriera, 
ma non abbastanza adulta da poter 
smettere di ridere ed ironizzare su 
se stessa. 


di De Filippo 


D Venerdì 3 dicembre, 
nell'abbazia di Rosazzo, alle ore 18, 
presentazione del libro «Prima 
sterminammo gli uccelli...» di 
Francesco De Filippo, responsabile 
dell’Ansa del Friuli-Venezia Giulia, 
edito da Castelvecchi. 

Si tratta di un romanzo che 
racchiude un viaggio e al contempo 
una doppia metafora sull'ambiente 
e sulle nostre inclinazioni più 
distruttive. Un libro di mille voci che 
racconta un'umanità così poco 
compatibile con il mondo che la 
ospita. 

Obbligatori Green Pass e 
prenotazione all'indirizzo 
fondazione@abbaziadirosazzo.it, 
fino a esaurimento posti disponibili. 


SPILIMBERGO. 
Concerto dell'Immacolata 


| Mercoledì 8 dicembre, nella 
chiesa dei Santi Giuseppe e 
Pantaleone, a Spilimbergo, alle 17, 
Concerto per l'Immacolata con il 
soprano Serena Falconieri e 
l'organista Carlo Rizzi. Musiche di 
Haendel, Bach, Purcell, Mozart, 
Saint Saens. Intermezzi di autori 
contemporanei. Ingresso con Green 
pass. 
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CULTURE 


nanno di Friuli, tra passato, 
presente e futuro, tra storia, 
arte e tradizioni, ma anche 
economia, nuova 
imprenditorialità che nasce 
nella nostra terra, sport. È tutto 
questo l'edizione 2022 di Stele di 
Nadal, l’almanacco curato dal 
settimanale la Vita Cattolica, da 74 
anni strenna natalizia immancabile 
per le famiglie friulane. 
A dare il benvenuto è la copertina, 
quest'anno affidata all'artista 
romana d'origine, ma venzonese 
d'adozione Emanuela Riccioni, che, 
con la tecnica del collage, ha 
composto un presepe 
ambientandolo in una notte dai 
colori caldi, a dire il senso di 
accoglienza e calore che rappresenta 
il Natale. 
Anche quest'anno ad aprire gli 
interventi è Pre Vigji Glovaz con 
«L'an (l'’om) vieri e chel gnùf 
(2022)», un'intensa riflessione che, 
personificando i concetti di passato 
e futuro, ci indica la strada per 
vivere il tempo, mantenendo 
dell’om vieri «une prese di 
esperience» e imparando con «l'an 
picul» a «tignî spalancade la puarte 
dal cùr par che a jentrin chés 
novitàts forestis che mi fasaran 
cressì». 
Ad accompagnare il calendario, in 
ogni mese, ci sono le poesie in 
lingua friulana di Alida Pevere, 
capaci di vivide descrizioni 
realistiche dal significato simbolico, 
come quando, a gennaio, definisce 
le case di sassi come il luogo in cui 
«te frede piere» c'è il «calòr de vite». 
Novità nelle 12 rubriche che 
scandiscono i mesi dell'anno. 
Gabriella Bucco ci porta alla 
scoperta de «I Santi nell'arte 


Almanacco. Pubblicata 

la strenna natalizia che accompagna 
il lettore alla scoperta del Friuli, 

tra storia, arte, tradizioni, economia 
e nuova imprenditorialità 


friulana», con una minuziosa 
descrizione di tutte le opere d'arte 
che in Friuli ritraggono i principali 
santi, compresi quelli friulani. 
Valentina Zanella e Valentina 


Stele di Nadal 
un anno di Friuli 


Pagani, con l’aiuto di varie guide 
della Federazione italiana guide 
turistiche FVG, ci portano invece 
alla scoperta degli itinerari più belli 
e suggestivi nella nostra regione, da 


un inedito percorso sul Carso 
triestino a Sappada vecchia, dalla 
Cividale longobarda ai luoghi dello 
scrittore Ippolito Nievo. 

E a proposito di letteratura, 
un'intera rubrica è dedicata a come 
gli scrittori, friulani, ma non solo, 
hanno raccontato il nostro 
territorio. Anna Piuzzi ha creato una 
vera antologia spulciando 
descrizioni suggestive da Sergio 
Maldini a Umberto Saba, da Flavio 
Santi a Antonella Sbuelz. 

Una fotografia del teatro amatoriale 
è presente nella rubrica 
«Compagnie in scena» di Monika 
Pascolo, che ci racconta le vicende 
dei più importanti gruppi teatrali 
come «La Gote» di Segnacco, con i 
suoi 100 anni di storia, o l’udinese 
«Barabàn», la più longeva della città. 
Giovanni Lesa traccia invece i 
momenti più significativi della 
storia dell'Arcidiocesi di Udine, a 
partire dalla sua costituzione nel 
1751, con la bolla papale di 
soppressione del Patriarcato di 
Aquileia. 

Un piccolo manuale di architettura 
«spontanea» friulana è la rubrica 
«Cjasis furlanis» di Gianfranco 
Ellero. Affidandosi ad un ricco 
apparato di foto d'epoca, ci mostra 
gli elementi tipici e da salvaguardare 
degli edifici friulani. 

Mario Martinis, invece, ci racconta, 
in 12 puntate scritte in lingua 
friulana, «Il cîl dai furlans», 
ricostruendo, in base alle tradizioni 
e agli usi, lo sguardo sugli astri dei 
friulani. 

Guarda al passato, ma anche al 
futuro la rubrica «Tesori di Carnia» 
dove Barbara Cedolini ci offre i 
ritratti di coraggiosi artigiani e 
agricoltori che hanno rilanciato 


otografia come 
testimonianza. Friuli 


1960-1980» è un titolo 
che rispecchia 


fedelmente il 

contenuto della coinvolgente 
mostra organizzata dall'Istituto 
Regionale Promozione Animazione 
Culturale nella chiesa di San 
Francesco a Udine e che documenta 
le profonde trasformazioni della 
Regione da povero territorio agricolo 
a industriale. Le immagini riescono 
meglio di ogni altro mezzo a 
comunicare con immediatezza e 
quindi coinvolgono emotivamente 
sia chi ha vissuto questi avvenimenti 
sia i giovani, che possono fare un 
paragone con la realtà attuale e 
valutare storicamente i cambiamenti. 
Non a caso il titolo suggerisce come 
la fotografia sia una testimonianza 
del proprio tempo, mai obiettiva 
però, ma in cui, come ha suggerito 
l'assessore alla cultura Fabrizio 
Cigolot, si deve comprendere anche 
il punto di vista del fotografo che 


Friuli 1960/1980, in foto 
le profonde trasformazioni 


interpreta la realtà. 

Quelli dal 1960 al 1989 sono anni 
esaltanti di grandi cambiamenti: la 
ricostruzione post bellica e il boom 
economico, che porta 
all'abbattimento di molti edifici e 
alla riedificazione di intere zone di 
Udine, la contestazione giovanile del 
1968, i movimenti di protesta 
femministi, l'apertura 
dell'autostrada, la stimolante 
presenza di pergonaggi come Pier 
Paolo Pasolini, Franco Basaglia, 
Marco Panella, i disastri come 
l'alluvione del 1966, gli attentati 
degli anni ‘70, il terremoto che finirà 
per dividere in due la storia del Friuli, 
tra un pre e un post 1976. La mostra 
rispecchia questi mutamenti nelle sei 
sezioni: Cronaca, Cerimonie e 
personaggi, Istruzione, Lavoro, 
Società, Luoghi. Una quarantina le 
fotografie esposte cui altre venti se ne 
aggiungeranno dopo il 15 dicembre 
per rendere sempre nuova e attrattiva 
la mostra. Mentre le fotografie 
raccontano anche la cronaca 


dolorosa e i disastri naturali subiti 
dal Friuli, un eccezionale filmato 
inedito di circa un'ora, tratto dalle 
Teche RAI e dalla Cineteca del Friuli, 
documenta invece gli aspetti positivi 
del periodo: lo sviluppo del turismo, 
le spiagge di Grado e Lignano, lo 
sviluppo dei poli artigianali della 
sedia e della coltelleria, e 
l'espansione dell'industria dalla 
Fantoni e dal distretto della sedia alle 
cartiere. Un vero trattato sociologico 
per immagini, che merita di essere 
visto nella sua totalità. 

Alvise Rampini, fondatore dell’Irpac 
ritiene che la novità della mostra 


Enrico Pavonello, «Vendita funghi in piazza XX settembre», anni ‘70 | 


consista nelle numerosissime 
fotografie inedite. Molte ovviamente 
provengono da archivi pubblici 
(Università di Udine, Scuola 
Mosaicisti di Spilimbergo, Biblioteca 
del Consiglio Regionale, CRAF e 
musei di Udine e Trieste), che però 
non sono stati aggiornati e spesso si 
fermano agli anni ‘60/ ‘70. Ci si è 
dovuti rivolgere dunque agli archivi 
privati dei fotografi, amatori, 
professionisti, fotogiornalisti. È 
giusto ricordare i loro nomi, autori di 
splendidi scatti originali e che si 
possono vedere per la prima volta: 
Claudio Ernè, Fulvio Pregnolato, 


produzioni e attività tipiche del 
territorio con un occhio 
all'innovazione. Mentre Matteo 
Bellotto nelle sue «Storie di vino e di 
Friuli» racconta il carattere dei più 
famosi vini del territorio, dal 
Refosco al Pignolo, al Tazzelenghe e 
Malvasia, abbinandoli a piatti 
gustosi. 

Sul fronte dello sport, Simone 
Narduzzi presenta i ritratti di atleti 
poco conosciuti, ma campioni veri, 
come Antonio Fantin, oro nel 
nuoto alle Paralimpiadi di Tokyo. 
Non mancano, poi i temi di 
attualità e approfondimento. 
Massimo Crapis, direttore del 
reparto di Malattie infettive 
dell'Azienda sanitaria Friuli 
Occidentale, spiega da medico 
l'eredità del Covid sulla sanità 
regionale. Maurizio Ionico propone 
10 progetti pilota per il Pnrr 
friulano. Duilio Corgnali ricorda 
«Turoldo: pellegrino friulano» nel 
centenario della nascita. Carlo 
Gaberscek fa una carrellata sui film 
girati in Friuli nell'anno appena 
trascorso; Stefano Damiani ricorda 
Adelaide Ristori, la grande attrice 
nata a Cividale cent'anni fa, e Anna 
Piuzzi i 100 anni della Scuola 
mosaicisti di Spilimbergo; Marco 
Anzovino parla di come educare i 
ragazzi; Cesare Scalon del progetto 
di valorizzazione dell'antica chiesa 
di San Francesco a Udine, Veronica 
Rossi delle creature magiche 
dell'immaginario popolare friulano, 
Tiziana Angotzi delle opportunità 
turistiche delle Grotte di Villanova. 
Infine, l'angolo dello svago con 
«Ridi ma no masse», le barzellette in 
marilenghe di Michele Polo, e «La 
parola chiave», il cruciverba a tema 
di Bruno Fontanini. 


Enrico Pavonello, «Educazione artistica in Largo Ospedale Vecchio» 


Enrico Pavonello, Tarcisio Baldassi, 
Costantino Procaccioli, Tullio 
Stravisi. Bisogna anche ricordare 
l'avvocato Carlo Della Mura in veste 
di appassionato fotografo e il 
collezionista Alessandro Pennazzato 
che ha salvato dalla distruzione 
prezioso materiale. 
Completo il catalogo che raccoglie 
tutta la documentazione e che grazie 
ai saggi di Claudio Domini, Paolo 
Medeossi e Alvise Rampini 
ricostruisce la storia del 
fotogiornalismo e dei giornali 
regionali. 

Gabriella Bucco 


BIZ PAGINE FURLANE 


LA VITA CATTOLICA 


R A Miercus 1 S.Eligiiv. Domenie5 Il Domenie di Avent Il soreli 
] 1S Gn OVI S Joibe 2 S. Cromazi di A. Lunis 6 5. Nicolau v. TX =, 
Vinars 3 S.FrancescS. Martars 7 S. Ambròs v. lia 
BI GURIZE. Par no dismentessi Sabide 4 5. Barbarem. Il timp Cîl seren e glacadis. ) RELIIEAICE 


Ai 23 di 
Novembar, Gurize 
e à memoreàt la 
pagjine dolorose 
e vergognose de 
deportazion dai 
siei borghesans 
ebreus, 
inmaneade in ché 
dì dal 1943 dai «SS» naziscj, cu la 
complicitàt e cul jutori dai fassiscj locai. Di 
ché strade, a son stadis dedicadis altris 
cuatri «Stolpersteine», al ven a stài lis 
«pieris artistichis par ingopedàsi» inventadis 
e realizadis dal artist todesc Gunter 
Demnig. | gnùfs monuments «dal bas» a 
judaran a impensasi di Emma Pia Morpurgo 
Valobra, di sò fie Elsa e dai spòs Amelia 
Pavia e Elio Michelstaedter. Prin de 
cerimonie, compagnàts dal president dai 
«Amici di Israele» di Gurize, Lorenzo 
Drascek, i fruts de Scuele mezane «Locchi» 
a an netàt dutis lis «Stolpersteine» 
gurizanis, che in zornade di vué a son 27 e 
che, dentri dal 2025, a memorearan ducji 
depuartàts de Comunitàt ebraiche. 


HI MOSSE. La cate de mafie 


«Libera», ch'e je la federazion des clapis plui 
impuartantis impegnadis in Italie par 
combati cuintri da la mafie, e à publicàt tal 
so cjanàl «YouTube» 
(https://youtu.be/h9watPLCbPA4) la 
convigne dedicade a lis menacis di «Mafie e 
criminalità nell’Isontino». Intant des voris 
dai 24 di Otubar, Massimo Bressan al à 
pandùt l'ativitàt dal «Presidio e dal 
Coordinamento di Libera goriziano». 
L'assemblee, po, e à nomenàt Francesca 
Giglione par dài la volte a Bressan. Di 
«Covid economy», di riciclament dai civanz 
des ativitàts criminals, di trafic di scovacis 
(cui cas di «Pecol dei Lupi» e di Mosse) e di 
altris criminài ambientài a àn fevelat il 
procuradér Antonio De Nicolo, l'avocat dal 
Centri di azion juridiche di «Legambiente» 
Daniela Moreale e Roberto Declich dal 
sindicat de Polizie «Siulp». 


MI TRIEST. Une rét fra Ecomuseus 
e Fogolàrs 


Par cure dal Ent «Friuli nel Mondo», ur rivarà 
a ducj i Fogolàrs il documentari «La 
Memoria della Terra (Viaggio negli 
Ecomusei del Fvg)». L'opare, realizade de 
regjiste di Montreal, Roberta Cortella, cul 
jutori dal operadòr Marco Leopardi, e je 
stade presentade li dal Consei regjonàl, ai 
23 di Novembar. La difusion midiant dai 
cjanài «web» e «social» e varès di favorî la 
vision des tiercis e des cuartis etis de 
Diaspore furlane. Esplorant la rét dai siet 
Ecomuseus de Patrie — e à declaràt Cortella 
— «o ai procuràt di trasmeti sore il dut lis 
emozions des personis». 


EH PORDENON. Malasi di mal aiar 


In spiete dal Plan regjonal de cualitàt dal aiar, 


Il proverbi 
Fasarai al è fradi di fà mai. 


Lis voris dal més 
Il nestri ort al sta polsantm se il cîl i regale une 
coltre blancje di néf al polsarà ancjemò miòr. 


Tirà dilunc nol cure 


La tiere e je malade, 
ma l'Europe no ferme 
la dilapidazion 


ntant che il Friùl al condure saldo 
a dissipà teren — 63 mil 267 etars, 
vie pal 2020, ch'a corispuindin al 
8% dal teritori, cuntune incressite 
nete ad an di 65 etars disvinidrîts, 
seont la statistiche dal Istitàt statàl 
pe protezion dal ambient 
(www.isprambiente.gov.it/it/attivita/ 
suolo-e-territorio/il-consumo-di- 
suolo/i-dati-sul-consumo-di-suolo) 
— la Comission europeane e à fate 
buine la «Strategjie dal Teren pal 
2030», fasintle jentrà ad in plen tal 
«Green deal europeu». 
Il document uficiàl, bramàt e 
suspiràt, al à stàt publicàt ai 17 di 
Novembar 
(https://ec.europa.eu/environment/ 
publications/eu-soil-strategy- 
2030_en). In dut càs, ancjemò une 
volte, la note dai principis e dai 
obiettfs e je clare e polpose, ma il 
timp concedàt par metiju in vore al 
è sprolungjàt in mùt spropositàt. 
Par un esempli, si scugnarà protezi i 
terens e regolà chei danezàts; si varà 
di garantî che la tiere e sedi doprade 
in mit sostenibil... ma par rivà al 
obietîf che ducj i Paîs de Union a 
fermin dal dut il consum di tiere 
(«zero net land take») si varà timp 
fintremai tal 2050 e la plui part des 
azions necessariis par «vuarî» lis 
purizions di «tiere malade» si podarà 
fàlis a pene dentri dal 2030. Cun di 
plui, si sprolungje fin tal 2023 il 
timp pe redazion di une leg gnove 
su la «salùt dai terens». 
Fra i principis, tant e tant, si torne a 
bati sul fat che la salùt da la int e 
dipent de salùt de tiere, par vie che 
dome un teren san al pues produsi 
mangjativis sanis. 
Adotàt il criteri dai «Servizis 
ecosistemics», la Strategjie 
europeane e pretint che 
l'incuinament al sedi tornàt a puartà 


«> SGLOVÀ 
(solitamente dei rami) 


prefisso s- rafforzativo) 


La «Strategjie 
dal Teren» 

de Union 

si contente 

di spietà 

il 2030 

e il 2050 


Urbanizazion, agroindustrie, criminài ambientài (te foto il fùcte discariche abusive di Mosse), 
a disvinidrissin ogni an miàars di etars di campagne 


disot dai limits danòs pe salùt des 
personis e dai ecosistemis. 

Seont la Comission europeane, la 
«gjestion sostenibil dal teren», 
stabilide de gnove Strategjie, e varès 
di jessi garantide dai imprescj de 
«Politiche agrarie comunitarie», ma 
cheste prevision e à scandalizàt e 
ofindùt ancjemò di plui ducj chei 
ch'a son daùr a contestà parie ancje 
la «Pao, votade dal Parlament 
europeu ai 23 di Novembar. «Il 
belang di chel plan fondamentàl - al 
à berlàt «Slow Food» - al è un 
disastri ch'a scugnaran paià il so 
cont, come simpri, lis aziendis 
agriculis plui pigulis, l'ambient e la 
clime», parcè che te «Pa© a son 
confermàts in plen «i finanziaments 


San Vît dal Tiliment. 


Une lùs su la disabilitàt 

Ai 3 di Dicembar, intant de «Zornade mondiàl de 
disabilitàt», cuntune trentine di compagns, Valentino 
Gregoris al marcjarà di San Vît dal Tiliment a Lignan, dilunc 
dal arzin dal Tiliment. Sul cerneli a varan une lùs impiade 
par «iluminà lis problematichis leadis cu la disabilitàt e cul 
autisim». L'iniziative e je prudelade de clape «Noi uniti per 
l'autismo» di Pordenon, che Gregoris al è un dai volontaris, 
impegnàts te sensibilizazion de opinion publiche. 


v. = piegare o schiantare dal troppo peso, strappare 
(dal nome glòve “biforcazione dei grossi rami d'albero” con il 


Mi si è sglovàt il ramag sot i pîts. 
Mi si è piegato il ramo sotto i piedi. 


+» SGRIFIGNADE 


a l'agriculture industrial, distrutive e 
insostenibil». 
Il stes judizi negatîf al è ancje chel 
des clapis da la coalizion taliane 
«#CambiamoAgricoltura», ch'a son 
ladis a tamesà il «Plan strategjic 
talian», dulà che l’Italie e varà di 
sclarî la sò maniere di adotà i 
principis comunitaris. In chest 
document - e à declaràt la coalizion 
- «no sin nancje plui devant di un 
tentatîf di “greenwashing” (al ven a 
stài di un ambientalisim par fente, 
ndr.), ma in face di un vér acuardi a 
pro de agriculture industriàl, 
imbastît par meti de bande i 
impegns pal ambient e pal lavòr, 
come s'a fossin dai fats margjinài». 
Mario Zili 


Messe in marilenghe 


A Udin, la Messe par furlan e ven 
cjantade ogni sabide a 5 e mieze 
soresere (17.30), li de capele de 
«Puritàt», daprùf dal domo. Sabide 
ai 4 di Dicembar al cjantarà messe 
pre T. Cappellari. Radio Spazio e 
trasmet sul moment, ogni 
setemane, dute la liturgjie. 


Peraulis in dismentie par cure di Mario Martinis 


s.f. = graffio; rubacchiare (lo sgraffignare) 
(da sgrife “artiglio”, dal longobardo grifan “afferrare” con il 


prefisso s- rafforzativo) 


O soi restàt tant màl cuant che la gjate mi a dàt une 


sgrifignade te muse! 


Sono rimasto tanto male quando la gatta mi ha dato un 


che la Regjon e je daùr a metilu in zornade ; 
affio al viso! 
daspò de edizion dal 2013, a Pordenon si à «+» SGORLÀ graffi 
scrutinàt i dàts dal scandai «Ecosistema e ae scustere 
Urbano 2021» di «Legamb ente». In cont di (probabilmente dal latino parlato crotulare, corrotulare “muovere +» SGRIMIE 
cualitàt ambiental, la class ifiche taliane ALS dimenando”, composto da rotulare ed il prefisso rafforzativo s-) s.f. = aspetto, fisionomia, ingegnosità 
dis che Pordenon al rive cuint (ma an passat Ma ce àstu tant di sgorlà il cjàf? (dalla forma verbale sgrimî “sforzarsi, ingegnarsi a lavorare”, 


al jere tierc), Udin diesim tierc e Gurize 
trentesime seconde. La cuistion e je stade 
frontade di Renato Marcon, di Raffaella 
Manca (ch'e à profondît sore il dut i càs di 
Spilimberc, di Manià e di Fane), di Mirko 
Laurenti e di Monica Cairoli. Lis relazions e la 
regjistrazion dai 13 di Novembar si cjatilis tal 
lùc internet regjonal di «Legambiente». 


Ma che cos'hai da scuotere tanto la testa? 


«> SGRIFE 
s.f. = artiglio 
(dal longobardo grifan “afferrare” con il prefisso s- rafforzativo) 
Il gjat al sta pòc a meti fàùr lis grifis. 
Il gatto sta poco a mettere fuori gli artigli. 


composto verosimilmente da grim, grin ‘grembo’ nel senso 
traslato di luogo da cui nascono idee, continuatore di grémium 
“grembo; cuore”) 

AI fas l'intaiadòr, ma no mi pàr che al vedi tante sgrimie. 
Fa l'intagliatore, ma non mi pare abbia tanta ingegnosità. 


LA VITA CATTOLICA 


RETI 


Roi E] 


Tg 7.00-13.30-16.45 
20.00-0.55 circa 


GIOVEDÌ 2 


17.05 La vita in diretta, rubrica 

18.45 L'eredità, gioco 

20.30 Soliti ignoti - Il ritorno 

21.25 UN PROFESSORE, serie Tv 
con Alessandro Gassmann 

23.40 Portaa porta, talk show 


VENERDÌ 3 


17.05 64° Festival dello 

Zecchino d'oro, musicale 
18.45 L'eredità, gioco 
20.30 Soliti ignoti - Il ritorno 
21.25 THEVOICE SENIOR, 

talent show con Antonella Clerici 


SABATO 4 


17.00 64° Festival dello 
Zecchino d'oro, musicale 
18.45 L'eredità week-end, gioco 
20.35 BALLANDO CONLE STELLE, 
show con Milly Carlucci 
00.30 Maria by Callas, film doc. 


DOMENICA 5 


17.20 64° Festival dello 
zecchino d'oro, musicale 
20.35 Soliti ignoti - Il ritorno 
21.25 CARLA, filmTv 
con Alessandra Mastronardi 
23.45 Speciale «Tg1», settimanale 


mercoledì 1 dicembre 2021 f) CO ) 


PRIMA SERATA 


LUNEDÌ 6 


17.05 La vita in diretta, rubrica 
18.45 L'eredità, gioco 
20.30 Soliti ignoti - Il ritorno 
21.25 BLANCA, serie Tv 

con Maria Chiara Giannetta 
23.30 Cose nostre, rubrica 


MARTEDÌ 7 


17.05 La vita in diretta, rubrica 
17.45 Macbeth, dramma lirico 
21.40 LA CONCESSIONE DEL 
TELEFONO - C'ERA UNA VOLTA 
VIGATA, film tv con F. Scianna 
23.55 Ipescirossi, film 


© 


MERCOLEDÌ 8 


15.55 Il paradiso delle signore 6 
17.05 La vita in diretta, rubrica 
18.45 L'eredità, gioco 

20.30 Soliti ignoti - Il ritorno 
21.25 REMI, film con Daniel Auteuil 
23.25 Porta a porta, talk show 


Tg 7.00-10.10-13.00 
16.55-20.30 circa 


17.15 Una parola di troppo, gioco 
18.50 Blue bloods, telefilm 
19.40 Bull, telefilm 
21.20 QUELLI CHE, talk show 

con Luca e Paolo e Mia Ceran 
23.45 Anni 20notte, rubrica 


17.15 Missione beauty, real Tv 

18.50 Blue bloods, telefilm 

19.40 NCIS, telefilm 

21.20 THEGOOD DOCTOR, 
telefilm con Freddie Highmore 

22.10 The resident, telefilm 


17.15 Stop andgo, rubrica 

18.00 Gli imperdibili, magazine 
18.25 Dribbling, rubrica sport. 
19.40 F.B.I., telefilm 

21.05 S.W.ALT, telefilm con 5. Moore 
22.40 Clarice, telefilm 


17.15 Shakespeare & Hathaway 
18.25 90° minuto, rubrica sportiva 
19.40 Squadra speciale Cobra 11 
21.00 NCIS:LOS ANGELES, 

telefilm con Chris O'Donnell 
21.50 NCIS: New Orleans, telefilm 


17.15 Una parola di troppo, gioco 

18.50 Blue bloods, telefilm 

19.40 Bull, telefilm 

21.20 IL MOSTRO DI FIRENZE, 
documentario di L. Palmerino 

23.45 Premio Tenco 2021 


17.15 Una parola di troppo, gioco 
18.50 Blue bloods, telefilm 
19.40 Bull, telefilm 
21.20 IL COLLEGIO, reality 

narrato da Giancarlo Magalli 
23.55 Data comedy show, show 


17.25 Una parola di troppo, gioco 
18.50 Blue bloods, telefilm 
19.40 Bull, telefilm 
21.20 MAREFUORI, 

serie Tv con Nicolas Maupas 
23.25 Re-start, rubrica 


Rai 


Tg 7.00-12.00-14.20 
19.00-0.00 circa 


17.00 Geo, magazine 

20.00 Blob, magazine 

20.20 Chesucc3de?, rubrica 

20.45 Un posto al sole, soap opera 
21.20 TONYA, film con Margot Robbie 
23.25 La versione di Fiorella 


20.00 Blob, magazine 

20.15 Chesucc3de?, rubrica 

20.45 Un posto al sole, soap opera 

21.25 AFGHANISTAN: 20 ANNI 
DOPO, documentario 

23.25 La versione di Fiorella 


16.35 Frontiere, inchieste 

17.30 Report, rubrica 

20.00 Blob, magazine 

20.20 Le parole, rubrica 

21.45 SAPIENS, inchieste con M. Tozzi 
00.35 Un giorno in pretura 


16.00 Mezz'ora in più, rubrica 
16.30 Rebus, talk show 
17.15 Kilimangiaro, rubrica 
20.00 CHETEMPO CHE FA, 

talk show con Fabio Fazio 
00.10 Mezz'ora in più, rubrica 


20.00 Blob, magazine 

20.20 Che succ3de?, rubrica 

20.45 Un postoal sole, soap opera 

21.20 REPORT, inchieste e reportage 
con Sigfrido Ranucci 

23.20 La versione di Fiorella 


20.00 Blob, magazine 
20.25 Che succ3de?, rubrica 
20.45 Un posto al sole, soap opera 
21.20 #CARTABIANCA, 

talk show con Bianca Berlinguer 
01.10 Save the date, rubrica 


20.00 Blob, magazine 
20.20 Che succ3de?, rubrica 
20.45 Un posto al sole, soap opera 
21.20 CHIL'HAVISTO?, 

inchieste con Federica Sciarelli 
01.10 SeDici storie, rubrica 


1v2000£€8 


Tg 7.00-12.00-15.15 
18.30-20.30 circa 


19.00 Santa Messa 
19.35 In cammino, rubrica 
20.00 Santo rosario, da Lourdes 
21.10 INFONDO AL CUORE, 

film con Michelle Pfeiffer 
23.10 Tre generazioni, document. 


19.35 In cammino, rubrica 

20.00 Santo rosario, da Lourdes 

20.50 Guerra e pace, rubrica 

21.10 FIGLI DI UN DIO MINORE, 
film con William Hurt 

23.20 Effetto notte, rubrica 


19.00 Santa Messa 
20.00 Santo rosario, da Lourdes 
20.50 Soul, con Monica Mondo 
21.20 TORNAA CASA, JIM!, 

film con Adam Bousdoukos 
23.10 Figli di un dio minore, film 


19.00 Santa Messa 
20.00 Santo rosario, da Lourdes 
20.50 Soul, con Monica Mondo 
21.20 CUOREIN CATENE, 

film con Louis Gossett Jr. 
23.05 L'inferno di cristallo, film 


19.00 Santa Messa 
19.35 Eccomi, documentario 
20.00 Santo rosario, da Lourdes 
21.10 LATENDA ROSSA, 

miniserie con Rebecca Ferguson 
22.45 Indagine ai confini del sacro 


19.00 Santa Messa 

19.35 In cammino, rubrica 

20.00 Santo rosario, da Lourdes 

21,10 L'ERBA DEL VICINO È SEMPRE 
PIÙ VERDE, film con Cary Grant 

23.00 Retroscena, rubrica 


20.00 Santo rosario, da Lourdes 

20.50 Italia in preghiera 

21.40 PIENA DI GRAZIA LA STORIA 
DI MARIA LA MADRE DI 
GESÙ, film con Noam Jenkins 

23.10 Compieta, preghiera 


- ci 


> 


Tg 7.00-10.55-13.00 
20.00-0.15 circa 


17.35 Pomeriggio cinque, rubrica 
18.45 Caduta libera, gioco 
20.40 Striscia la notizia, show 
21.20 ZELIG, show comico 

con Claudio Bisio 
01.05 Striscia la notizia, show 


17.35 Pomeriggio cinque, rubrica 
18.45 Caduta libera, gioco 
20.40 Striscia la notizia, show 
21.20 GRANDE FRATELLO VIP, 

reality show con Alfonso Signorini 
01.35 Striscia la notizia, show 


16.30 Verissimo, rubrica 

18.45 Caduta libera, gioco 

20.40 Striscia la notizia, show 

21,20 UÀ-UOMO DIVARIEETÀ, 
spettacolo musicale con C. Baglioni 

01.05 Striscia la notizia, show 


16.30 Verissimo, rubrica 

18.45 Caduta libera, gioco 

20.40 Paperissima sprint 

21.20 ALL TOGETHERNOW, talent 
show con Michelle Hunziker 

01.20 Paperissima sprint 


17.35 Pomeriggio cinque, rubrica 
18.45 Caduta libera, gioco 
20.40 Striscia la notizia, show 
21.20 GRANDE FRATELLOVIP, 

reality show con Alfonso Signorini 
01.35 Striscia la notizia, show 


17.35 Pomeriggio cinque, rubrica 

18.45 Caduta libera, gioco 

20.30 Striscina la notizina, show 

21.00 MILAN-LIVERPOOL, 
qualificazioni di Champions League 

23.00 Championslive, rubrica spor. 


17.35 Pomeriggio cinque, rubrica 

18.45 Caduta libera, gioco 

20.40 Striscia la notizia, show 

21.20 TUTTA COLPA DI FREUD, 
serie Tv con Claudio Bisio 

23.40 Maurizio Costanzo show 


Tg 12.25-18.20-02.30 circa 


18.05 Grande Fratello vip, reality 
19.30 C.S.I. Scena del crimine 
20.25 N.C.I.S. - Unità anticrimine 
21.20 THEWAR-IL PIANETA DELLE 

SCIMMIE, film con G. Chavarria 
00.15 V per vendetta, film 


18.05 Grande Fratello vip, reality 
19.30 C.S.I. Scena del crimine 
20.25 N.C.I.S. - Unità anticrimine 
21.20 LE IENE SHOW, show 

condotto da presentatori vari 
01.05 Frozen, film 


16.35 Shooter, telefilm 
19.30 C.S.I, Scena del crimine 
20.25 N.C.I.S. - Unità anticrimine 
21.20 DRAGONTRAINER, 

film d'animazione 
23.15 Dragontrainer 2 


18.05 Camera cafe, sit com 

19.00 Studio aperto mag, magaz. 
19.30 C.S.I. Scena del crimine 
20.25 N.C.1.S. - Unità anticrimine 
21.20 OBLIVION, film con Tom Cruise 
23.50 Pressing, rubrica sportiva 


17.35 Due uomini e mezzo 

19.00 Studio aperto mag, magaz. 
19.30 C.S.I. Scena del crimine 
20.25 N.C.I.S. - Unità anticrimine 
21.20 BRAVEN, film con Jason Momoa 
23.20 Tiki Taka, rubrica sportiva 


19.00 Studio aperto mag, magaz. 
19.30 C.S.I. Scena del crimine 
20.25 N.C.1.S. - Unità anticrimine 
21.20 LEIENE SHOW, 

show con Nicola Savino 
01.05 I Griffin, cartoni animati 


19.30 C.S.I. Scena del crimine 
20.25 N.C.I.S. - Unità anticrimine 
21.20 I GUARDIANI DELLA 
GALASSIA VOL. 2, 
film con Chris Pratt 
00.10 Van Helsing, film 


Tg 06.35-12.00 


16.25 Sciarada, film 

19.50 Tempesta d'amore, s0ap 

20.30 Stasera Italia, talk show 

21.20 DRITTO EROVESCIO, talk 
show con Paolo Del Debbio 


16.25 Sentieri selvaggi, film 
19.50 Tempesta d'amore, s0ap 
20.30 Stasera Italia, talk show 
21.20 QUARTO GRADO, 
inchieste con Gianluigi Nuzzi 


16.55 Virtual lies, film 

19.50 Tempesta d'amore, soap 

20.30 Controcorrente, rubrica 

21.25 OCTOPUSSY - OPERAZIONE 
PIOVARA, film con R. Moore 

00.25 Identità violate, film 


19.50 Tempesta d'amore, soap 
20.30 Controcorrente, talk show 
21.20 CONTROCORRENTE 
PRIMA SERATA, 
talk show con Veronica Gentili 
00.20 Confessione reporter 


16.40 Colombo, telefilm 

19.50 Tempesta d'amore, soap 

20.30 Stasera Italia, soap 

21.20 QUARTA REPUBBLICA, 
talk show con Nicola Porro 

00.50 1falchi della notte, film 


16.35 Shenandoah, 

la valle dell'onore, film 
19.50 Tempesta d'amore, soap 
20.30 Stasera Italia, talk show 
21.20 FUORI DAL CORO, 

talk show con Mario Giordano 


16.30 Ritratto in nero, film 
19.50 Tempesta d'amore, s0ap 
20.30 Stasera Italia, talk show 
21.20 ZONA BIANCA, talk show 
con Giuseppe Brindisi 
00.50 L'ultimo appello, film 


2° 


19.00-02.50 circa 00.45 Slow tour padano, rubrica 00.45 Caccia alla spia, telefilm 
16.40 Taga doc, documentario 16.40 Taga doc, documentario 14.00 Calcio, Camp. di Serie Afemm. 16.00 Page eight, film 16.40 Taga doc, documentario 16.40 Taga doc, documentario 16.40 Taga doc, documentario 

LA 18.00 Ghost whisperer, telefilm 18.00 Ghost whisperer, telefilm 17.00 Ghost whisperer, telefilm 18.00 Ghost whisperer, film 18.00 Ghost whisperer, telefilm 18.00 Ghost whisperer, telefilm 18.00 Ghost whisperer, telefilm 
20.35 Otto e mezzo, talk show 20.35 Otto e mezzo, talk show 20.35 In onda, talk show 20.35 In onda, talk show 20.35 Otto e mezzo, talk show 20.35 Otto e mezzo, talk show 20.35 Otto e mezzo, talk show 
21.15 PIAZZA PULITA, 21.15 PROPAGANDA LIVE, 21.15 VERSAILLES, serie Tv 21.15 ATLANTIDE, documentario 21.15 GREY'S ANATOMY, 21,25 DI MARTEDÌ, talk show 21,15 NONÈLAARENA, 

Tg 7.30-13.30 talk show con Corrado Formigli contenitore con Diego Bianchi con George Blagden con Andrea Purgatori serie Tv con Ellen Pompeo con Giovanni Floris talk show con Massimo Giletti 


20.00-01.00 circa 


01.10 Otto e mezzo, talk show 


01.10 Otto e mezzo, talk show 


00.25 Anticamera con vista 


01.10 In onda, talk show 


23.20 Lieto me, serie Tv 


01.10 Otto e mezzo, talk show 


01.10 Otto e mezzo, talk show 


17.45 MacGyver, telefilm 
19.15 Seal team, telefilm 
20.55 Just for laughs, sketch 
21.20 NELLA TANA DEI LUPI, 
film con Gerard Butler 
23.45 Revolutions, documentario 


19.15 Seal team, telefilm 
20.55 Just for laughs, sketc 
21.20 THEEQUALIZER2 
SENZA PERDONO, 
film con Denzel Washington 
23.30 Strike back: vendetta 


SS 


16.50 Gli imperdibili, magazine 
16.55 Just for laughs, sketch 
17.30 MacGyver, telefilm 
21.20 GLI UOMINI D’ORO, 

film con Fabio De Luigi 
23.10 Babylon Berlin, serie Tv 


16.00 Doctor Who, telefilm 
17.00 Just for laughs, sketch 
17.30 MacGyver, telefilm 
21.20 ABOVE SUSPICION, 

film con Emilia Clarke 
23.10 Nella tana dei lupi, film 


17.50 Macgyver, telefilm 

19.25 Seal team, telefilm 

20.55 Just for laughs, sketchs 

21.20 ISEGRETI DI MARROWBONE, 
film con Anya Taylor-Joy 

23.10 The woman, film 


17.50 Macgyver, telefilm 
19.25 Seal team, telefilm 
20.55 Just forlaughs, sketchs 
21,20 GODSEND-IL MALE È 
RINATO, film con G. Kinnear 
23.10 Wonderland, magazine 


17.45 Just forlaughs, sketchs 
17.55 Macgyver, telefilm 
19.25 Seal team, telefilm 
20.55 Just for laughs, sketchs 
21.20 REVOLT, film con Lee Pace 
22.55 Space walks, film 


19.30 Rothko: i quadri devono 
essere miracolosi, doc. 

20.25 Arte, passione e potere 

21.15 ..A RIVEDERLE STELLE, 
Orchestra e Coro del Teatro alla 
Scala diretta dal maestro Chailly 


18.20 Rothko: i quadri devono 

essere miracolosi, doc. 
19.30 Keith Haring: street art boy 
20.25 Arte, passione e potere 
21.15 ARTNIGHT, «Muoversi» doc. 
23.15 Save the date, rubrica 


20.45 Ritorno alla natura, doc. 
21.15 EDIFICIO 3. STORIA DI 
UN INTENTO ASSURDO 
22.45 Memoria maschera e 
macchina nel teatro 
di Robert Lepage 


17.35 ..a rivedere stelle, rubrica 
20.45 Ritorno alla natura, doc. 
21,15 DILÀ DAL FIUME ETRA 
GLI ALBERI, «Il leggendario 
regno di Komodo» doc. 
23.05 50 primavere, film 


19.30 Artrider, documentario 
20.25 Arte, passione e potere 
21.15 SCIARADA-IL CIRCOLO 
DELLE PAROLE, «L'altro‘900: 
Attilio Bertolucci» document. 
22.15 Strategia del ragno, film 


18.15 Scrivere un classico del 
novecento: l'iguana di 
Anna Maria Ortese, docum. 
18.30 Artrider, documentario 
20.25 L'arte dell'ingegno, docum. 
21.15 INHERSHOES, film con C. Diaz 


19.30 Artrider, rubrica 
20.25 L'arte dell'ingegno, docum. 
21.15 ILFLAUTO MAGICO, 
opera musicale di Mozart 
23.55 L'ultimo weekend di John 
Lennon, documentario 


13.55 Piedone a Hong Kong, film 
15.55 L'uomo di Laramie, film 
17.50 La venere dei pirati, film 
19.20 Ifigli del leopardo, film 
21.10 THETOURIST, film con). Depp 
23.00 La ragazza del treno, film 


16.00 Carogne si nasce..., film 
17.40 7 ore di fuoco, film 
19.15 Vengaafareilsoldato da noi 
21.10 OGNITUO RESPIRO, 

film con Andrew Garfield 
23.15 The walk, film 


17.25 The post, film 
19.25 Cate McCall - 

Il confine della verità, film 
21.10 EDDIETHE EAGLE, 

film con Taron Egerton 
23.00 Esterno giorno, document. 


16.00 Una stagione da ricordare 
17.50 Il vagabondo della foresta 
19.25 Totò, Fabrizi e i giovani d'oggi 
21.10 AYLA-LA FIGLIA SENZA 
NOME, film con C. Tekindor 
23.25 Torino special, magazine 


16.00 Sandokan contro il 
leopardo di Sarawak, film 
17.40 Dovela terra scotta, film 
19.30 Occhio alla vedova, film 
21.10 OCCHIO ALLA PENNA, 
film con Bud Spencer 


15.40 Sole rosso, film 
17.45 Cavalca e uccidi, film 
19.25 La bella mugnaia, film 
21.10 END OF JUSTICE, 

film con Denzel Washington 
23.15 L'uomo nell'ombra, film 


17.50 Domani passo a salutare la tua 
vedova... parola di epidemia 
19.30 Squadra antigangsters, film 
21.10 HAMMAMET, 
film con Pierfrancesco Favino 
23.30 Movie mag, magazine 


20.00 Il giorno e la storia, doc. 
20.30 Lestorie di Passato e presente 
21.10 A.C.D.C., «Costruttori di castelli; 
Ferro e sangue» documentario 
23.10 Magnifiche. Storia e storie 
di Università, documentario 


20.00 Il giorno e la storia, doc. 
20.30 Le Storie di «Passato e 
presente», documentario 
21.10 BOBBY KENNEDY. IL SOGNO 
DI UN MONDO NUOVO, doc. 
22.10 L'ombra del muro, doc. 


20.30 Lestorie di Passato e presente 

21.10 BANDITI A ORGOSOLO, 
film con Michele Cossu 

23.00 Paolo Rossi: un campione è 
un sognatore che non si 
arrende mai, documentario 


19.00 Italiani, documentario 
19.55 Il giorno e la storia, doc. 
20.20 Volere votare, document. 
21.15 ACIASCUNOILSUO, film 
con Gian Maria Volontè 
22.50 Biografie, documentario 


20.30 Lestorie di «Passato e 
presente», documentario 

21.10 MAGNIFICHE. STORIA E 
STORIE DI UNIVERSITÀ, doc. 

22.10 Italia, viaggio nella 
bellezza, documentario 


20.30 Lestorie di «Passato e 
presente», documentario 

21.10 PEARLHARBOR, document. 

22.10 Ei fu. Vita, conquiste e 
disfatte di Napoleone 
Bonaparte, documentario 


20.00 Il giorno e la storia, doc. 
20.30 Le storie di «Passato e 
presente», documentario 
21.10 STORIE DELLATV, 
«Raffaella Carrà» document. 
22.10 1 Kennedy, documenti 


telefriuli 


Tg 11.30-12.30-16.30 
19.00 circa 


17.45 Telefruts 

18.40 Gnovis 

19.30 Sport FVG 
19,45 Screenshot 
20.15 POLTRONISSIMA 
23.15 Bekeron tour 


16.00 Telefruts 

18.30 Maman - Program par fruts 
19.30 Sport FVG 

19.45 Screenshot 

20.40 Gnovis 

21.00 TAJBREAK -UN ALTRI ZIRI 


14.15 Isonzo news 

18.30 Concerto Anbimba 
20.15 Qui Udine 

20.30 Messede che si tache 
21.00 LO SAPEVO 

23.00 Start 


10.30 Santa Messa dalla 
Cattedrale di Udine 

20.45 Qui Udine 

19,45 Messede che si tache 

21.00 REPLAY 

22.00 Basket 


12.45 Avoila linea 

13.15 Il punto di Enzo Cattaruzzi 
17.15 Gnovis 

18.00 Poltronissima 

21.00 ATUTTO CAMPO 

22.00 Rugby magazine 


17.45 Telefruts 
19.30 Sport Fvg 
19.45 Community FVG 


20.40 Gnovis 
21.00 LO SCRIGNO 


23.15 Bekeron tour 


18.15 Sportello pensionati 
19.30 Sport Fvg 

19.45 Screenshot 

20.40 Gnovis 

21.00 ELETTROSHOCK 
22.00 Basket 


OE 


Tg 7.00-13.30-16.30 
20.00-0.45 circa 


14.00 Mi ritorni in mente 
15.00 Pomeriggio sport 
16.15 Saf3 

17.30 Fair play 

19.30 Pillole di fair play 
19,45 STUDIO & STADIO 


16.15 Speciale calciomercato 
17.15 L'agenda di Terasso 

19.30 Tam tam 

19,55 Video news 

21.00 BENVENUTI AL BAR...GIGGIA 
21.30 Atupertuconla storia 


17.30 Benvenuti al bar...giggia 
18.00 Atu pertu conla storia 
18.30 Lezioni di stile 

19.30 Video news 

21.00 VODKA LEMON 

23.30 Udinese story 


15.00 Calcio under 17 

17.00 Documentari viaggi 
17.30 Basket 

20.30 Video news 

21.00 L'ALTRA DOMENICA 
23.00 Musica &live - Bob Marley 


16.15 Emozioni bianconere 
17.15 Lazio vs Udinese amarcord 
19.30 Pillole di fair play 


19,45 Basket time 
21.00 UDINESE TONIGHT 


22.15 Pillole di fair play 


19.45 La salute vien mangiando 

21.00 APPUNTAMENTO CON LA 
STORIA: EVENTO 125 ANNI 
DI UDINESE - CALCIO ALLA 
DACIA ARENA 

22.15 Pillole di fair play 


17.30 Appuntamento conla storia: 
evento 125 anni di Udinese - 
Calcio alla Dacia Arena 

18.30 Fvg motori 

19.30 Pillole di fair play 

21.00 L'AGENDA DI TERASSO 


13.40 Il paese di Natale, film 
15.20 Il segreto di Natale, film 
17.15 La casa nella prateria 
21.10 SIDNEYWHITE, 

film con Amanda Bynes 
23.00 Un principe per l'estate 


15.20 Unatata per Natale, film 
17.15 La casa nella prateria 
21.10 LA CASA NELLA PRATERIA 
RICORDANDO IL PASSATO, 
film Tv con Michael Landon 
23.00 Law & Order, telefilm 


15.20 Natale a Pemberly Manor 
17.15 Il paese di Natale, film 
19.00 Un principe per Natale, film 
21.10 THEGOODWITCH, 

film Tv con Catherine Bell 
23.00 Law & Order, telefilm 


15.20 12 regali di Natale, film 

17.15 Il segreto di Natale, film 

19.00 Una tata per Natale, film 

21.10 APIEDI NUDI NEL PARCO, 
film con Jane Fonda 

23.00 Law & Order, telefilm 


15.20 I misteri di Shadow island - 
L'ultimo natale, film Tv 
17.15 La casa nella prateria 
21.10 CHRISTMAS WONDERLAND, 
film Tv con Emily Osment 
23.00 Il segreto di Natale, film 


15.20 I misteri di Shadow island - 
L'ultimo natale, telefilm 

17.15 La casa nella prateria 

23.00 13 INVESTIGATORI E IL 
CASTELLO DEL TERRORE, 
film con Chancellor Miller 


13.40 Mini Natale, film 
15.20 Pegasus magico pony 
17.15 La casa nella prateria 
21.10 L'ASILO DEI PAPÀ, 

film con Eddie Murphy 
23.00 Spy kids 4: è tempo di eroi 


IRIS 


16.45 Edtv, film 
19.15 Renegade, telefilm 
20.05 Walker Texas Ranger, telefilm 
21.00 CODICE MAGNUM, 

film con Amold Schwarzenegger 
23.15 Viaggio in paradiso, film 


20.05 Walker Texas Ranger, telefilm 
21.00 Cry macho - Ritorno a casa 
21.05 GLIE SPIETATI, 
film con Gene Hackman 
23.35 Una 44 magnum per 
l'ispettore Callaghan, film 


14.15 Ucciderò Willie Kid, film 
16.15 Inricchezza e in povertà 
18.40 Codice magnum, film 
21.00 BLOOD DIAMOND, 

film con Leonardo DiCaprio 
23.50 Paura, film 


15.50 Note di cinema, film 
16.00 The millionaire, film 
18.25 Octopussy, film 
21.00 SPARTACUS, 

film con Kirk Douglas 
00.50 L'isola, film 


16.45 Il fiume dell'ira, film 

19.15 Renegade, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger, telefilm 

21.00 RACE-IL COLORE DELLA 
VITTORIA, film con S. James 

23.45 Unafolle passione, film 


15.15 Resa dei conti a Little Tokyo 
17.00 Una folle passione, film 
19.15 Renegade, telefilm 

20.05 Walker Texas Ranger, telefilm 
21.00 CHISUM, film con John Wayne 
23.20 Alfabeto, talk show 


17.10 Il pirata del re, film 
19.15 Renegade, telefilm 
20.05 Walker Texas Ranger, telefilm 
21.00 OLIVERTWIST, 
film con Barney Clark 
23.40 The judge, film 


DÀ 


Otterte tlgsh 
BUTTRIO. 5 idraulici 
emanutentori 


mi Il Centro di impiego di Cividale, 
per un'azienda di Buttrio, settore 
impiantistica, seleziona diverse 
figure professionali di tipo tecnico: 
due idraulici, due manutentori di 
impianti tecnologici e due 
manutentori elettronici. L'azienda 
valuta preferibilmente lavoratori 
under 30 da formare, provenienti 
da scuola professionale. Si offre 
contratto a tempo determinato da 
40 ore settimanali. Per informazioni 
visitare la sezione “Servizi peri 
lavoratori e lavoratrici” del sito della 
Regione. 


SEDEGLIANO. Addetto 
controllo qualità 


ai Azienda con sede a Sedegliano, 
nel settore petrolchimico, 
energetico e siderurgico, cerca un 
tecnico da assumere con contratto 
a tempo determinato di sei mesi, 
con possibilità di stabilizzazione. 
Dovrà occuparsi della lettura del 
disegno tecnico e della 
realizzazione di saldature. Per info: 
www.offertelavoro.regione.fvg.it. 


M REGIONE. 
Concorso per 26 operai edili 


mercoledì 1 dicembre 2021 


VETRINA LAVORO I 


Gorizia. Due 
insegnanti di merletto 


La Fondazione scuola merletti di 
Gorizia è alla ricerca di nuovo 
personale docente per 
l'insegnamento delle seguenti 
materie: esercitazioni pratiche di 
merletto a tombolo; disegno, storia 
dell’arte e del costume e storia del 
merletto. Il rapporto di lavoro sarà 
regolato con contratto di 
collaborazione coordinata e 
continuativa, come previsto dal 
contratto nazionale “Scuole private e 
laiche”. La domanda di ammissione 
deve pervenire entro il 3 dicembre 
all'indirizzo 
fondazionescuolamerletti@pcert.post 
acert.it Maggiori informazioni e il 
modulo di adesione si trovano sul sito 
della Fondazione stessa. 


a Regione Friuli-Venezia Giu- 
lia ha pubblicato un bando 
per l'assunzione di 26 operai 
edili qualificati, di seconda 
categoria, da destinare alle 


Gestione territorio montano e foreste 


tisone goriziano, uno nel gemo- 
nese e nell'alta Val del Torre, in- 
fine uno nella pianura friulana. 
La selezione del nuovo personale 
sarà a cura dei centri per l'impie- 


ASUGI. 6 opportunità 
per lavoratori disabili 


MI centro per l'impiego di Gorizia 
raccoglie le adesioni per iniziative di 
lavoro di pubblica utilità presso 
l'Azienda sanitaria giuliano isontina. 
Nello specifico, si cercano quattro 
risorse per il centro di salute mentale 
di Gorizia e due per quello di 
Monfalcone. L'offerta di lavoro è 
riservata agli iscritti agli elenchi del 
collocamento mirato. Si offre 
contratto a tempo determinato della 
durata di circa 6 mesi, con orario 
part-time da 30 ore settimanali. Le 
principali mansioni saranno: 
accoglienza dell'utenza, risposta 
telefonica e monitoraggio accessi. 


FRIULI. Eurospin cerca 
addetti alle vendite 


| Eurospin 
cerca addetti alle | 
vendite peri suoi 
supermercati a 
Udine, San 
Giovanni al 
Natisone, 
Pordenone, Sacile, San Vito al 
Tagliamento. Le nuove risorse si 


VIVARO. Tirocinio 
per tecnico di laboratorio 


ari Friulchem, azienda con sede a 
Vivaro, cerca un tecnico per analisi 
chimico-fisiche, da assumere con 
tirocinio finalizzato all'inserimento 
in organico. Sono richiesti il 
diploma di perito chimico e 
conoscenza dell'inglese di livello 
B2. Per candidarsi scrivere a 
d.bucco@friulchem.com 


attività di esecuzione di lavori 
conseguenti alla programmazio- 
ne delle opere di manutenzione 
idraulico-forestale, di realizza- 
zione di viabilità forestale e 
quant'altro attribuito ai Servizi 
della Direzione centrale risorse 
agroalimentari, forestali ed itti- 
che. Alle nuove risorse si offre 
contratto a tempo indeterminato 
e pieno. 


10 operai saranno impiegati in 
Carnia, 7 nel Canal del Ferro e 
Valcanale, 3 nella Val Tramonti- 
na, 2 nella Valcellina, 2 nel Na- 


go di Tolmezzo, Pontebba, Ma- 
niago, Spilimbergo, Gemona, Ci- 
vidale, Gorizia e Udine, a cui do- 
vrà essere inoltrata la candidatu- 
ra. Sono richiesti il diploma della 
scuola dell'obbligo, la patente di 
tipo B e il possesso di almeno 
una delle seguenti abilitazioni 
per gli operatori all'utilizzo di 

attrezzature di lavoro: macchine 
movimento terra; trattori agricoli 


occuperanno di assistenza alla 
clientela, operazioni di cassa e 
sistemazione merce sugli scaffali. 
Solo per il punto vendita di Trieste, 
Eurospin cerca gastronomi, che si 
occuperanno di vendita assistita al 
banco di formaggi e salumi. 

Per tutte le posizioni il contratto è da 
definire e si richiedono disponibilità a 
lavorare su turni e festivi, la residenza 
in zone limitrofe e l'essere 


LA VITA CATTOLICA 


Costa Crociere. 
61 assunzioni, 
ultimi giorni 
per candidarsi 


gè tempo fino al 3 dicem- 
bre per candidarsi alle se- 
lezioni di personale per 
Costa Crociere gestite dal 
centro per l'impiego di 
Trieste. La compagnia di navi- 
gazione italiana è in cerca delle 
seguenti figure da inserire a bor- 
do delle navi da crociera: 18 ad- 
detti ai servizi di accoglienza e 
ospitalità, 18 tecnici audio e luci 
e 25 animatori per adulti e bam- 
bini. Per tutte le posizioni è ri- 
chiesto il diploma di scuola su- 
periore. 
AI termine della raccolta delle 
candidature, i profili ritenuti ido- 
nei saranno convocati alla fase 
di selezione che si svolgerà a par- 
tire dalla giornata di lunedì 13 
dicembre. Le prove selettive con- 
sistono in test psicoattitudinali 
e di conoscenza di lingua stra- 
niera e in colloqui conoscitivi 
con i preselettori del centro per 
l'impiego di Trieste e i respon- 
sabili del personale della com- 
pagnia navale. 
I candidati selezionati potranno 
accedere al percorso di forma- 
zione gratuito propedeutico al- 
l'assunzione, finalizzato ad ac- 
quisire le conoscenze e qualifi- 
che necessarie alla vita a bordo, 
tra cui il brevetto sulla sicurezza 
in mare. L'assunzione è prevista 
con contratto a tempo determi- 


o forestali; piattaforme di lavoro 
elevabili; gru su autocarro; pa- 
tente C. Per candidarsi c'è tempo 
fino al 13 dicembre. 


curriculum, visitare il sito 


“Lavora con noi”. 


automuniti. Per inoltrare il proprio 


www.eurospin.it nella sezione 


nato della durata di 4 o 6 mesi, 
prorogabile. 


| pagina a cura di Alvise Renier 


Udine. Al via al Bearzi 8 nuovi corsi di formazione: lingue, contabilità e digitale 


ella sede del Centro di formazione pro- 
fessionale Bearzi di via Don Bosco a Udine 
sono in partenza diversi nuovi corsi pensati 
peri disoccupati iscritti al programma Pi- 
pol, lo strumento per le politiche attive 
del lavoro messo in campo dalla regione Friu- 
li-Venezia Giulia. 

Sul fronte delle lingue straniere, ci sarà la pos- 
sibilità di acquisire una conoscenza degli ele- 


menti basilari della lingua tedesca (livello A1) 
e inglese (livello A2), grazie a due corsi gratuiti 
online. 

Sempre nell’ambito del programma Pipol, si 
potranno frequentare gratuitamente il corso 
di tecniche base e di tecniche avanzate di con- 
tabilità: il primo è pensato per persone motivate 
ad avvicinarsi alle professioni amministrative 
e contabili, il secondo per acquisire competenze 


specifiche di buon livello, fortemente richieste 
dalle aziende e da società e studi di consulen- 
za. 

AI via, poi, due seminari informativi gratuiti 
finalizzati a migliorare le conoscenze delle 
competenze trasversali. Il 7 dicembre partirà 
il corso “Soft skills in action: il valore di una 
persona sul mercato del lavoro”, mentre il 10 
dicembre sarà la volta “Iwant you! Come puoi 


fare la differenza in un'azienda”. 

Sul fronte delle competenze digitali, il Bearzi 
offre un corso di disegno tecnico al computer 
e un corso per formare tecnici dell'’ammini- 
strazione informatica, oltre a un corso di tec- 
niche di grafica digitale. 

Per maggiori informazioni e per iscriversi si 
può visitare il sito www.bearzi.it o scrivere a 
formazionecontinua@bearzi.it. 


M TRIESTE. 
9 vigili del fuoco 


l centro per 
l'impiego di 
Trieste raccoglie 
le adesioni per 
l'individuazione 
di nove 
operatori a tempo 
indeterminato, di cui quattro per la 
direzione regionale dei Vigili del 
fuoco e cinque per il comando di 
Trieste. L'orario di lavoro sarà di 36 
ore settimanali. Le candidature 
devono essere presentate 
all'indirizzo mail 
selezionientipubblici.ts@regione.f 
vg.it, allegando copia di 
documento di identità, entro il 9 
dicembre. 
La selezione consisterà in una 
prova pratica e attitudinale. Ai 
candidati è richiesta un'età non 
superiore ai 45 anni. 


MW FVG STRADE. 
2 collaboratori tecnici 


riuli-Venezia 
Giulia strade, 
società 
partecipata 
della 
Regione, è 
alla ricerca di 
due nuove risorse: un tecnico da 
assumere a tempo pieno e 
indeterminato per le esigenze 
connesse alla manutenzione 
straordinaria di ponti e viadotti; un 
collaboratore tecnico da assumere a 
tempo pieno e indeterminato per le 
esigenze dell'unità operativa 
ambiente, che si occupa dell'igiene 
urbana. La selezione avverrà tramite 
un colloquio orale, qualora il 
numero delle domande presentate 
fosse elevato, si svolgerà una prova 
di preselezione. Per informazioni 
visitare il sito www.fvgstrade.it 


NUOVA REALTÀ PER UDINE E PROVINCIA 
L'UNICA CASA FUNERARIA A UDINE 
ONORANZE FUNEBRI 
MANSUTTI 


UDINE -— 


lo, 101 - Udine - Ingresso lato sud cimitero Urbano 
Tel, 0432 1790128 | 


JDINE Tel. 0432 481481 BRESSA DI CAMPOFORMIDO Tel. 04 } 
TARCENTO Tel. 0432 785935 FELETTO UMBERTO Tel. 0432 571504 
Wwww.ONoranz 
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| Superiger MI OGNI GIORNO 


VI È OTT 0 È SPESO BENE! 


Offerte dal lal 14 dicembre 2021 
PROSCIUTTO DI SALES 
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SALMONE NORVEGESE AFFUMICATO fa] 
FISH&FINE 300 £ € 7,80 
CHICCHE DI PATATE 

NONNO NANNI 500 g 


YOGURT ACTIVIA 
assortito 4x125 g 


NOCI 


INSALATE BONDUELLE 


I SURDELATI 


OLIVE RIPIENE ALL'ASCOLANA 
GELA 250 g 


INSALATA DI MARE PREMIUM 
ARTIR 600 


PERSONA, CASA, PET CARE 
DETERGENTE INTIMO LACTACYD 


FORMAGGIO ALTA BADIA 


assortito 200 mi 
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Visitate la nostra ampia mostra per valutare i nostri dispositivi medici, 
assicuriamo una esperta consulenza e assistenza tecnica 


Anno XCVIII n. 47- www.lavitacattolica.it 
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L'INTERVISTA 


Come vivere questo 
tempo di Avvento? 
Zenarolla: «Ritrovando 
il senso di comunità, 
facendoci prossimi» 


erso il Natale, dunque. Ancora una volta 
col peso della pandemia, questa volta 
però controbilanciato e, almeno in parte, 
alleggerito dalla fiducia nella scienza e nei 
vaccini. Il disorientamento tuttavia è 
ancora grande, soprattutto per le persone più 
fragili. Con quale spirito quindi vivere questo 
tempo di Avvento? 
«Con un forte senso di prossimità» suggerisce 
Paolo Zenarolla, vicedirettore della Caritas 
diocesana di Udine e portavoce del Forum del 
Terzo Settore del Friuli Venezia Giulia. 
«Durante la prima fase dell'emergenza - spiega 
Zenarolla - abbiamo visto una grandissima 
solidarietà concreta, ad esempio in termini di 
donazioni di cibo, perché significative fasce di 
popolazione si sono trovate in difficoltà e chi 
poteva dare una mano non si è tirato indietro. È 
stata una generosità fondamentale a cui si è 
affiancata una buona risposta delle istituzioni che 
hanno stanziato fondi e risorse. Oggi però bisogna 
guardare oltre e rispondere anche ad altre 
necessità, ad esempio quelle relazionali». 
Necessità non di oggi, acuite dal cosiddetto 
“distanziamento sociale”? 
«Esattamente. Oggi parliamo di riaperture e di 
ripartenza, ed è importantissimo, ma non c'è solo 
la dimensione economica. Non deve sfuggire 
infatti che ci sono persone che per diversi motivi, 
in modo particolare gli anziani, continuano ad 
essere isolate perché per loro tornare a una 
normalità, per altro diversa, è difficile: permangono 
la paura del Covid, un senso di smarrimento a 
volte anche la mancanza di informazioni accanto a 
una solitudine che in molti casi c'era anche prima». 
Che fare dunque? 
«Farsi prossimi, appunto. Abbracciare una 
responsabilità anche a livello individuale che oggi 
è improcrastinabile e irrinunciabile, accorgiamoci 


dei nostri vicini che possono essere in difficoltà, 
rendiamoci disponibili a che le persone possano 
contare su di noi. La fiducia nel futuro e la 
possibilità di ripartire passano dalle relazioni tra le 
persone, anche per piccole cose. Restando agli 
anziani, faccio un esempio, è arrivato il momento 
della terza dose, molti non sanno come muoversi, 
certo ci sono le istituzioni, ma ci siamo anche noi, 
possiamo fornire informazioni, un aiuto, un 
supporto». 
E poi c'è la comunità... 

«Infatti, le quattro Caritas diocesane del Friuli 
Venezia Giulia hanno da poco presentato un 
progetto di animazione di comunità, proprio 
pensato per gli anziani, col fine di riattivare le 
risorse e la dimensione relazionale che ogni 
comunità, anche la più piccola, ha. Non 


VI ASPETTIAMO PER LE VOSTRE 
CONFEZIONI NATALIZIE 


Udine, mercoledì 1 dicembre 2021 


2021? 


to ci prossimità 


dimentichiamoci poi che il ruolo della Chiesa può 
essere straordinario, sul territorio infatti, 
nonostante tutte le difficoltà che conosciamo, c'è 
la rete capillare delle parrocchie che, davvero, può 
fare la differenza». 

Accanto alle persone, alle istituzioni e alle 
parrocchie c'è, sul nostro territorio, anche un 
ricchissimo tessuto associativo che innerva 
proprio le comunità. Tessuto che ha risentito 
della pandemia e che oggi è alle prese con la 
riforma del Terzo Settore non per tutti una 
passeggiata, soprattutto - ancora una volta - 
per le realtà più piccole, per non parlare delle 
tantissime regole e norme che ingabbiano il 
loro operato. 

«In quel terzo settore dobbiamo tener conto 
anche delle realtà più informali, penso ad esempio 
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al piccolo oratorio che è punto di riferimento di 
un'altra fascia di popolazione che è stata 
pesantemente colpita dalle conseguenze del 
Covid, i giovani. Il terzo settore rischia di diventare 
il luogo non della responsabilità civica fatto di 
persone che si mettono insieme per dar vita a 
qualcosa, ma soltanto come un'altra forma di 
erogazione dei servizi. E questo rischio non si 
corre solo a causa delle norme della Pubblica 
Amministrazione, ma anche per una scarsa 
propensione all'ingaggio, alla responsabilità, di chi 
di quel servizio fruisce. Accanto alla prossimità, 
dunque, ci deve essere anche la corresponsabilità 
per far sì che sul serio si riparta, si riapra, non solo 
in senso economico, ma anche relazionale e 
profondamente umano». 


Anna Piuzzi 
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Tutti i giorni sino al 9. dennaio 


venerdì 24 dicembre 


domenica 26 dicembre 


lunedì 27 e martedì 28 dicembre 


venerdì 31 dicembre 


comenica 2 gennaio 


sabato 5 gennaio 


e inoltre visite guidate ai presepi della città con l'accompagnamento degli zampognari 
per i bambini passeggiate gratuite con la pony Dory 


1 DICEMBRE 2021 9 GENNAIO 2022 


PROGRAMMA COMPLETO SU www.grado.info 
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Udine&Jazz 


Moruzzo 


De Banfield 


Forgaria 
Preparare il Natale 
in comunità 
opo un tempo di 
“distanziamento 
sociale"ecco che 
i l'attesa del Natale va 
; vissuta in una 
dimensione comunitaria e 
di prossimità. Succede ad 
esempio a Forgaria nel Friuli dove il 5 
dicembre sarà una domenica speciale, nella 
frazione di San Rocco, infatti dopo la 
celebrazione della Santa Messa alle 9i 
volontari del gruppo parrocchiale e delle 
associazioni - dalle 10 alle 16 - daranno vita ai 
laboratori creativi per realizzare oggetti 
natalizi, per abbellire la casa o per un regalo 
personalizzato. Alle 17 ci sarà poi l'accensione 
delle luminarie. Per info: Pro Loco Forgaria. 


"Biglietto sospeso” 
per i minori di Oikos 


artendo dal concetto 
di condivisione e 
seguendo la 


tradizione del caffè 

sospeso, in 
occasione del concerto 
di Nicoletta Taricani — «In 
un mare di voci», in programma mercoledì 
8 dicembre alle 18 al Teatro Palamostre - 
sarà possibile donare un biglietto perché 
anche i ragazzi delle comunità per minori 
stranieri non accompagnati di Oikos onlus 
possano partecipare allo spettacolo. 
L'acquisto è possibile direttamente al 
Palamostre, da lunedì a sabato, dalle 17.30 
alle 19.30. Sul palco un ensemble di 
quattordici musicisti ed un'attrice. 


Mercatino missionario 
a Santa Margherita 


opo la pausa forzata 
dovuta al Covid-19, 
riapre le porte il 
bellissimo mercatino 
missionario di Santa 
Margherita del Gruagno. 
i «L'iniziativa - spiegano gli 
organizzatori — accoglierà con estremo piacere, 
e con le precauzioni dettate dalla situazione 
pandemica attuale, tutti coloro che, sensibili al 
tema della solidarietà e della condivisione 
daranno in vista del Natale alle porte, con la 
loro visita, un piccolo ma significativo 
contributo». L'iniziativa si terrà alla baita degli 
Alpini sabato 4e 11 dicembre, dalle 14 alle 
19.30, mercoledì 8 e domenica 5 e 12, dalle 8.30 
alle 12.30 e dalle 14 alle 18. 


Sostegno ai malati 
di Alzheimer 


orse in cambio di ore 

di assistenza sanitaria 

gratuita a domicilio 

per gli anziani fragili. È 

l'iniziativa promossa 
dalla associazione de 
Banfield di Trieste che da 
decenni si occupa di persone affette da 
Alzheimer. Il sodalizio ha realizzato quasi 400 
pezzi unici utilizzando preziose stoffe, sete e 
pregiati foulard inutilizzati e donati da 
benefattori che sono stati trasformati in 
borse da alcune artigiane volontarie. Sono 
borse da donna e, alcune, da uomo. 
L'iniziativa 0 che ha per testimonial Giovanna 
Botteri e Lino Guanciale — si chiama «La 
Borsa che Dona»: www.debanfieldi.it. 


L'INIZIATIVA 
Volontari 


nelle piazze 


dal 3 al 5 dicembre, 


prenotazioni 


Le stelle di Natale dell'All 


110 banchetti sul territorio e c'è pure la consegna a domicilio 


perla consegnafino all8 Prezioso aiuto ai malati di leucemia, i più esposti al Covid 


nche quest'anno il tempo 
di Avvento sarà 
caratterizzato dalle stelle 
di Natale dell'Ail, 
l'Associazione italiana 
contro le leucemie, linfomi e 
mieloma. La sezione di Udine 
torna, infatti, dal 3 al 5 dicembre 
con la sua storica manifestazione 
nel segno della solidarietà. 
Saranno ben 110, sul territorio 
delle ex provincie di Udine e 
Gorizia, i banchetti con le stelle di 
atale per donare la speranza ai 
pazienti ematologici e alle loro 
famiglie. | volontari di questo 
importante sodalizio saranno 
presenti nel capoluogo friulano 
in via Lionello, via 
ercatovecchio e in piazza San 
Cristoforo e sul sito www. 
ailudine. it è possibile conoscere 
tutte le postazioni e le giornate 
precise. 
Non solo, si fa tesoro di quanto 
sperimentato con successo nel 
2020, durante una delle fasi più 


MERCATINO 
Con la Pro Loco 

un evento speciale 
a favore dei giovani 
del Cro. Si lavora 
all'uncinetto 

da gennaio 2020 


iavvicinare le 


persone» è questo il 
desiderio più 
grande della Pro 
Loco di Moimacco 
che per il tempo di Avvento ha 
organizzato un evento speciale: 
«Un fîl di cùr par Nadàl», uno 
mercatino che si terrà sabato 4 e 
domenica 5 dicembre all'incrocio 
tra via San Giovanni e via 
Momejus e il cui ricavato sarà 


critiche della pandemia: la 
consegna a domicilio. Oltre a 
vestire di rosso le piazze, infatti, i 
volontari dell'Ail recapiteranno di 
casa in casa le piante prenotate 
telefonicamente ai numeri 
347/8845916, 347/1200631 o 
347/9530872 o inviando una 
email all'indirizzo ailudine@libero. 
it. Cè tempo fino all'8 dicembre 
per raccogliere le prenotazioni 
comunicando il proprio nome, 
cognome, indirizzo e un numero 
telefonico, oltre a quante piante 
si desidera acquistare. Dal 9 al 22 
dicembre i volontari dell'Ail di 
Udine, aiutati dall'associazione 
«Angeli in moto», contatteranno 
chi si è prenotato per organizzare 
a consegna a domicilio, insieme 
anche a un pacchetto di caffè in 
regalo. 

Prenotando con le stesse 
modalità, ci sarà poi anche la 
possibilità di ricevere anche delle 
palle decorative per l'albero di 
Natale. «Oggi più che mai — 


a 


spiega il presidente dell'Ail di 
Udine, Giuseppe Gioffrè — i 
pazienti hanno bisogno di 
terapie, assistenza nei centri 
specializzati e a casa. | malati 


A Moimacco 
un albero 
‘di comunità" 


donato all'Area Giovani del Centro 
di Riferimento oncologico di 
Aviano. 

«Il mercatino - spiegano gli 
organizzatori - verrà allestito 
attorno ad un albero di Natale 
molto speciale: una struttura 
metallica di ben 6 metri di altezza 
interamente rivestita da lane di 
riciclo, lavorate all'uncinetto. 
L'albero, traendo spunto dai 
progetti dell'associazione “Un filo 


che unisce”di Trivento, è stato 
realizzato grazie all'iniziativa della 
“Compagnia Intrecciata" di 
oimacco che da gennaio 2020 
ha coinvolto molti compaesani, e 
non solo, sia nella raccolta della 
lana sia nella realizzazione delle 
mattonelle lavorate all'uncinetto. 
Tante mani hanno donato, tante 
mani hanno intrecciato!». 
«Questo mercatino - proseguono 
- è il primo evento organizzato 


immuno-compromessi sono due 
volte più fragili rispetto al resto 
della popolazione di fronte al 
Covid. 

Per questo Ail lavora ogni giorno 


dalla Pro Loco dopo un lungo 
periodo, la prima vera occasione 
per riavvicinarsi ed incontrarsi in 
serenità. Per questo, è risultata 
indispensabile la collaborazione 
con le numerose associazioni del 
paese. L'iniziativa inoltre è 
patrocinata dal Comune». 

Il programma prevede l'apertura 
alle 16 di sabato 4 dicembre, fino 
alle 18. In particolare alle 15.30 
inizierà uno spettacolo itinerante 


per far in modo che non si 
trovino mai soli nella loro 
battaglia. Ma per fare questo c'è 
bisogno della solidarietà di tutti». 
Pagina a cura di Anna Piuzzi 


di giocoleria, alle 16 ci sarà 
l'accensione ufficiale dell'albero. 
Domenica il mercatino aprirà i 
battenti alle 10 (fino alle 18.30), 
alle 15 si esibirà il coro «La voce 
della valle» e alle 17 il coro 
«ArtSingers». L'evento si svolgerà 
nel rispetto delle normative anti- 
Covid. Per informazioni si 
consiglia di visitare la pagina 
Facebook o il sito internet della 
Pro Loco. 


In piazzetta Belloni, uno spazio riunisce i prodotti di 28 attività del Friuli-Venezia Giulia. 


Tante e varie le proposte: dagli oggetti di artigianato artistico alla moda passando per l'agroalimentare 


In dono fFartigianato Made in Fvg 


Oggetti unici, frutto di maestria, passione e tanta creatività 


| laboratorio artigianale 
“Adelaide 1931"nasce 
dall'entusiasmo e 
dall'impegno di Ambra Tilatti, 
giovane designer/artigiana 
che ha voluto coronare il suo 
sogno di produrre capi artigianali 
ed ecosostenibili. Dopo la laurea in 
design al Politecnico di Milano, 
Ambra ha vissuto a Bruxelles, 
Reykjavik e Londra. Ma è in Friuli- 
Venezia Giulia che è tornata per 
aprire una sua attività. Nicole Bratu 
e Emanuele Fantin sono invece di 
Lignano Sabbiadoro, e le loro 
creazioni sono frutto di una 
grande passione per il mare: i due 
giovani artigiani, infatti, 
recuperano vele nautiche 
dismesse per realizzare borse, 
borsoni e scarpe, all'insegna della 
sostenibilità. 
Le creazioni di Ambra, Nicole e 
Emanuele sono solo alcune delle 
tante che si possono trovare fino a 
Natale nel negozio temporaneo 
“Compra in bottega', allestito in 
piazzetta Belloni a Udine, a un 
passo dal Duomo, dalla 
Confartigianato provinciale. Un 
unico spazio, in centro città 
(aperto tutti i giorni dalle ore 11 
alle 19), dove è stato raccolto il 


meglio dei prodotti di 28 realtà 
artigiane del Friuli-Venezia Giulia, 
per offrire a friulani e turisti la 
possibilità di scegliere i propri 
regali di Natale tra oggetti unici, 
fatti con maestria e passione. 

Da Tarcento a Cordenons, 
passando per San Daniele, Udine, 
Cavasso Nuovo e verso est fino a 
Trieste... Un viaggio alla scoperta 
di botteghe nelle quali si 
realizzano oggetti unici, «fatti con 
competenza ma anche con il 
cuore», sottolinea Eva Seminara, 
presidente della zona di Udine di 
Confartigianato-Imprese. 

Tante le proposte e idee regalo 
all'interno dello spazio allestito in 
città: dagli oggetti di artigianato 
artistico alla moda passando per 
l'agroalimentare. Diverse le 
creazioni da indossare: i colorati 
gioielli in mosaico della tarcentina 
Mosaiclife, quelli insoliti e originali 
prodotti a Udine da Bottoni e non 
solo o a San Daniele da L'oca 
bianca ed altre storie, ma anche i 
bijoux leggeri ed eleganti di Vo 
Creative Design, i gioielli del 
maestro orafo Valter Terzago... e 
altri ancora. Tra gli abiti, le creazioni 
ecosostenibili di Ambra Tilatti sono 
esposte assieme alle mantelle di 


lana di Simonetta Driussi e ai capi 
su misura di Vera Sartoria, solo per 
citarne alcuni. Non mancano, nella 
“Bottega”, decorazioni di Natale e 
oggetti di artigianato artistico 
vario, creazioni in stoffa, ceramica, 


AS: Ra: 397” 


carta... Ancora, i taccuini della 
Legatoria moderna, gli oggetti in 
legno della falegnameria Chiarot, 
gli “scarpets"di Masolini, fino ai 
simpatici accessori e maglie con 
gli slogan in marilenghe realizzati 


da Friùlpoint. Tra le produzioni 
golose i liquori e le cioccolate di 
Adelia Di Fant, la Birra di Meni, gli 
insaccati del prosciuttificio F.lli 
Molinaro... C'è davvero di che 
sbizzarrirsi, con articoli per tutti i 
“Compra in bottega" è un'iniziativa 
realizzata in collaborazione da 
tante “mani” sottolinea Gloria De 
Martin, capocategoria della Moda: 
insieme a Confartigianato-Imprese 
Gorizia, Confartigianato-Imprese 
Pordenone, Confartigianato- 
Imprese Trieste, Cna Fvg e Unione 
regionale economica Slovena 
(Sdgz-Ures) ed è sostenuta dalla 
Regione Fvg e dal Cata Artigianato. 
Il presidente di Confartigianato- 
Imprese Udine, Graziano Tilatti, 
auspica «che questi oggetti 
meravigliosi riportino la gente in 
città, tra le strade, nelle nostre 
botteghe. Grazie a questi artigiani 
la ripartenza non è un augurio, ma 
una certezza - conclude Tilatti —. 
Anche perché, come dimostra 
questo negozio, i giovani sono 
tornati a interessarsi 
dell'artigianato garantendoci quel 
passaggio generazionale che è 
essenziale se vogliamo tramandare 
ai posteri i nostri mestieri». 

V.Z. 


LA KERMESSE 
Dalla musica al teatro, 


passando per letture 


e incontri culturali. 


Protagoniste pure le parrocchie 


Al via la rassegna ci Natale 
Oltre 100 eventi in città 


Luminarie accese a Udine e ricco programma di iniziative culturali per tutti i gusti e le età 


ai nastri di partenza la rassegna di 
eventi promossa dal Comune di 
Udine per il periodo dell'Avvento e del 
Natale che animerà la città di Udine 
sino alla metà di gennaio. Il calendario 
- ricchissimo e per tutti i gusti -, messo a 
punto dall'Assessorato alla Cultura si avvale 
del contributo della Biblioteca, dei Civici 
Musei, del Museo Etnografico e del Museo 
Friulano di Storia Naturale, oltre che 
dell'apporto di iniziative organizzate 
dall'Assessorato al Turismo e Grandi Eventi e 
dall'Assessorato all'Istruzione. 
Non solo. Ad arricchire la programmazione ci 
sono le proposte di una ventina di realtà 
associative del territorio, che presentano 
progetti che valorizzeranno oltre al centro 
storico, anche i quartieri più dislocati della 
città, con una particolare attenzione a quelle 
che sono le tradizioni natalizie in Friuli. Nel 
cartellone di eventi dunque trovano spazio i 
più diversi generi e linguaggi: musica, teatro, 
arte, danza, incontri, letture e giochi. Oltre 
cento appuntamenti per sette settimane di 
programmazione e dedicati a tutte le fasce di 
età. 
«Abbiamo voluto porre particolare 
attenzione alle festività natalizie - ha spiegato 
ai microfoni di Radio Spazio, l'assessore alla 
Cultura, Fabrizio Cigolot - per la tradizione 
religiosa profonda che le caratterizza, ma 
anche per il loro significato civile, legato alla 
persona e al senso di comunità. Natale 


poesie di padre Turoldo: suonerà la band di 
don Beppe Marano (voce solista e 
conduttore della serata) con la 
partecipazione straordinaria del coro 
«Vocinvolo». 
Diversi ed articolati i progetti a tema realizzati 
da associazioni culturali, parrocchie e pro 
loco. La parrocchia Santa Maria Annunziata 
del Duomo di Udine, ad esempio, propone 
«Tra i pastori e i re», undici appuntamenti con 
immagini, musica e poesia della Natività e 
dell'Epifania in Friuli. Dal 1° dicembre al 10 
gennaio un'illuminazione particolare svelerà 
la bellezza delle opere d'arte sacra custodite 
in cattedrale. «Natale di rinascita» è 
un'iniziativa della Pro Loco Città di Udine che 
propone nei tre venerdì di Avvento dal 3 al 17 
» dicembre visite guidate negli scorci più 
Porta Aquileia illuminata Il Babbo Natale di piazza Libertà suggestivi del centro cittadino, arricchiti da 


momenti musicali offerti dal coro di Reana 
dunque inteso come momento di significato Symphony Orchestra FVG. Tra i numerosi del Rojale e dagli studenti del Conservatorio 
per tutti, in cui è vivo il piacere di ritrovarsi, eventi musicali segnaliamo poi l'8 dicembre Jacopo Tomadini nella sede di palazzo Ottelio 
soprattutto nel passaggio storico che stiamo alle 20.45 il tradizionale concerto ed alla parrocchia del Carmine. 
vivendo». dell'Immacolata che racconta attraverso il Ancora quartieri protagonisti martedì 7 
Dopo l'accensione, nei giorni scorsi, del canto affidato al coro «Egidio Fant» di San dicembre con «Di gnif duci insiemi: un viag di 
grande albero di Natale e di tutte le luminarie, Daniele, diretto da Flavio Turissini, ed emozioni tal quartir, a cura della parrocchia 
domenica 5 dicembre alle 10 in piazza accompagnato alla tastiera da Alessio De di Sant'Osvaldo con, alle 19 l'accensione delle 
Venerio ci sarà l'apertura della pista di Franzoni, l'intero percorso di attesa luci degli abeti di Natale posti di fronte alle 
pattinaggio su ghiaccio. dall’Annunciazione alla Natività. chiese di Sant'Osvaldo in via Pozzuolo e San 
Grande spazio avrà la musica. Sabato 3 Il 17 dicembre alle 20.30 la chiesa di Gesù Paolo in via San Paolo. Il ricchissimo 
dicembre alle 20.45 al teatro Nuovo Giovanni Buon Pastore in via Riccardo Di Giusto programma completo è consultabile on line 
da Udine il Ceghedaccio proporrà l'evento ospiterà invece l'evento «Storie d'amore e sul sito del Comune di Udine. 
vintage «Let the music play ‘70/80» con la d'amicizia» con musica, danza e lettura di Anna Piuzzi 


LA COCULE. 
DIFFIDATE DALLE IMITAZIONI. 


Si può clonare un'emozione? Certo che no. 

Dal libro di ricette artigianali Dorbolò, la nuova “La Cocule” 
alle noci: ordinala online o vieni ad acquistoria nel nostro 
gubaniticio a San Pietro al Natisonel 


La Cocule: inimitabile. 


www.gubanedorbolo.com 


Tel. 0432.727052 


Regalare i sapori 


dell'eccellenza friulana 


per supportare 


i produttori Fvg 


sapori d'eccellenza del nostro 
territorio, quale idea regalo più 
“gustosa” per Natale? E il Friuli 
offre un'infinità di proposte capaci 
di soddisfare senza dubbio i palati 
più esigenti. A venire incontro a chi 
sceglierà per le imminenti feste di 
donare i sapori della nostra regione, 
torna anche quest'anno l'iniziativa di 
Coldiretti Friuli-Venezia Giulia “Natale a 
chilometro zero" Attraverso la Rete di 
Campagna Amica è infatti possibile 
acquistare - anche da casa - i prodotti 
delle aziende agricole del territorio 
regionale in vendita nei tre mercati 
coperti di Udine, Gorizia e Pordenone. 
L'iniziativa, commenta la responsabile 
di Campagna Amica, Vanessa Orlando, 
«trae spunto dall'abitudine sempre più 
diffusa tra i cittadini di preferire cibo 
locale, sano, sicuro e garantito. Si cerca 
in sostanza la sostenibilità e c'è il 
desiderio di aiutare i piccoli agricoltori 
e nello stesso tempo di regalare cibo di 
qualità da portare nelle tavole di amici 
e parenti». 
Qualche esempio? Salame nostrano e 
formaggio di latteria locali, ma anche 
arachidi friulane, pasta biologica, olio 
extravergine d'oliva, e naturalmente 
vini e spumanti del territorio. Ancora: 
miele, confetture, dolci della tradizione 
e prodotti da forno caratteristici, come 


Stai 


a Cano 


il torrone morbido con semi di zucca 
friulani o i “sarasins"con grano saraceno. 
Nei Mercati di Campagna amica si 
possono acquistare i prodotti sfusi, 


mentre tramite la vetrina online del sito 
www.laspesadicampagnamicafvg.it si 
può scegliere tra tre diverse proposte di 
scatole di Natale precomposte, 
contenenti le eccellenze locali, con 
consegna diretta a casa propria o delle 
persone destinatarie del dono (le 
spedizioni vengono effettuate solo 
all'interno del territorio regionale). 
Previo ordine online, si può pure 


to 


o 


Sori pi a 


(0 


per. BUONE 


procedere all'acquisto nel Mercato 
coperto più vicino. A Udine, il Mercato di 


Campagna Amica si 


2 ed è aperto il mar 


trova in via Tricesimo 
tedì (ore 15-19), 


venerdì e sabato (ore 8-13). 


Natale a km 0 è anche solidarietà, perché, 


spiega Coldiretti “la 


ttenzione per la 


collettività e il sostegno alle fasce più 
deboli è tra i valori fondanti del progetto". 
Per ogni acquisto, infatti, una quota 
dell'incasso sarà devoluta a una Onlus 
friulana che si occupa di dare un impiego 


a ragazzi con disabil 


ità. 
V.Z. 


ie VOGUE 


Collina di Forni Avoltri 


| 
| 


Il Mercato coperto Campagna Amica di Udine si prepara a 
vestirsi per le feste e coinvolge nel clima prenatalizio 
anche i suoi visitatori, grandi e piccoli. 

Sabato 4 dicembre, dalle ore 9.30 negli spazi di viale 
Tricesimo 2 (parcheggio da via Fiducio) è infatti in 
programma un laboratorio creativo per bambini intitolato 
“Creiamo gli addobbi di Natale” La partecipazione al 
laboratorio è gratuita e aperta a tutti i bimbi di età 
superiore ai 4 anni con i quali gli amici di Campagna 
Amica creeranno degli addobbi con materiali naturali e 
addobberanno l’abete natalizio del Mercato coperto. 

La prenotazione è obbligatoria e può essere fatta 
direttamente al Mercato o scrivendo a: 
campagnamica.fvg@coldiretti.it 

Per gli accompagnatori è prevista una degustazione di 
vini e prodotti a km zero offerta dai produttori del 
Mercato. 


CILE CHA Ch SAU i 


dal (900 


_ SS cell. 347.4099269 « www.staipodacanobio.it 


È de ILE IT [Hi = 


A 


La "Staipo da Canobio"a Collina di Forni Avoltri è un caratteristico locale che si trova alle pendici del monte Coglians. Da qui partono 
numerosi sentieri che conducono in quota e verso i Rifugi e che permettono di effettuare escursioni a piedi o con gli sci di alpinismo 
tra le più suggestive in regione. Nel periodo invernale vengono organizzate anche delle romantiche uscite notturne con le ciaspole 
accompagnate da una quida alpina che farà scoprire le bellezze dei sentieri di fondovalle immersi nel bosco, 

E dulcis in fundo, oltre alle tipiche e rinomate prelibatezze culinarie corniche proposte dallo "Staipo da Conobio" e all'accoglienza dei 
gestori, gli ospiti potranno godersi il benessere di un'immersione nell'acqua calda in una...BRENTO [tinozza) sotto le stelle! 


VENITE A TROVARCI! 


Gino e collaboratori 


LA STORIA. 


Nel blog “la cucina di Eli"tanti consigli per piatti sfiziosi e facili che valorizzano i prodotti locali, 


nel rispetto della natura. In vista del Natale, la blogger “regala” due ricette a “la Vita Cattolica" 


old natalizi della Mamma blogger 


La 35enne Elisa Dorotea è laureata in Economia, ma la sua passione è la cucina 


opo la laurea in Economia aziendale e 

quattro anni trascorsi nel settore del 

marketing per un'importante azienda 

di moda/gioielli italiana, la 35enne 

friulana Elisa Dorotea ha deciso di 

“fermarsi" e dedicarsi «interamente alla 

famiglia». Così, dopo essere diventata 
mamma - di due bambini -, ha deciso di 
“ripercorrere” questa volta da libera 
professionista, il mondo del marketing e della 
comunicazione social. Significa che Elisa si è 
rimessa in gioco, “parlando"”- proprio 
attraverso i suoi canali — «di vita semplice, a 
contatto con la natura, di rispetto del pianeta 
e di noi stessi, di orti, boschi e montagne, di 
bambini e della loro educazione alla 
semplicità». Delle sue passioni, insomma. A 
cui ha aggiunto quella per la cucina. In 
particolare, per i piatti semplici e ben fatti, 
«scegliendo prodotti locali, così da valorizzare 
il territorio, evitando sprechi e facendo 
attenzione alla spesa e a ciò che si acquista». 
Da questo intento è nato il seguitissimo blog 
“La cucina di Eli"- www.lacucinadieli.com, ma 
si trova anche su Facebook e Instagram -, 
attraverso il quale Elisa offre numerosi 
consigli «per una vita più “green”, per 
rispettare il pianeta e noi stessi», insieme a 
tante ricette sfiziose. Ai nostri lettori ne ha 
dedicate due, facili facili, in vista delle festività 
natalizie da utilizzare anche come simpatico 
“regalo fai da te” 


Monika Pascolo 


GIOGGOLATINI ALLA FRUTTA SECCA 


INGREDIENTI 

100 gr cioccolato 
fondente 

100 gr cioccolato 
bianco 

Frutta secca mista 
qb (nocciole, 
mandorle, uvetta, 
mirtilli, pistacchi, 
zenzero candito, 
anacardi,...). 
PREPARAZIONE 
Ho fuso il cioccolato 
fondente e il 
cioccolato bianco a 
bagnomaria, in due 
recipienti diversi. Su 
un foglio di carta 
forno ho distribuito 
delle piccole 
cucchiaiate di ‘ 
cioccolato, dandogli lime.. 
una forma rotonda e 

piatta. Ho distribuito sopra 
ciascun dischetto un mix di 
frutta secca. Quindi, ho 
lasciato raffreddare fino al 
completo indurimento. | 
cioccolatini si conservano per 


qualche settimana. Potete 
confezionarli utilizzando dei 
sacchetti trasparenti, oppure 
dei pirottini di carta e una 
scatola con coperchio, 
anch'essa di carta o latta. 


Per mantenere vivo tra la gente il ricordo 


BISCOTTI NATALIZI 


INGREDIENTI 

PER 40 BISCOTTI CIRCA 

2 tuorli d'uovo 

200 gr zucchero molto 

fine o a velo 

180 gr burro freddo a 
cubetti 

140 gr farina bianca 

220 gr farina di riso 
PREPARAZIONE 

In una ciotola ho unito le 
due farine mescolandole 
accuratamente. In un'altra ho 
sbattuto i tuorli con lo zucchero 
e ho aggiunto pian piano la 
farina e il burro, alternandoli. 
Ho impastato bene con le mani 
fino a ottenere un panetto liscio 
a cui ho dato una forma 
rettangolare. Quindi, l'ho messo 
in frigo avvolto nella pellicola, 
per un'ora. Ho poi steso il 
panetto tra due fogli di carta 
forno per evitare di utilizzare 
altra farina e ho dato forma ai 
biscotti. Se invece stendete 
l'impasto su un piano da lavoro, 
prima infarinatelo bene. Ho poi 
cotto i biscotti in forno a 160° 


al 4 
a 


per circa 15 minuti (dovranno 
solo leggermente dorarsi). Una 
volta freddi diventeranno 
croccanti. A questo punto 
potrete decorarli con cioccolato 
fuso, crema alla nocciola, 
marmellata e tutto quello che 
più amate. Questi biscotti sono 
perfetti da regalare. Rimangono 
friabili per molto tempo se 
conservati ermeticamente, 
quindi potrete prepararli in 
anticipo. Si possono realizzare 
anche aggiungendo un paio di 
cucchiai di cacao o qualche 
granella di frutta secca 
all'impasto. 


di don Emilio De Roja "Don Bosco del Friuli” 
Per raccogliere fondi a favore delle attività che vengono 
svolte presso la Fondazione Casa della immacolata 
l'associazione "Amici di don Emilio De Roja" organizza per 


MERCOLEDÌ 8 DICEMBRE ii 


CONCERTO DELLA 
IMMACOLATA 


che si terrà 
a Udine presso la chiesa di S. Pietro martire alle ore 20.45 


per l'occasione il coro "Egidio Fant” di S. Daniele 
diretto dal m° Fulvio Turissini eseguirà il programma di canti 
dedicati alla madonna dal titolo "dall'Annunciazione alla Natività” 


accompagnerà il coro alle tastiere il m°Alessio De Franzoni 


—— 

E consigliata la prenotazione telefonando al numero 0432.400389 

oppure scrivendo una mailall'indirizzo amici.donemilio@gmail.com 
L'ingresso è libero.Viene richiesto il Green Pass 


O Nata 


VI 


Riaperto il «Sentiero dell'Avvento», un percorso di 2 chilometri in Valsaisera tra musiche 


e tradizioni dell'arco alpino. Esperienza unica in regione, diffusa in Austria e Germania 


Tutti nel bosco con la lanterna 


n percorso nel bosco ri- 
schiarato dalle lanterne, ac- 
compagnati da canti e mu- 
siche natalizie. È il «Sentiero 
dell'Avvento. Advent Pur di 
Valbruna, un'esperienza unica 
nel suo genere in Friuli. 
L'idea è venuta al sindaco di Mal- 
borghetto, Boris Preschern, guar- 
dando adiniziative simili in Austria 
e Germania, ma che qui da noi non 
esistevano. Così l'anno scorso c'è 
stata la prima edizione. Seppure 
senza animazioni, causa Covid, ma 
con la presenza di abbondante ne- 
ve, ha avuto un successo strepito- 
so, con ben 10 mila presenze, tra 
cui tantissimi bambini. Per cui si è 
deciso di riproporla, in una versione 
arricchita e affidata all'organizzazio- 
ne della Pro Loco «Il Tiglio». 
Il sentiero è sempre percorribile, 


muove tra gli stavoli, si sorseggia un 
tè caldo, un brulè, sivedono le pe- 
core inuna piccola stalla. E da que- 
st'anno ci sarà anche un'animazio- 
ne con piccoli gruppi corali, stru- 
mentali che eseguiranno musiche 
dell'Avvento e del Natale». 

| percorso è arricchito da sculture e 
pannelli dipinti che raccontano le 
tradizioni dell'inverno nell'arco alpi- 
no da San Nicolò e i Krampus agli 
spazzacamini di Capodanno. 
turisti possono parcheggiare in 
un'area all'inizio della Valsaisera da 
dove un bus navetta li porta fino 
nel centro di Valbruna, dov'è stato 
allestito un mercatino di Natale e 
da cui parte il sentiero. All'ingresso 
si può prendere la lanterna e, se c'è 
la neve, noleggiare uno slittino per 
portare i bambini. L'accesso è con- 
sentito con Green Pass, al costo di 


ma solo in alcuni giorni e orari c'è 
l'animazione. Dopo il debutto del 
27 e28 novembre, le prossime date 
sono il 4,7,8,11,12,18e19dicem- 
bre, dalle ore 16 alle 19.30. 

«Il sentiero dell'Avvento - spiega 
l'assessore comunale di Malbor- 
ghetto-Valbruna, Alberto Busettini 
— vuole essere un momento per av- 
vicinarci al Natale in Modo spiritua- 
le, con il respiro d'altri tempi. Ci si 


sei euro a persona, gratis peribam- 
bini sotto gli 11 anni. 

Ad arricchire il sentiero sono state 
organizzate tante attività collaterali. 
Il palazzo Veneziano di Malborghet- 
to è stato trasformato in un gigan- 
tesco calendario dell'Avvento de- 
corando le sue 31 finestre con ve- 
trofanie E sempre a Malborghetto 
si può ammirare un grande arma- 
dio che ospita uno splendido pre- 


sepe con 150 personaggi che ri- 
producono le attività della vita con- 
tadina. Ci si può iscrivere poi ai la- 
boratori in cui, guidati da chef, si 
preparano i tradizionali biscotti di 
Natale seguendo le ricette della val- 


le. 

«Speriamo che il successo dell'an- 
no scorso - conclude Busettini = si 
ripeta anche in questa seconda 
edizione. |] sentiero è un modo per 
anticipare la stagione turistica ri- 


Il Sentiero dell'Avvento a Valbruna 


spetto all'avvio dello sci ed anche 
per creare occasioni di lavoro: la Pro 
loco impiega infatti nell'organizza- 
zione una cinquantina di giovani 
del luogo». 

Stefano Damiani 


Pasticceri in Cividale del Friuli 
Viale Libertà, 138 - Tel. 0432 730236 
www.rubana.it - voprie(@gubana.it 


Appuntamento 


attesissimo, torna anche 


nel 2021 il «Giro Presepi 


FVG» organizzato 


dal Comitato regionale 


delle Pro Loco 


rriva in centro a Udine, con la sua 
mostra di Natività, «Presepi FVG - La 
tradizione che prende forma», 
contenitore degli eventi natalizi del 
Comitato regionale del Friuli Venezia 
Giulia dell'Unione nazionale tra le Pro Loco 
d'Italia: questa la grande novità dell'edizione 
2021, che sarà presentata venerdì 3 dicembre 
nella sede della Regione Autonoma Friuli 
Venezia Giulia. La sede scelta è la chiesa di 
sant'Antonio Abate. «L'allestimento - ha 
anticipato il presidente delle Pro Loco regionali, 
Valter Pezzarini - prevede l'esposizione dei 
presepi fatti a mano da alcuni tra i più bravi 
mastri presepisti del Friuli Venezia Giulia». Dal 4 
dicembre al 9 gennaio l'esposizione, realizzata 
in collaborazione con il Museo Diocesano 
Udine che ha concesso la prestigiosa sede in 
piazza Patriarcato, sarà visitabile gratuitamente 
con il Green pass. Curatrice della mostra l'artista 
Graziella Ranieri. «Sarà ancora un Natale 
caratterizzato dall'aspetto sanitario - ha 
aggiunto Pezzarini - ma sempre all'insegna della 
solidarietà e con un briciolo di speranza in più. Il 
nostro è un progetto che copre tutto il 
territorio regionale e le sue comunità, attraverso 
questo simbolo di tradizione, pace e fede». 
Confermato infatti il “Giro Presepi FVG" ovvero la 
mappa georeferenziata con i siti presepiali in 
Friuli Venezia Giulia, sul rinnovato sito web 
presepifva.it, oltre alle altre iniziative collaterali 
che saranno presentate anchiesse il 3 dicembre: 


Novità: il Giro Presepi 


approda in centro a Udine 


Dal 4 dicembre nella chiesa di Sant'Antonio Abate 


i presepi nelle sedi istituzionali dei municipi di 
Udine e Codroipo, a Trieste nelle sedi di 
consiglio e giunta regionale, il Concorso Scuole 
dell'Infanzia e Primarie del Friuli Venezia Giulia e 
il fotoconcorso con il Messaggero Veneto. «Pure 
quest'anno - ha concluso Pezzarini - con i 
presepi abbiamo voluto donare un po'di 
speranza e fiducia nel futuro, proseguendo nel 
progetto grazie a tutti i partner che anche 
quest'anno hanno reso possibile l'iniziativa». Tra 
i sostenitori da diversi anni la Fondazione Friuli. 
«Sostieniamo con piacere - ha sottolineato il 
presidente Giuseppe Morandini - anche questa 
edizione di Presepi FVG, che porterà a tutti noi 
in regalo un Natale sereno, luminoso e magico, 
rafforzando quei legami di comunità che sono 
la leva fondamentale per superare ogni 
difficoltà». Presepi FVG è un'iniziativa a cura del 
Comitato regionale del Friuli Venezia Giulia 
dell'Unione Nazionale Pro Loco d'Italia realizzata 
con il sostegno della Fondazione Friuli e il 
patrocinio della Regione Autonoma Friuli 
Venezia Giulia, del Consiglio Regionale del Friuli 
Venezia Giulia e del Comune di Udine, con il 
contributo di Civibank e con la collaborazione 
di PromoTurismoFVG, ERPAC-Ente Regionale 
per il Patrimonio Culturale del Friuli Venezia 
Giulia - Villa Manin, Società Filologica Friulana, 
Messaggero Veneto, Presepisti Friulani, Servizio 
Civile Universale. Media partner Il Friuli, Telefriuli 
e Radio Punto Zero. 


Veronica Rossi 


Uno dei preziosi presepi realizzati per una delle passate edizioni del Giro Presepi FVG 


Torna il «Natale d'A...Mare» 


Dal 4 dicembre al 31 gennaio torna, a Lignano, il «Natale d'A...Mare» in un'edizione 
carica di magia. In piazza Fontana ci saranno il maestoso albero di Natale, le luminarie 
e la musica natalizia. Tra viale Gorizia e lungomare Trieste torna il «Villaggio del 
Gusto», quest'anno con un'offerta più ricca. Tante casette addobbate in cui fare acquisti 
natalizi, degustare delizie regionali (e non solo) o semplicemente sorseggiare un vin 
brulè o una cioccolata calda. In spiaggia andrà in scena la 18° edizione del Presepe di 
Sabbia. Novità 2021 il «Villaggio di Babbo Natale» in parco San Giovanni Bosco dove 
Babbo Natale sarà in attesa di chi vorrà consegnargli la letterina e visitare la sua casetta, 
tante attrazioni per i bimbi e una grande pista di pattinaggio sul ghiaccio. 
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TRADIZIONE CARNIA SRL UNIPERSONALE 
Via Marconi, 30 

ARTA TERME UD 

Tel. 334 6105987 
www.tradizionecarnia.it 
tradizionecarnia@gmail.com 


Sono aperti al pubblico 


anche nel periodo 


natalizio gli affreschi 


di palazzo Tinghi a Udine 


La pasticceria dipinta 
da Pordenone e Amalteo 


L'attività gestita da Luigi Folegotto custodisce un prezioso tesoro 


alazzo Tinghi al n. 36 di via 
Vittorio Veneto è uno dei 

più prestigiosi edifici 
udinesi, con gli affreschi 
esterni, purtroppo quasi 
completamente perduti, del 
Pordenone e un fregio di 
Pomponio Amalteo, in una stanza 
collocata al primo piano 
dell’edificio. L'ambiente fa parte 
della storica pasticceria Carli, ora 
di proprietà di Luigi Folegotto, 
che così ne narra la storia recente: 
«Il negozio e pasticceria Carli, con 
cui la mia famiglia è imparentata, 
è stato fondato nel 1886, nel 1932 
è stato ceduto a mio padre Giu- 
seppe Folegotto che l'ha gestita 
fino al 1968, quando vi sono su- 
bentrato. Negli anni ‘80 ho com- 
prato l'immobile facendo 
restaurare gli affreschi nel 1986 e 
ho aperto al pubblico i locali, che 
ora possono essere visitati». In 
queste giornate che precedono il 
Natale, la sala degli affreschi 


scolo. Alle pareti sono appesi 
dipinti. anni ‘50 di Giorgio 
Celiberti, tele di Fred Pittino, Luigi 
Spazzapan e una serie di stampe 
settecentesche e ottocentesche. 


ospita le confezioni regalo della 
pasticceria, esposte assieme a vari 
oggetti di antiquariato 
collezionati negli anni dal proprie- 
tario tra cui un velocipede otto- 
centesco e un “cjavedàl” in ferro 
battuto (anni'20) dell'officina Pa- 


Certamente l'opera più 
importante di queste stanze è il 
fregio concordemente attribuito a 
Pomponio Amalteo (Motta di Li- 
venza,1505-San Vito al 
Tagliamento, 1588), genero del 


Pordenone. Il fregio, datato al 1535 
circa, raffigura un corteo di puttini 
tra girali floreali. Agli animali mo- 
struosi e alle sfingi che 
spaventano i puttini si inframmez- 
zano gru, trampolieri e rapaci. Il di- 
pinto, che corre sotto il soffitto, in- 
quadra a metà delle pareti delle 
vedute ispirate a boscosi paesaggi 
ricchi di acque e di castelli, 
popolati da satiri, ninfe e cacciatori 


Formaggi, salumi, conserve, marmellate, 
biscotti, birre artigianali e molto altro ancora: 
sono le specialità contenute nel cesti Natale 
delle aziende de Il Filo dei Sapori. 


L) 


A 


come nella tradizione veneta. Fa 
eccezione sul lato strada la scena 
dell'Annunciazione, in cui i perso- 
naggi hanno i tratti e pose popo- 
lari. 

La facciata di Palazzo Tinghi fu 
affrescata dopo il 1532 da 
Giovanni Antonio de’ Sacchis 
detto il Pordenone (Pordenone, 
1483-Ferrara,1539), il più 
importante pittore rinascimentale 


del Friuli. Ora è assai. poco 
leggibile, ma lo studioso inglese 
Charles E. Cohen l'ha ricostruita at- 
traverso stampe e disegni antichi: i 
fregi continui del sottotetto sono i 
meglio conservati e raffigurano 
una processione votiva e scene di 
sacrificio con motivi classici e 
puttini. Nel mezzo una sirena e 
Nettuno reggono una colonna su 
cui poggia il cappello cardinalizio 
di Pompeo Colonna, molto amico 
dei Tinghi, come ricorda il Vasari. 
Le scene principali alle estremità 
destra e sinistra della facciata, 
comprese tra le finestre del primo 
e secondo piano, si ispirano alla Gi- 
gantomachia, come testimoniano 
i disegni conservati a Londra e 
Parigi. Figure allegoriche in finte 
nicchie decorano gli spazi tra le fi- 
nestre mentre la fascia il primo 
piano e il piano nobile è decorata 
con scomparti raffiguranti nereidi, 
centauri e divinità olimpiche. Nella 
parte più bassa sopra il portico si 
distinguono a sinistra lo stemma 
dei Tinghi e a destra la lupa con 
Romolo e Remo. Il programma de- 
corativo doveva celebrare proba- 
bilmente lo status sociale di 
questa famiglia. 


Gabriella Bucco 


Regala prodotti di qualità e coltiva con noi l'idea di un mondo 
sano che abbraccia |l futuro è fa tesoro delle tradirioni. 


Acquistando | Cesti di Natale potrai scagliere anche un regalo solbdalo 
cor una piccola donazione di 5,00 € da destinare alla Cooperativa 


Sociale Davide di Tolmerrza. 
Tutte le proposte Natale sono ordînabili su 


uber N Eladaicannari sami 
Li Apa il ilod eisapol LOCO 


Ideato nel lockdown 


come simbolo 


di condivisione e vicinanza, 


è formato da centinaia 


di “mattonelle” 


di lana colorata 


anno ininterrottamente lavorato 
all'uncinetto per mesi e mesi, 


Natale a Ronchis, albero 


speciale all'uncinetto 


Le offerte raccolte a sostegno di progetti solidali 


piccole opere lavorate artigianalmente. In 
attesa del trasloco dal magazzino in centro 


arrivando a realizzare qualcosa come 

5 mila quadratini decorativi con lane 

dai mille colori. Protagoniste circa 30 

donne di Ronchis, di età diversa, che 

hanno dedicato tantissime ore al progetto il 
cui risultato finale è un originale albero di 
Natale che, mercoledì 8 dicembre, sarà 
collocato nell'area centrale del paese, in 
piazzetta Giambattista Trombetta. «L'idea è 
nata durante il lockdown - spiega Pierina, una 
delle promotrici dell'iniziativa - e al motto di 
“distanziati, ma non distanti" abbiamo voluto 
proporre un'attività che, seppur eseguita da 
ciascuna in solitaria a casa propria, ci facesse 
comunque sentire vicine durante un periodo 
particolarmente difficile per tutti». 
Poi le coloratissime mattonelle, della misura 
12 cm per 12, sono state pazientemente 
cucite insieme andando a “comporre” quello 
che sarà il simbolo delle festività natalizie di 
Ronchis. Quindi, parte della componente 
maschile della comunità, non cimentandosi 
con uncinetto, gomitoli e rimasugli di lana - 
molti dei quali frutto di donazioni —, ha voluto 
ugualmente partecipare al progetto. Così si è 
dedicata alla realizzazione di una mega 
struttura in ferro - lo scheletro dell'albero -, 
alta 6 metri a base ottagonale (ciascun lato 
misura un metro e 20). Che ora è stata 
pazientemente ricoperta con le centinaia di 


paese, in questi giorni ci si dedica, ago e filo 
alla mano, agli ultimi ritocchi del mega albero 
natalizio. Che non sarà l'unico a far bella 
mostra di sé in paese. «Siccome sono 
avanzate numerose piastrelle - racconta 
Pierina - abbiamo deciso di realizzare altri 4 
alberelli, alti circa due metri, ma non 
tridimensionali, anche questi a memoria di 
quello che abbiamo vissuto e superato tutti 
insieme, sperando non accada più». 
L'idea è collocarli nei punti pubblici più 
frequentati del paese - compresa la frazione 
di Fraforeano -, e le eventuali offerte raccolte, 
fanno sapere le promotrici, andranno a 
sostegno di iniziative di beneficenza. 
«Quando abbiamo lanciato il progetto, mai 
avremmo immaginato un successo del 
genere», sottolinea Pierina. Il riferimento non 
è solo alla massiccia partecipazione della 
comunità locale e alle donazioni di avanzi di 
lana, ma anche alle mattonelle spedite a 
Ronchis da compaesane che ora abitano 
lontano dal paese d'origine. Un quantitativo è 
arrivato persino da Montboucher sur Jabron, 
cittadina francese gemellata con la località 
della Bassa Friulana, grazie all'abilità e alla 
fantasia di due componenti del Comitato di 
gemellaggio. Insomma, anche in questo caso 
“distanziati, ma non distanti” 

Monika Pascolo 


Via Roma 55 
tel. 0432 769606 


Apertura spaccio 


lunedì - sabato 
8.30-12.30 
sabato anche pomeriggio 
17.00-19.00 
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di IGAMPOGNA AMICA 


Il Natale a km zero non è mai stato così buono e quest'an- 
no lo sarà ancora di più! Coldiretti Friuli Venezia Giulia, 
attraverso Campagna Amica, ha organirzato in occasione 
delle feste di fine anno un modo facile per acquistare an- 
the da casa il meglio dei prodotti delle aziende agricole 
Fvg presenti ni tra mercati Coperti attivi in regione sotto 
ll marchio appunto di Campagna Amica, a Udine fin va 
Tricesimo 2 zona Piazzale Chiavrisi, a Pordenone (in via 
Roma 4) = a Gorizia (in via It Agosto 4/b) Grazie alla 
vetrina confine, vavtalispersdicampagnaricatvg.it, sarà 
possibile scegliere tra le proposte di scatole di Natale come 
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E RICEVI DIRETTAMENTE 
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tenenti le &ccellenze locali è ricevere direttamente a cass 
propria o delle persone destinatarie del dono. È possibi. 
le inoltre acquistare direttamente o ritirare, previo ordine 
on-line, le scatole di Natale anche nel Mercato coperto 
più «icina. 

L'iniziativa nasce dalla constatazione dell'inlinazione sem: 
pre più diffusa tra | cittadini di scegliere cibo locale, sano, 
sicuro e garantito. Si cerca In sostanza la sostenibilità è 
cè Il desiderio di aiutare i piccoli agricoltori e nello stesso 
tempo di regalare cibo di qualità da portare nelle tavole di 
amici e parenti. ll km rero è anche un'opportunità per le 


O SPEDISCI 


PO IM te ae ae ae Re e O 


ARAGHIDE FRIULANA 

Sono gli onni del dopoguerto a nelle fomiglie friulo- 
ne venta coltivolo negli of e o sesto venivo iostolo 
sul cominetto. luogo di incontro di più generazioni. 

È stato ripreso do qualche anno nelle compogne friu- 
lane. lo colfivozione dell'orochide: uno colturo rispettoso 


Riomminmmnmime i 


reattà aziendali che hanno Îl piacere di omaggiare i propr 
collaboratori e dipendienti con la qualità del prodotto uni 
ta alla solidarietà per ll territorio, 
Scegliere le proposte regalo di Campagna Amica, utili, go» 
lose, 100% Fvg significa scegliere i prodotti genuini degli 
i dunque anche sostenere i settore agricoto la- 
cale Ma la solidarietà non finisce qui. Per ogni acquisto, 
infatti. una quote dell'incasso serà devoluta a una Onlus 
friulana che 5) occupa di dare un impiego a ragazzi con di- 
sabilità, perché l'attenzione per la collettività e ll sostegno 
alle fasce più deboli è tra |] valori fondanti del progetto. 


dell'ambiente, non ha 
infatti biscgno di part 
Dion concimarnoni è in 
grado di migliorarne no- 
tusalmente lo fertilità del 


Rappresen 
gli snock simbolo della 
convivialià dello feste. 
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ì » ACQUISTA LE ECCELLENZE | 
PI € CONUNCLICK SU de } 
f www.laspesadicampagnamicafvg.it Ue, 
Q NEL MERCATO COPERTO PIÙ VICINO 
UDINE Via Tricesimo 2 

2 PORDENONE Via Roma 4 

fd GORIZIA Via IX Agosto 4/b 


www.campdgnamica.it iCampagnamica Udine iCampagnamica Pordenone —iCampagnamica Gorizia 


